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INCONSULTO C OLPO DI FORZA DEL GOVERNO PER SFUGGIRE AL GIUDIZIO D ELLA CAMERA 

De Oasperi pone la questione di fidneia 

per im porre i'approvazioiie in blocco della legge tmtfa 

La inaudita richiesta di De Gasperi alla Camera • Togliatti e Nenni denunciano lo sciagurato proposito del governo di aggravare la tensione 
in Parlamento e nel Paese - Corbino chiede la sospensione della seduta - L’assemblea si riunisce oggi alle 17 dopo le consultazioni dei gruppi i 

1 Capi dell'opposiziono coniroppongono olla mossa d^c* la richiesta della Corto costituzionale e del Referendum 


Una mostruosità 


Il presidente del Coiisiiflio 
ha ieri a Montecitorio preso 
la parola ed ha iniziato il ten¬ 
tativo di un colpo di Stato 
i-ontro il Parlanacuto. !i suo 
discorso non può non ricor¬ 
dare il famigerato discorso te¬ 
nuto daU’on. Mussolini il 3 
gennaio 1925, con il quale fu 
iniziata la distruzione del re¬ 
gime parlamentare. 

Che signiGca praticamente 
la questione dì fiducia, posta 
dal governo sulla legge elet¬ 
torale? De Gasperi l ha spie¬ 
gato. c più tardi roti. Giorgio 
Tupini, in una dichiarazione 
ufficiale, l'ha detto in modo 
ancor più cinico e sfaccialo. 
Il governo vuole che il Par¬ 
lamento — troncando fotti 
court la discussione in atto — 
dica *ì o no alla legge elet¬ 
torale governativa, in blocco. 
Il governo, fra gli emenda¬ 
menti alla legge già presen¬ 
tati, ne sceglie due o tre che 
gli fanno comodo, e pretende 
assurdamente che gli altri 
non siano messi nè lu discus¬ 
sione nè in rotazione. Il go¬ 
verno non vuole che la legge 
sia votata punto per punto, 
com’è r^ola tassativa e co¬ 
me la Camera ha fatto ' in 
questi giorni: dichiara inve¬ 
ce perentoriamente che la 
legge deve essere TOtatà nel 
suo insieme. Il governo dun¬ 
que interviene, con un colpo 
di forza a stravolgere i la¬ 
vori dcirAssemblea, sceglie il 
testo, gli emendamenti, la 
procedura che gli piace, e di¬ 
ce: si deve fare cosi. 

Una tale richiesta è mo¬ 
struosa, perchè calpesta un 
diritto inalienabile della Ca¬ 
mera nel suo insieme e del 
singolo deputato. La funzio¬ 
ne legislativa del Parlamento 
si esprime nel diritto del de¬ 
putato e del senatore di par¬ 
tecipare alla formazione del¬ 
le leggi, e cioè nel diritto di 
c emendare > il testo della 
legge proposto, di presentare 
modiiìche a que.«to o a quel 
punto, di discutere le iiio- 
diGche da lui presentate, 
di votare una parte della leg¬ 
ge e di respingerne un'altra. 
Se questo diritto del deputa¬ 
to viene calpestato, la funzio¬ 
ne legislativa della Camera 
muore, il suo potere di fare 
le leggi viene sconciamente 
mutilato. 

E’ vero. sì. che il governo 
ha facoltà di porro in ogni 
punto la questione di fiducia. 
.Ma che significa ciò? .'si¬ 
gnifica che il governo dice 
alla sua maggioranza: se non 
approvate questo punto, io 
me ne vado: fa cioè dell’ap- 
provazìone di quel punto una 
«ondizione della sua perma¬ 
nenza. Ma essa non può. >en- 
/a offendere la Costituzione, 
cancellare o attenuare in al- 
< un modo il diritto so.stan- 
/ialc del deputato e dcH’O^ 
posizione di partecipare alla 
elaborazione della legge, di 
proporne e di discuteme mo¬ 
difiche. Se così non fosse, se 
la pretesa mostruosa dell'ono¬ 
revole De Gaspcrr fosse fon¬ 
data. «i approilerebbe a que- 
>to grottesco risultato: ogni 
volta che gli piacesse, il go¬ 
verno. attraverso la questione 
di fidneia, potrebbe annulla¬ 
re la dìscnssioi^ liquidare 
zìi emendamenti fastidiosi, 
imporre la votazione in foto 
di una legge. Il Parlamento 
sarebbe ridotto a una pove¬ 
ra macchina, che non legifera 
più. ma pnò filanto aocct-' 
tare o respìngere. E la pro-^ 

K «ta avanzata ieri «era da 
' Gasperi è appunto questa: 
una pugnalata al Parlamento. 
ro<i come es«o è stato volato 
dalla Costituzione repubbli- 
<ana. Siamo dnnqne dinann 
a un tentativo di sovvertire il 
regime co«Utnzionale, a quel¬ 
la < minaccia di coloo di Sta-J 
IO >, che era stata dcH^jnciafa [ 
drammaticamente dalla Dire¬ 
zione del nostro Partito. 

Tanto più mosfrno*a r la 
richiesta dclFon. p)e Gasperi 
in qnanfo essa mira a ledere 
i diritti soprani del Parla¬ 
mento in materia elettorale. 
fi-«ati tassativamente dalla 

Costiiu/iirnr. E tnostraosa fs- 
a è per i suoi «copi. De Ga- 
•■peri sj «“he nelle prossime 
elezioni politiche penlerà mi¬ 
lioni di voli c dovrebbe ri¬ 
nunciare di consèjocnzp. a 
decine e decine di teggi. Non 


li Miol purdfie e tonta di ru¬ 
barli ai partiti dcll'Opposi- 
zione. lenta di diventare, «co¬ 
sti quel che costi > ancora 
maggioranza nella futura Cri¬ 
niera. Per questo ricorre al 
colpo di Stato. l.a sua è la 
mossa ripugnante di chi fug- 
ge dinanzi al giudizio della 
.'Camera c del Paese, per ri¬ 
manere aggrappato con la 
prepotenza al potere. 

In contrappo.sto rOpposizio- 
nc ha offerto la soluzione de- 
mooratioa e costituzionale del 
problema. Se go^crno e mag¬ 
gioranza vogliono, le leggi 
per la Corte costituzionale e 
per il referendum possono es¬ 
sere approvate e promulgate 
in pochi giorni. La Corte co¬ 
stituzionale può entrare in 
funzione entro febbraio. Il 
referendum può essere fatto 
sia prima delle elezioni, sia, 
come ha proposto Togliatti, 
contemporaneamente alle ele¬ 
zioni politiche, come avvenne 
il 2 giugno 1946, quando gli 
elettori votarono contempora¬ 
neamente sulla questiono isti¬ 
tuzionale e per i deputati alla 
.\«se.mblca Costituente. Sa¬ 
rebbe così consentito agli 
italiani di pronunciarsi di- 


rettanienu* nillu Ifg.ge elet¬ 
torale: ove la maggioranza 
degli elettori l’approvasse. es¬ 
sa entrerebbe immedintamen 
te in vigore e sarebbe appli¬ 
cata per l'attribuzione- dei 
seggi in Parlamento; ove la 
respingesse, si applicherebbe 
la vecchia Ic’zge a «-i-teuia 
proporzionalo. 

Il Paese può da ciò guidi 
care da (inule parte siano il 
rispetto (Iella Costituzione e 
della tolontù degli elettori, 
da quale parte titano invece 
l’arbitrio e la prepotenza. La 
Opposizione propone di ap¬ 
pellarsi al Paese, di dare agli 
italiani la possibilità di pro¬ 
nunciarsi direttamente. Il go¬ 
verno e la maggioranza cle¬ 
ricale vogliono (listruggere di 
fatto l'istituto parlamentare, 
per imporre una Camera e 
un governo fondati suita fro~ 
de. Così si pone oggi la que¬ 
stione; ed è (luestione fonda¬ 
mentale per l’avvenire della 
Repubblica e del popolo. Al 
popolo noi oggi ci rivolgiamo 
c gli clitedianio di intervenire 
con tutto il suo peso, per tu¬ 
telare il suo buon diritto e 
Pavvenire del regime parla¬ 
mentare. 


Sdegno a Montecitorio 

per il colpo di forza clericale 

Come è maturata la decisione del governo 
Le gravi dichiarazioni di Giorgio Tupini 


E’ stata, quella di ieri, una 
delle giornate più drammati¬ 
che di questi ultimi tempi. 
Gt<i gli aucenimenti del gior¬ 
no prima, la frenetica attività 
di De Gasperi, gli innumere 


lo scioglimento della Camera? 
Insisterà sulla proposta di 
delegare il governo il potè 
re di fare la legge ? O por 
rà invece lo questione di 
fiducia su tutto il disegno 


voli colloqui da lui avuti, la di legge, aggiungendovi l'a*- 
sovraffazione comviiita nella Isurda pretesa di imporre una 

votazione della legge « in 


sopraffazione compiuta nella 
aula con la complicità dì 
Gronchi, avevano fatto com¬ 
prendere che si era alla vigi¬ 
lia di gravi decisioni. La gior¬ 
nata parlamentare si era per¬ 
ciò iniziata in un clima di 
tensione. Ed è in questo cli¬ 
ma che il ministro Se db a, 
prendendo improvvisamente 
la parola nell’aula di Monte¬ 
citorio al termine della sedu¬ 
ta antimeridiana, ha chiesto 
che la Camera riprendesse ì 
suoi lauori non prima delle 
Ì9,30, per dar modo al Con¬ 
siglio dei ministri di riunirsi 
in seduta straordinaria, esa¬ 
minare la situazione politica 
e parlamentare, e prendere 
decisioni in proposito, rii 
Consiglio dei minisfrì — in- 
formava poco dopo un breve 
comunicato ufficiale — nella 
suo riunione prenderà in esa¬ 
me la situazione politica e 
parlamentare anche in riferi¬ 
mento alle nuove forme di 
ostruzionismo da pa^te della 
Opposizione nel corso delta 
discussione sulla leoge eletto¬ 
rale p. 

La bomba era scoppiata. 
Subito è apparso chiaro che 
il governo, dinanzi alVimpos- 
sibilità di ottenere Vapprova- 
zionc legale della legge clet- 
lorale da parte del Parlamen¬ 
to, orerà deciso di ricorrere 
al colpo di forza. Gli stessi 
deputati della maggioranza, inj 
quesii ultimi giorni, avevano 
riconoschito apertamente cbci 
la lenae elettorale era notata 
al fallimento a meno che non 
si volesse infrangere, con un 
colpo di Stato. la Costituzione 
e le leggi che regolano la vita 
del Parlamento. La convoca¬ 
zione straordinaria del Con¬ 
sìglio dei ministri sipnificaro 
evidentemente che questa ciat 


blocco 3? Quest’ultima ipotesi 
appariva ben presto la più 
verosimile, proprio perchè 
era la più grave, quella at¬ 
traverso la quale il governo 
avrebbe più gravemente insi¬ 
diato le basi stesse del regi¬ 
me parlamentare. Alle 19, 
quando il Consiplio dei mini¬ 
stri ha avuto termine, il bre¬ 
ve comunicato diramato par¬ 
lava semplicemente di una 
w dichiarazione polìtica » che 
il Presidente del Consiglio 
avrebbe fatto alla Camera. 
Ma già il repubblicano La 
Malfa confermava ai giorna¬ 
listi che ’ governo avrebbe 
chiesto la fiducia col proposi¬ 
to di infrangere le prerogati¬ 
ve del Parlamento, E un 
■'quarto d’ora dopo De Gaspe- 
rì, facendo olla Camera le 
sue dichiarazioni, ha confer¬ 
mato in pieno tutte le pre¬ 
visioni. 

Nella serata, il sottosegre¬ 
tario Tupini si è assumo il 
compito di completare l'ope¬ 
razione. dissipando gli ulti¬ 
mi equivoci e chiarendo che 
il testo della legge su cui De 
Gasperi ha posto la fiducia 
presenta * tre caratteri fon¬ 
damentali: la priorità, la ine- 
mcndabilità, la indivisibilità». 
Ciò significa che il testo vo¬ 
luto dal Governo dovrebbe 
essere votato per primo e tut¬ 
to in una volta senza possi¬ 
bilità di modifica. Il Parla¬ 
mento dovrebbe cioè dire: si 
o no. Dalla dichiarazione di 
De Gasperi sì poteva ancora 
pensare che il governo pones¬ 
se la fiducia e chiedesse fa 
priorità della votazione sul 
testo da esso prescelto, ma 
non pretendesse di distrug¬ 
gere in questo modo la prin¬ 
cipale prerogativa del Parla¬ 
mento: il diritto cioè di esa- 


l..a sed uta 

.-Mie orti 19,10. in un’aula 
estremamente affollata e at¬ 
tenta poiché le notizie del col¬ 
po che si preparava erano 
già largamente circolate, il 
Presidente GRONCHI apro la 
seduta della Camera e dà la 
parola al Presidente del Con¬ 
siglio De Gasperi, che siede, 
tra i ministri e i sottosegre¬ 
tari. al banco del governo. 

« Ho il dovere di comunica 
re alla Camera — dichiara DE 
GASPERI — che l’odierno 
Consiglio dei Ministri ha pre- 
•so in esame l’andamento del 
la discussione parlamentare 
sul disegno di legge dì rifor¬ 
ma elettorale. Considerata la 
importanza politica attribuita 
al disegno di legge stesso e il 
dovere del governo di assu¬ 
mere tutte le sue responsabili¬ 
tà; considerato che l’opposi¬ 
zione ha non solo accentuato 
la portata politica del prov¬ 
vedimento, ma ne ha posto in 
dubbio la legittimità costitu¬ 
zionale; considerato che la Ca¬ 
mera dei deputati ha discus¬ 
so con la massima ampiezM 
sul disegno di legge, ne ha ri¬ 
conosciuta la costituzionalità 
e l’opportunità politica ed è 
passata all’esame dell’articolo 
unico; considerata l’assoluta 
necessità di rendere razione 
del governo rispondente in 
ogni momento all’orientamen¬ 
to politico del Parlamento, 
manifestato e attuato in una 
azionar- sempre - più effintente 
per lo svolgimento della fun¬ 
zione cui è destinato; tenuto 
conto altresì che dall’ampia 
discussione e daU’esame di 
tutti gli emendamenti propo¬ 
sti è risultata l’opportunità di 
alcune modìGche al disegno ^ 
legge presentato: il Consiglio 
mi ha autorizzato a porre, co¬ 
me pongo, la questione di fi¬ 
ducia sull’accettazione da par¬ 
te della Camera della residua 
parte dell’articolo unico del 
disegno di legge n. 2971, mo-- 
dificato dagli emendamenti 
Bertinellì ed altri al punto II 
(pagina 21 del fascicolo nu¬ 
mero 2 degli emendamenti). 
Marotta ed altri a! VII com¬ 
ma del punto II (pagine 23 
e 24 dello stesso fascicolo). 
Marotta ed altri al penultimo 
comma del punto II (pagina 
25 dello stesso fascicolo). Sai 
lis ed altri al punto IV (pa¬ 
gina 13 del fascicolo 5-d) e 
completato da un comma fi¬ 
nale. relativo alla Immediata 
entrata in vigore della legge, 
emendamento Rossi ed altri 
(pagina 22 dello stesso fa¬ 
scicolo) con esclusione di 
qualsiasi divi.sior.^, emenda- 


ine’Uto, articolo modificativo o 
aggiuntivo di qualsiasi na¬ 
tura ». 

Un gelido silenzio accoglie 
le parole di De Gasperi; 
neanche un solo depu’ato 
d.c. ha l’animo di applaudire. 
In questo silenzio, che con - 
tribul.sce a sollolineare la 
gravità delie decisioni go 
vernative. chiede la narola il 
deputato liberale CORBINO. 

10 credo — dice Corbino nel 
! silenzio più assoluto — che 

tutti avvertiamo la importan¬ 
za drammatica di quest’ora e 
penso che tutti abbiamo i. 
dovere di considerare la si¬ 
tuazione con serietà assumen¬ 
doci ognuno le proprie re¬ 
sponsabilità. 

La proposta di De_ Gasperi 
rientra forse nei diritti del 
governo, ma la sua realìz 2 a 
zione concreta pone due oro 
falerni che occorre studiare: 
innanzitutto un problema di 
procedura, in secondo luogo 
un problema di «nterpreta- 
zione del significato che as¬ 
sume la richiesta di fiducio 
sulla votazione di una leege. 
Non credo che tale questione 
possa essere esaminata tran¬ 
quillamente questa sera da 
una assemblea stanca per fa- 
tico.'.e sedute. Allo scopo di 
venire incontro alle proposte 
del governo e col desideri»* 
che la sua realizzazione «irti 

11 meno possibile o non urti 
affatto le disposizioni del no¬ 
stro regolamento, io propon- 
éii 'che sY rlhvfi'a domani la 
seduta. Nel frattempo, po¬ 
trebbero avvenire incontri 
fra il presidente della Came¬ 
ra ed i capigruppo e fra 
capigruppo ed i rispettivi de¬ 
putati in modo che quaido 
la proposta giunga in discus¬ 
sione, siano chiarì i punti di 
accordo se questo e possib’I*-; 
e se non è possibile, sian»» 
chiari i punti .di dissenso 

La riapoata di Neimi 

Ha ora la parola il compa¬ 
gno NENNI. Tra le varie ipo¬ 
tesi fatte sulle decisioni che 
avrebbe adottato il Consiglio 
dei Ministri — dice Nenni — 
c’è anche quella annunciata 
testé da De Gasperi; ma 
questa decisione, occorre dir¬ 
gli, è anche quella che dimo¬ 
stra la insensibilità politica 
del governo. II Presidente 
del Consiglio aveva diritto di 
prendere la parola :na, a 
nonna dell’art. 83 del nostro 
regolamento. le dichiarazioni 
del governo riaprono la di¬ 
scussione generale. Sorge 
quindi una questione di di¬ 
ritto: accettare la proposta 


del governo porta, di con^t.- 
guenza, il riconoscimento che 
non può essere annullato il 
diritto di discutere tutti gli 
emendamenti. Questo diritto 
si fonda su un principio ba¬ 
silare della democrazia par¬ 
lamentare: il princìpio se¬ 
condo cui la Camera non può 
votare mai « bianco o nero » 
ma ha il diritto di pronun¬ 
ciarsi sulle più varie e diver¬ 
se proposte 

Cl preme por ora osservare 
che le decisioni del Consi¬ 
glio dei Ministri dimostrano 
che il governo non ha colto il 
significato di questo dibattito; 
dopo gli incidenti di ieri (a 
proposito dei quali ripeto che 
essi non possono essere se¬ 
parati dalla causa che li ha 
provocati) un intervento del 
governo avrebbe potuto es¬ 
sere utile in sede politica. 11 


governo aveva la possibilità 
dì un tale intervento; il go¬ 
verno avrebbe potuto avviar¬ 
si .su quello che è stato chia¬ 
mato il « ponte Corbino » e 
cioè la proposta di ridurre 
a 50 seggi il premio i maggio¬ 
ranza; ponte che per noi na 
un valore relativo in quanio 
condanniamo la legge in sb, 
ma che avrebbe potuto rap¬ 
presentare una via di uscita.' 
Il governo inoltre avrebbe 
potuto ricordarsi che noi ab¬ 
biamo posto con forza l’esi¬ 
genza di approvare prima 
della legge elettorale, le leg- 
'i sulla Corte costituzionale 
e sul Referendum. Se il go¬ 
verno fosse venuto incontro 
a queste proposte, allora si 
avrebbe veramente sdramma¬ 
tizzato la situazione! Se 'la 
proposta Corbino sarà accet¬ 
tata, noi discuteremo la de¬ 


cisione del governo nella 
giornata di domani; ma sin 
da questa sera sentiamo il 
dovere di dichiarare che que¬ 
sto decisioni rendono più 
drammatica la situazione nel 
Parlamento e nel Paese; 
mentre dovere del governo 
sarebbe quello di rendere 
possibile una distensione (ap¬ 
plausi, fragorosi e prolungati 
a sinistra). 

Parla Togliatti 

Ristabilito il silenzio, chie¬ 
de ed ottiene la . par ola ■ il 
compagno TOGLIATTI. ' 

£’ stata Gatta, slinor Presi¬ 
dente — inizia Togliatti — 
dal collega Corbino una pro¬ 
posta concreta di sospensione 
della seduta e-di rinvio della 
discussione. A questa propo¬ 
sta daremo la nostra appro-i 


vazione se verremo da Lei 
consultati in merito. 

Il tema proposto alla Ca¬ 
mera in questo momento è 
di tale peso e importanza per 
la vita politica nazionale elle 
è legittimo che tutti noi e, 
credo. Ella per primo, signor. 
Presiciente, chiediamo tempo 
per riflettere. Però, poiché 
la questione è posta, è inevi¬ 
tabile che, anche nel momen¬ 
to in cui dichiariamo di ac¬ 
cettare un rinvio d’un dibat¬ 
tito, qualche - cosa diciamo. 
Ora, io riconosco giusta una 
delle ■ aNermazioni contenute 
nel comunicato governativo 
che. ci è stato letto dal Pre¬ 
sidente del consi^o, cioè che 
la situazione politica e par¬ 
lamentare è tesa oltre misura 
e che questo fatto .non può 
non destare preoccupazioni in 

(Continu la 3. pag. •. coL> 


U POSSENTE PROTESTA CONTRO L’ATTENTATO D.C. AL PARLAMENTO 


Cinquantamila scioperanti a Genova 
Forti manifestazioni In tutta Italia 

Un imponente schieramento di polizia j tenta invano di contrastare lo slancio 
delie"tfiiissè It popolo Yoman& dirhostra tìV céniro'^iìétpfSsH di' MontecHorio • ■ * 


Quanto più il governo e la 
maggioranza clericale, nel ten' 
tativo di far passare in Parla¬ 
mento rantidcmocratica legge 
elettorale trufialdina, tentano 
istericamente di soffocare la vo¬ 
ce dei rappresentanti del popo. 
lo itaUano alla Camera, tanto 
più si rinvigorisce e dilaga la 
azione delle masse popolari ita¬ 
liane per la salvaguardia della 
legalità repubblicana e costi¬ 
tuzionale, per il diritto alla e- 
guaglianza del voto, per la li¬ 
bertà di sciopero e di protesta. 

Agli scioperi generali di Sa¬ 
vona e Sestri Levante, alle im¬ 
ponenti manifestazioni di tutte 
le regioni d’Italia, si è aggiun¬ 
to ieri lo sciopero effettuato da 
tutte le categorie di Sestri Po¬ 
nente, Pegli, Veltri, Prà, Arcn- 
zano. Cogoleto, sulla riviera di 
ponente da Genova a Varazze. 
Ai lavoratori di queste località 
si sono aggiunti dodicimila por¬ 
tuali del capoluogo ligure che 
hanno sospeso il lavoro per 4 
ore. Particolarmente imponente 
è stata la manifestazione di Se¬ 
stri Ponente, alla cui testa si 
trovavano gli operai delia OTO, 


(Tuscita .sn-ebbe siala tentataiminare la legge punto per 


dal governo, 

Poco dopo, mentre il Con¬ 
siglio era riunito al Viminale, 
il palazzo di Montecitorio ve¬ 
niva circondato dalle truppe 
di polizia, dalla « Celere r>, da 
molti nuclei di carabinieri. 
Cordoni di poliziotti si sten¬ 
devano per un raggio di cin- 
ifuecento me'*'», toccando tut¬ 
te le vie del centro che con¬ 
ducono al Palazzo. Il traffico 
c staio deviato per tutto il 
pomerìggio, e i deputati en¬ 
travano a Montecitorio indi¬ 
gnati per aver dovuto mo¬ 
strare ad ogni passo i loro do¬ 
cumenti, L'atmosfera era quel¬ 
la di uno stato d'as.scd o, ia 
cornice era degna dei propo¬ 
siti del governo. 

In questa atmosfera, nella 
attesa delle decisioni del go-. 
verno, si incrt^aoano intan¬ 
to gli .interfogatiri, le roci, 
le ipoìèsuChieé^à il góvernù 


punto, di proporvi tutte le 
modifiche ritenute necessarie, 
di votarla punto per punto. 
Proprio questo, invece, è il 
colpo tentato dal governo. Un 
colpo inconsulto e mostruo¬ 
so. f Semplicemente inconce¬ 
pibile >: cosi veniva definita 
Io proposta del governo da 
parte di un autorevole espo¬ 
nente dell’Ufficio di presiden¬ 
za della Camera. « E’ una ta¬ 
vola marcia cui il governo 
si aggrappa per non affoga¬ 
re » — commentava un depu¬ 
tato liberale 

E’ per dar modo a tutti i 
deputati di riflettere sulla 
gravità della situarione che 
la seduta delta Camera è sta¬ 
ta tolta subito dopo le dichia¬ 
razioni di De Gasperi e rin¬ 
viata. Ed è da prevedere che 
molti t importanti colloqui si 
sneeedemnno nella giornata 
di oggi- - ’ 


nove italiani fra le io vmime 

Pi m disastra rnUBrario Mi ne wiB 

Altri dodici minatori, fra cui sei italiani, sono rimasti feriti 


BRUXELLES, 14 — Un 
nuovo tragico incìdente, svol¬ 
tosi nelle miniere di carbone 
della società John Cockerill, 
a Wasmes, ha provocato la 
morte di 14 minatori ed il fe¬ 
rimento di altri dodici. Fra 
le vittime della grave scia¬ 
gura, provocata da una esplo¬ 
sione di grisott, figurano quin¬ 
dici emigrati italiani: nove 
morti e sei feriti¬ 
li pauroso sinistro ha avu¬ 
to luogo ieri sera, quando im 
minatore belga, Morìus Du- 
pas, ha fatto saltare una ca¬ 
rica di dinamite per aprire 
una nuova galleria, a I.(MO 
metri di profondità. L’esplo¬ 
sione si è immediatamente 
propagata, a causa di qualche 
infiltrazione dì grisou, con ta-j 
le violenza che rartificiere e 
dieci suoi compagni, ì quali 
si erano rifugiati dietro un 
autocarro, a 230 metri dal 
luogo deiresplosione, sono ri-; 
masti uccìsi sul colpo. Altri 
quindici minatori rimaneva¬ 
no feriti, ma due di essi de¬ 
cedevano durante il trasporto 
all’ospedale, ed un terzo si 
spegneva quivi, nonostante le 
pronte cure dei sanitari. 

Fra le vittime della orri¬ 
bile sciagura figurano, come 
si è detto, nove italiani: 
Giuseppe Francìni, di 24 anni, 
coniugato, nativo della pro¬ 
vincia di Trento: Angelo Ga- 
rinelli. di 27 anni, coniugato, 
con due figli, da Barletta, 
provincia di Bari; Giovanni 
Nicolini, di 24 anni, celibe, 
nativo della provincia di 
Brescia; Garitas Vasu. di 99 


■ani, cofflsggto con tré flg^^’ciito^ambulanza 


da Cismon del Grappa, pro¬ 
vincia di Trento; Camillo 
Giovatf:. di 44 anni, celibe, 
da Marostica, provincia di Vi¬ 
cenza; Antonio Cammarata, 
di 28 anni, coniugato ran due 
A gli , nativo della provincia 
di Ragusa; Giovanni Cubed- 
da, di 40 anni, coniugato 
con due figli, nativo della 
provincia d; Sassari; Angelo 
XCnapelli, di 39 anni, coniu¬ 
gato con due figli, da Villa- 
rosa, provincia di Enna e Gae¬ 
tano Minoia, di 30 armi. 

Gii altri sci italiani rimasti 
feriti nella sciagura sono: 

Gio\'anni Basso, dì 29 anni, 
coniugato con tre figli; Giu¬ 
seppe Bormant dì 36 anni, co¬ 
niugato con tre figli; Oi^o 
Mattini, di 25 anni, celibe; 
Calogero Rizzo di 37 anni, 
coniugato con 3 fi^; Angelo 
Ciraolo, di 37 anni, coniuga¬ 
to con quattro figli; Giorgio 
De Filippo di 32 anni, coniu¬ 
gato. con «n<jue figli. 

Quasi tutta la popolazione 
di Wasmes, con in prima fi¬ 
la le famiglie delle vittime, 
si è accalcata ai cancelli del¬ 
la miniera, che sono sorve¬ 
gliati dai gendarmi. Un vento 
freddissimo soffia sulla zona, 
tutta ricoperta dì neve, ma le 
donne dei minatori — madri, 
mogli e fidanzate — si sono 
accalcate in preda ad una an¬ 
goscia senza nome di fronte 
alla miniera, in attesa di ix>- 
tizie. Di tanto iq tanto la 
campana della miniera rin¬ 
tocca per segnalare rarrivo 
alla superficie di un ferito, 
ed . allora i cancelli si aprono 
per permettere il passaggio di 


Questa sera, le autorità cit¬ 
tadine hanno provocato una 
giornata di lutto: i cinema e 
gli altri locali di pubblico 
spettacolo sono rimasti chiusi. 

Il Presidente del Consìglio, 
on. De Gasperi ha inviato al¬ 
l’ambasciatore italiano a 
Bruxelles un telegramma di 
cordoglio, invitando il diplo¬ 
matico a rappresentarlo ai 
funerali. 11 Governo italiano 
ha annunciato inoltre di es¬ 
sere intervenuto presso quello 
belga, invitandolo a « prende- 
dere i provvedimenti neces¬ 
sari per assicurare quelle mi¬ 
sure di precauzione e preven¬ 
zione tali da impedire il ri¬ 
petersi di altre cosi gravi 
sciagure », 


ove la polizia è intervenuta con 
brutalità ed è stata ripetuta¬ 
mente respinta dai lavoratori 

11 nnmero del lavoratori che 
hanno cosi scioperato Ieri nel 
Genovese ammonta ad oltre 
cinqnantamlla nnltà. 

La lotta a Torino j 

A Torino intanto prosegue in¬ 
tensa l’azione di protesta del 
metallurgici: hanno ieri sciope. 
rato le maestranze della CareL 
lo al 100 por cento, della Fiat- 


Pittarolo, Fonderle Fiat e I la¬ 
voratori dei cantieri edili: i la¬ 
voratori in corteo hanno attra¬ 
versato la città. Nel Tortonese 
hanno scioperato i lavoratori 
delle aziende laterizie Persc- 
ghini, della Pagano-Azzi, della 
Michele Azzi e delle Segherie 
Inea. 

Contro la legge tralfa e per 
la libertà di sciopero si seno 
Ieri fennatl tatti I metallnrgiel 
dei rioni Mnsocco, Semplottr, 
Torre e Precotto di Milano, ai 


ad una grande dimostrazione. 
A Rovigo gli impiegati del Co¬ 
mune hanno sospeso il lavoro 
per due ore, - ’ 

Imponenti manifestazioni poli 
polari hanno anche avuto luogo 
ieri nella Toscana e in tutto R 
Mezzogiorno, c particolarmente 
nei comuni della Puglia. A Li¬ 
vorno. forti cortei p(ipolari a 
cui parte<ùpavano centinaia di 
donne, si sono svolti nei quar¬ 
tieri « Shangay > e di Piaeza 
GaribaldL Io Puglia, la popo- 
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Tatti i reparti della Celere e 1 balUgliani dei Carabiaieii aa no stati ieri ■Mbilttatl per te¬ 
nere setto stato d’assedio U centro di Konsa. Ciò noo ha impedito a i»ri gu«tai iS chtadìoi di 
manifestare a poca distama da Montecitorio. Leggete la pagi 

Aeritalìa all’80 per cento, della 
ditta Drosì al 100 per cento e 
della ditta Emanuel all’gS i>er 
cento. 

Il grande movimento di pro¬ 
testa nel Piemonte registra inoL 
tre una serie di sospensioni del 
lavoro di un quarto d’ora per 
ogni turno al Lanificio Valle di 
Cossato (Biella) col 93 per cen¬ 
to di partecipanti; ad Acqui 
(Alessandria) sono scesi in scio, 
pero i lavoratori delle aziende 
àliva. Lama Italia, Fonderie 


IldUo neirocchio 


Chi è r ignorant*? 

La Voce RepabbUcsna st 
digiui per le delegazioni di cit¬ 
tadini che si recano in Porla- 
mento a protestare contro la 
legge truffa. E trova enorme¬ 
mente scandaloso e inammis- 
tìbile, per esempio, che «una 
donnetta ignorante » « preten¬ 
da di spiegare come (inaimeat*. 
a norma della CostltozlODe, !a 
legge clettcrsle sla un delitto». 
£ pcneare. dice Ln Vòcn Ito- 
pubbUcana. che fl depiitsto al 
quale la m donnetta ignorante » 
portava «i avrebbe potato let¬ 
teralmente stordire le brava po¬ 
polana romana sotto il 
delle sue ergomcntaxloial »I 

La ettmazione td c Tdi 
da tdeiao quella del poetro 
Renzo manxoniano, cha cpreb* 


be dovuto essere stordito dal 
latlnomin deU’ozzeecogarbugU. 
Ila ft deputoto democristiano 
non ha nemmeno tentato di 
storture la popolana: a Ivi ba¬ 
sta che si ap p rovi una legge 
secondo la quale il suo voto 
vale tre volte quello della 
« donnetta Ignoroote • 

Il édl Blonia 

«n corrlspoadentc del gior¬ 
nale "The Mdbourae Argus" 
scrive oggi di aver avuto una 
" Intervista " con un ** cane 
parlante” su di una linea te¬ 
lefonica a grande distanza c 
che nn vescovo a ngtteaau ha 
confermato di aver avuto un 
singolare colloquio eoa ranl- 
raala». Dàlia Stampa. 

ASMOTOQ 


quali si sono nnita le 
se della .41fa Bomeo e della 
Tfipicx. Dalla pravlaeia Ten¬ 
gono segnalati adoperi dei la¬ 
voratori chimtel. roneiari ed 
alimeotariaU » Codogno. 

Importanti s(ùoperi si sono 
svolti anche « Vigevano in tutte 
le fabbriche, a Brescia ove han. 
no scioperato 1200 Olierai della 
S. Eustacùiio insieme agli edili 
dell'intera provincia; a Vicenza 
è stato sospeso U lavoro alla 
Smith, alla Meccanica Scleden- 
se e alla Gregari; a Soreslna 
(Cremona) hanno scioperato 
operai e braccianti; a Beigamo 
è stato sospeso il lavoro nei re- 
parti della Dalmine e alla Ma 
grini; a Varese, infine, è stato 
realizzato il lOO per cento nello 
sciopero del Cotonificio SSacdiL 

Da Venexia a Brmàiti 

Con una altissima percentna- 
le di partecipanti si è svolto 
ieri lo sciopero dei metalhngi- 
ci, edili, mezzadri e braccianti 
della provincia di Forlì, ado¬ 
pero che è dorato sei ore. 

A Venezia, mentre toso in 
corso assemblee e numerosi or. 
dini del giorno sottoscritti dai 
lavoratori — tra cui segnaliamo 
quella delle Cristallerie Mura¬ 
no — i lavoratori della Breda 
hanno sospeso il lavoro per 
mezz’ora. 

Nel Polesine, a Gaiba. gli edi. 
U e i braodaatl della zona haa- 


di cronaca i portirolati 

lazione ha manifestato in cor¬ 
tei per le strade a Mottola, 
filanduria. Castellaneta. Pala- 
giano. S. Marzano e Sara, in. 
provincia di Taranto; e a Can¬ 
dela (Foggia). In tutte queste 
dimostrazioni la polizia ha ten¬ 
tato invano di intervenire per 
reprimerle, e particolarmente 
violento è stato il suo interven¬ 
to a Brindisi, dove fra la folla 
che manifestava è stato percos¬ 
so dagli agenti anche il diret¬ 
tore di xm settimanale liberale, 
il consigliere comunale Arina. 
Sempre nel Brindisino. SOO la¬ 
voratori hanno dimagrato in 
corteo a (bellino San Marea In 
Cala bria un corteo popolare ha 
avuto luogo a Rombtolo (Ca¬ 
tanzaro) e in Campania a Mar- 
cianise (C^aserta). 

Scioperi hanno avuto luogo 
nel Pisano, dove si sono aste¬ 
nuti dal lavoro gli operai delle 
Concerìe di Ponte a Cgala, gli 
operai della Cimasa e i lavora^ 
tori della LardereRa. A Salvial 
no, nel Livor nes e, hanno ao,; 
speso il lavoro i «««ituitMi ^ 
Nicastro (Catanzaro) SOB «dia 
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Tempeiatura di ieri 

' > \ 

’ min. -0,4 - max. 7 


Cronaicà di Roinà 


Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


RADIO 


il fidanzato ha 


LA REAZIONE P OPOLARE AL COLEO DI FORZA DEMOCRISTIANO 

Proteste e cortei al centro della città 
presidiato da ingenti terze di polizia 

Stato d’assedio a piazza Colonna sbarrata al traffico per 4 ore - Domani alle 15,30 scio¬ 
pero degli edili, metallurgici, poligrafici, chimici, alimentaristi, vetrai, marmisti e gasisti 


Oaaerraforio 


PRIMO SUCCESSO DELLE MAESTRANZE 

s. 0. sjirgaie (ina laobilca di perloo 

Una lamlgtUi di se» t>^rsonc , • 

sosiituiràia .Cisa>Visfosa 

dal certificati rnedtcì; n padre . _ . . -- . 

è senza tataro: quatiro crea¬ 
ture, Che non possono essere voììlìnìttlì lìStemiiOlìe cllll InPOIO (li ÌCVÌ 

di sostegno at genitori per ra- • t - it 

giont comprensibili, aggravano (Jfi mCOHirO COìl U SOltO$egVetW‘lO tSerSHUl 
ancor più la disperata situa- 
zione aelltf famiglia. 

La madre, che st cmama Lj, .-ciopcro di un’ora prò- ze dello Etabdimej.to romano. 
>idaj^ita ZelH, in Centanni, ci clamato dal Comitato di Di- Una parte di eise 'uvorcrà a 
ha scritta per infortnarci di Jpija fabbrica per mani» pieno ritmo, cd un’altra ' p<5r 

tutto questo, M aggiunge che Ifp^tate la ciccia volontà dei 22 ore settimanali. La C.d.L. 
da quattro mesi non ha />'>* lavoratori di impedire la chiù- dal canto suo. Im risposto (a- 



_ _a-.*A A< f •-/w.ueiia laounctt per maiii» rimiti, vu vui aivia 

IcH nouf a Mn%iunT?r rfli « ««"o 7"’ Facchini annuimiava la sua i-.j tutto questo, M aggiunge che | fediate la ciccia volontà dei 22 ore settimanali. La C.d.L. 

rSnnJ^Ji 7 innP automobili e dì motociclette a sciti a liberarsi, spesso aiutati cismne di afflnncare 1 azione do quattro mesi non ha />'>- lavoratori di impedire la chiù- dal canto suo. Jja rispo.no fa- 

. Ln panibiare strada; danneggiati o protetti dalla folla. E> sluto dei lavmaton dell’mticro set- luto rispondere aWinitto m- ..ura dill uzicnda. è slato at- ccndo presenti alcune condì- 

Kco immSla ncU'oolrdo° Smàtotfrfrt”"'*' magazzini, 1 vì.sio un signore anziano, dai (ore indu.striale. Le modaliln rcntorio aeWlstituto case po- {uuu. -eri dal personale della zìont che dovrebbero costituire 

pubwEa Sla cSltóle' P tStovl^' a rtl-rnetm di .i® ‘"‘'P e l termini dello sciopero sa- polari, il quale chiede H po- CISA-Viscosa con la massima la base per le trattative 

Nel iSX di latSo ouclla iSS di stofo Kedm tempestivamente comu- yamento del fitto arretrato compattezza. Alle 11 il lavoro m proposito, riservandosi dì 

tilrl, nflle fabbr“ch4 nel IL Dratlcai^ente ^mSi fn nUo squadra di poi ^ oleati agli Interessali. i.q c.p.. anzi, ha risposto alle e completamente arrestato esporle per iscritto dopo che 

cei. nei rioni e S’borgate ri?r Sfne e if zmltl, svenire sotto colpi. Oli Nove sono quindi le cale- preghiere della madre con que- tutti i leparti. e solo il di- la direzione della CTSA, come 

la lettura dei giornali ha^-ai’ delle autorìljf rresrevnnn e^n "^anti lo hanno afferrato di gorie di lavoratori romani che «le parole festiinli; «o por- r.gente del lepailo tossili e ha a.i.sicurat. esporrà per iscrit- 

4itato discussioni animazio’?^ il passare delle ore ¥i attcn” « gettato su una cam ilomani ■sospenderanno il lavo- tate i soldi o n sfrattiamo lavòratrc. '•ono rimasti iole sue. U.na nuova .fiunione 

che .subì o .s e a Ionia- ro por esprimere il loro prò- senza meno p. /; lo sfratto utdlo suibiliinenta. mentre i dovrà .svolgerà, tra qualche 

n Governo, conscio di quo- che qualSic cosa., accadls- rumoregemvàn^^^^^^^^^^ am-enoe ,n questo utHj lavoratori dell’azienda, giorno, per e.s.aminarc i dete¬ 
sta ostilità popolare, è stato .io. Informatori e « conildenti » T ji uT^ovri^Tsìudo dn Sno ^ ^ ^ .‘r. gli impiegati, usci- gli delle propodo e del prò- 

preso dal panico. L’on. Sceiba della Questura erano .fgulnz.a- “ giovane siiioenic sono nifestazione hanno infatti giu .voi nmantamo stupiti d, vano per recar.si nei mercati grammo annunciato dalla Di¬ 
ha convocato nel .suo studio il glinli dapperlulto e sorveglia- 8" occhiali aderito i metallurgici, gli cdi- fronte alla /acuità con la qua- Prenestino, del Pigneto e rezionc della CISA 

Questore Pclito e lo ha inoa- vano e ascoltavano c poi cor- perone sono state li cil affini, 1 poligraiici o imr- le queste cose tengono dette, di Torpignattara ad illastrurc - 

licato di predisporre un piano revano a riferire. Eppure, nei. nfferr/itc e spinte a forza nei tai, i chimici, gli alimentari?*.!, V'icac da chieder^) se u /un- ai ciitadml ; motivi delia loro . • j«ii_ CBE 

di emergenza, per impedire suno si è accorto che gruppi Portoni, qidndi co.slrelte a sa- l vetrai e ceramisti, i marm-- zionario che Ita troiaio il lotta. I iflfDffliwIi ucild 1»KiCt 

che manifestazioni contro la di giov.ani operai c studenti, di ‘1. bordo di camion che. s(j e t Rnsistl. Nello azion.lc raggio fcluamiamnir, rorapplo; f/ que.-nn !a -.cconda, unita- 

Jeggc-trufia potessero avere ragazze, di popolani, indignati d «pieno», si dirigevano del settore industrialo, il lavv'»- f/i riApoiifforr fu tjup^to modn manifestazione di lolla che vliìranv Ifl QylToZIIMiv 

luogo nel centro della città» contro r*UleggiBmenlo del Go- ^*d>ito verc-f> Ja Questura, vo^- ro verrà sospeso alle ore hi,T0 aftlna ùncora un euorr o l'nh' , lavora^in della ClSA-'Viseo- .. ^ 

Verso mezzogiorno, in un’at- verno, si stavano raccogliendo I®* Qu^udo la man»- i lavoranti panettieri, pti'" bta jycrdttlo facendo la strmla s.» effettuano nello -ipazio di 1 Javor.a1orl della S R E., che 

mosfera di grande nervosismo, dax'nntì alla -dorica F'nntana lestanone non era ancora ter- limitando la portata delia lor> per raggiungere il suo ufficio pochi giorni. da circa un anno hanno presen¬ 
tii è svolta a S. Vitale una riu- di Trevi. minata del tutto,_ a S. Vitale protesta, per non dannoggia-^'i per non veder sfrattata la Ieri mattina, intanto, .ii è olla Direzione un progiam- 

nione straordinaria dei più Alle 18, la folla, che. ormai «i diceva già che i f^ermall c-a- cittadinanza, hanno doc-ij «iia famiglia, comunque, la «i- avuto ni àlmi-stero del Lavoro ni 

importanti dirigenti della po- fittissima, .superava il mi- «o circa 150. E probabile, pero, dj partecipare airnzlone iid- gnora Centanni ha h,sogno di un incontro Ira lo organizza- ,, ,^ 

lizia romana. Nel corso della glinio di persone, si è mossa che quc.<;la cifra eia assai in- j-iarido il lavoro nei fornì eo-i circa 20 nula tire. Ora è di- noni s'ndacali ndorcnti alla stazioni della Mutua .al familiari, 

diseu-ssione. .«lono state studia- al canto dcirinnn di MamoH • realtà. ritardo, e cioà non prima del- sperata c t'ultiina sua speranza CGIL td alla UIL, e il sotto- ja costruzione di case e l.a cor¬ 
te c deci*c misure grottesche, verso via della Stnmp''ria e Mentre in via «lei Truonc g Domani, alle oro Iti. risiede, netta solidarietà della segretario Bersani, il quale ha responsione di una somma «una 

che, nelle primo ote do! po. ha raggiunto -1 Tritone, mon- 1- ureno d» )Ia Ccleie faceva- i lavoratori panettieri s,. poterà nenie come lei. reso noto ai rappresentanti dei tanhm», sono entrati in agita¬ 
no convocati alia C.d.L. xoi rispondiamo alla signora tavoratori che da parte della ffone f 

Da Civitavecchia ci tcloùi- Centanni, che ritolgendosì a Società Cisa-Viaco'a 6 previ- «Mif 
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21,0.5: n oeicgoo de' eto^ae } 

21.45: Oiebe^lri Bsnim — 22.15: < .. 

C.Vtf* di Nw — 22.45: U lidr* > .> 
is raioet» il»!'«.’', de!!‘800 ~ 23 { 
e J'i Oggi «1 Pcrbo'fJKo. Musk» f 
di U'w — 2t. a-irio. ni.-'re m- , 

SECOKDO PROGRAiCMA — fintCiìi . 
rado: 1.3.45, 15. !5. — Ore «: ‘ 

Tolti florn- — 10: Il HW ddl» > 

tsrrs — t0.'..*>: (Vrae-rto a«r<de> < -— - - . _ 

ttruTrft'e — 13: Orrboetr» Anepe- > 
la — 13 45- Ora 4t! ir.oado «1 f 

t }.) r-t-‘- — l- l'c anco a! giM- 5 ^ - 

no. vtr'oii*. .iveri irmi»» — iL.vi: < Finalmente anche in 

Pt.:!f<r-I (! mi I-a ~ 14 l.>; ' 

5 Italia il film che ha com- 





tulli tlllllll III II 

Finalmente anche in 


mondo 


I iavorafori delia S.R.E. 
entrano in agitazione 


Sii effettuano nello -ipazio di l J.avor.atorl della S R E., che 
p.ichi «hirni da circa un anno hanno presen- 

Ierì°mattma, mtanlo, .ii è ‘“‘o olla Direzione un P«>Eia»n* 


i-.-r. .ic! trnpc. t!o'!«ittra « rum .m vw.»- 

»-i. fitrjdnli ^ 1.5,1.»: tìjc- « » ** -r _ 

1 -1 t <,tu siiumwti — 15.4.5: u - mosso tatto U mondo 

i.3:r.-:!r*(4 — ttì: llreitois iti ^ . ' 

fi’,,').» rr'ivt.» — 16,!5: Paia*., i'f- . _ . A 

fhrstrc — 56.45: 5, htsàs J « I A A 

dV’r R.^i* Cimt<t-«» flaarN - Vi’ ■ ■miAWW»i»'A 

h ft>srepis drt itstm 17.S0: ; ■ r ■ t ■ i -1. 

ita-liH- r.»n ro*. — J8.S0: La din- (, A 

g« _ J8.45! Wp*o»r^ -- 10 , PRINwlPE$5A » 

U ^'^a »’l“ © U Agli ’ rpr- . . —r --L .-.-r. 

20: OfiT — I *• é j fii 

£0,7-0' (il <>i Tnih! — 20.S.5: MIl capolavoro dell epoca 

ILìiifa prn'/naV: Caroli e Go- , - 

ra-icc* — 25: < aoi: » 4t tiwrr. — | d Opo del Cinema arne¬ 
si!: IÌot<rl« Mar.»’» — 22.15: Li • 

q'mn» — 22.45: Ciris S'tih rriit I rìcano ancora inedito per 


« LA PICCOLA 
PRINCIPESSA » 


un i^iviiaveccnia ci icieui- ocmunni. rne rimigenaosi a r>ocicia c,isa- vimiu-» u pievi- neli.a riunione tenuta 

nano che quel Consiglio gene- noi non ha sbagliato e icdrà sta la costruzione di una nuo- or con i i.rppresBn- 

rnìo dei sindacati e delle le- che < «rMfri lettori lo dima- va fabbrica per la produzione tanti delle v.arlc organizzazioni 

ghe ha deciso di indire, boti- streranno, come hanno sopufo di orlon c perìon In località sindacali. 

pre nella giornata di domani, dimostrarlo in centinaia di al- non ancora stabilita, e che so- La decisione è stata presa una- 

uno .sciopero generale di ver.- tre occasioni. no state prese misure per as- nimamcnto oal smdacau m 


tiqiiattr’orc. 






streranno. come hanno sopufo di orlon c perlon In località sindacali. 

dimostrarlo in centinaia di al- non ancora stabilita, e che so- La decisione è stata presa una- 

fre occasioni. no state prese misure per as- nimamcnto dal sindacali di 

La sottoscrizione è aperta sicurarc lavoro alle maestran- ;,f„‘]S«zionL'c”hi hanno deÌLo di 

- -- ... . convocare l'assemblea generale 

della categoria per questa sera 

. TRAGICA SERIE DEI SUICTDT I minare l’azione da condurre per! 

. . ... rimuovere l'intransigenza padro¬ 

nale. 


f o l’orrbm:*, Wt, ViiJ\«t — i 

23. r.’ , wi }’otnsl'«i» — 

2 1 a'ir-'strel'.i 4el lui — 

23.t.5: Qtsi'.f.i ra«ff. e ima lanwzi- 
— 0 05- Vot'airo 4a*t'fti*'a. 

TERZO RROORAMMA Ore 5n,.20: 
L'icJ'.t.ilOTo t-iiTioaiifo — ;ti.i.5; 11 I 
5 »>’m’c (!f! t«*KO. Nule « , 

Scn/e «ai filli d-l q.-vico — 20.t.5: ^ 
IVfiwt»» èi i>go5 seri — 21: P-i- ' 
tMtlr» 6i G'.c^icci Eoice — 21.30; 

» Ctaecfli ài Ussiti — 22 25- 
Dntn unni li- * 0 «i'o ». 


i nostri schermi 


l,•l•lllft•S,»l•llllll»|lllll•l*llll••» 



CONTINUA LA TRAGICA SERIE D EI SUICTDT 

Orribile morie di due uomini 

lin terzo non riesce od uccidersi 


Ventuno famiolie 
sfrattate in via Enea 


«Uta* mjew BBByBB m CV* ventuno famiglie — per m 

totale di no.’antanovc persone ~- 

." domiciliate nello stabile di via 

/; • . • ji I • Enea 10, stanno per essere mos- 

Un ricoverato del rorlamm .vi Ialina dal secondo piano e [se snt 'lastrico. 11 proprietario| 

. . . , , , dello stabile ha Infatti Intimala 

un viaggiatore milanese si getta sotto te ruote del treno .lom i» sfratto, motivando tale 

^ . azione con lasserzlone che si 

^ ■ ■ ■ ■ ' ■ ■ ■ ' ' - -- ■u'ii.i ■ . Ili. tratta di un edificio lesionato c 

Tre uomini, tutti m ancar II Bìgtiot Lino Santini, di no. Un motoveliero, il «Progrcs- ...... 

giovane età, hanno voluto mo- anni 42, residente a Milano, ‘o*- pilotato da Ferrerò Mag- d*onne”\ 'nome ieeù 

rtre nella einrnaht di ieri Due atto oro 1G4=5 al ITrun chiln. glani, e andato a cozzare violcn- P®”®., .r®”,"®',-® nome Aeg.i 

rire neita giornata ai len. uue aiie ore ai limo cuiio- ' t_ contro due battelli, an- inquilini di via Enea, sono stale 

di essi sono riusciti ad adem- metro della linea ferroviar-a :®-S” aocomoagnate dalle ranorescn- 


til essi sono riusciti ad adem- metro della linea ferroviar-a ""Fl’j Ava destra -rA. accompagnate dalie rapprescn- 

picre il loro disjjcrato deside- Roma-Orte, si è gettato sotto vere affondandone uno Non si **«*1 dell’UDI. Elsa Grappason- 

rio. il terzo no. il treno 1868. proveniente da hfmentanTviiC "« *d Ebe Riccio, presso l'Ispet- 

- - ' . • *-* Celere fa egotaberare *« accessi alla Rinascente U primo a morire è ^ato Roma e diretto ad Ancona. Lo -- lSre*^un moral’uolS^d^e 

" ‘ \ iiu malato, ricoverato al Por- sventurato è deceduto sul col- III fin di vlfà iin maitOVaifi «f 

mérigglo, ' sono state messe tre vanivano lanciati c distri- fio udire ij loro .sibilo, coperto lanini, il quarantatreenne Ar- po,'orribilmente maciullato dal- . , f «« So'? conamont u uenm 

frettolosamente in atto. bulli ai passanti manifestini di tuttavia daU’lnno di Mameii gelo Pigoli. xVngosciato por il le ruote dei cons'ogUo. Sono inVCSlllD Od Ufl3 «lOpOHnO» ùna delegazione di donne e 

Piazza Colonna è stata di- vario tipo e colore Illustranti cantato a voce spiegata da m»!- cattivo decorso della malattia In corso indagini per appurare ,, m^nn„ftt^“"’^-,.Ml^plnmìl•no* bambini, rappresentanti le fami- 

chiarata zona proibita. Verso la lotta deirOpposjzione con- le bocche, in piazza della Fon- e per le angustie in cui si le cause tieU'insano gesto. Miih^hB contóidn abibinti^tn via abitati al Villaggio D’Ba- 


m 


^o lanlnru qukrVntatr^nne Acl ^^.r orriblhnenVe macùd dai- «‘«d‘«ont deil’edlii- 

eii gelo Figolì. xVngosciato por il le ruote del con^'ogUo. Sono inVCSlllD tfd Ufl3 «lOpOHnO» ùna delegazione di donne e 
■’l- cattivo decorso della malattia In cor.?© indagini per appurare ,, „^nnvntT~“'t.,.«i,>inotii.noo bambini, rappresentanti le fami- 
n- e per le angustie in cui si le cause tieU'insano gesto. M chele'’Sldo.àSrin^ '‘hiLnti al Villaggio p’Ba- 


.»jeep>*, una dozzina di grossi I Dopo aver so.stato oU’aUezza sera, una calma relativa è to*' ciato nella tromba delle scale 
camion, e alcune autopompe * della sode dell’Azienda Gene- nata, a poco n poco, nel cent.'o dal secondo piano. E' stato rac- 

della città, che però la poli- colto, in preda a tremende sof- 



aeiia cnia, cne pero la pou- coito, in preda a tremenae sot- nume al lungotevere degli v- aii'ospcdaic di San Giovanni, con Vltn ^ 

zia ha continuato a perlustra/'^ ferenze per le lesioni interne mellinl, ver.so la mezzanotte, grax'issime ferite «ila testa. ® 

Nel frattempo, alle redazioni riportate nella caduta, dal per- da alcuni carabinieri di pai- vniMio * 

dei quotidiani giungevano no- sonale del sanatorio e amoro- .saggio. Traiportato airo-spcdate CONVOCAZIONI A.N.P.I* proroga'agli sfratti auspleanrin 

tizie di grande interesse dalle samentc soccorso. di San Giacomo, dove è stato giovedì’ 15 gennaio In Plaz- altresì provvedimenti atti e ga- 

organizzazìoni sindacali. Il co- Ma, alle ore 11 circa, noto- ricoverato in osservazione, il za Fiammetta II alle ore 19 riu- ranttre a queste famiglie un al- 


mitato dirctlivo del Sindacato'stante ogni cura, è morto 


CON FOR^^JLA PIENA 


Savini è risultato disoccupato, nione del soci della sezione, 
.senza fis-'a dimora c in cattiv» . - - 

condizioni di,salute. 


leggio sicuro. 


Assolta in Appello ri KWima ua ig iiii;iii 

" * bandonata in via Ovidio, è stato 

Caterino Rigoglioso UDR biinba dì tre anni 

te dal proprietario Raimondo 

-- Sprimpolo. commerciante, doi^- » - - 

Abbandonò il figlioletto che non poteva macchie rosse trovate ncji'inier- povera piccina è in gravissime condizioni 
manleiierc e poi tornò a riprenderlo ?Sp^eSrio.**non**irovandS%iù ---]- 

- la sua macchina nel luogo dove Una bimba dì poco più che di sole, è »o»ita trastullarsi con 

... , . _ .... .. . l't-vcva lasciata »l è presentato tre anni. Bruna Curii, è cadute altri bambini della sua età; ha 

-.1 c concluso dinanzi alla La Corte d .àppello ba ripa- polizia per sporgere de- ^ «n» finestra della sua abita- trasportato una seggiola più 

cotte d Appello il dramma di rato AllTngiusta sentenza. Acce- ntmeia. _____ . ,;one al riaJc della Pineta 132. grondo di lei davanti ad una 

Caterina Rigoroso, la giovane giiendo la tesi del difensore. ^ _ • « . al Udo di Ostia, n suo corpicino finestra, falicoeatnente vi si ù is- 

madre eba abbandono il suo aw. Taddei. i niagtMxatl hanno VJaue SUI JbraCierC gì ^ abbattuto sul plancito del sala ed ha spalancato l vetri, 
^Wno di 17 mesi, non «apen- deciso che it gesto di Caterina 1^ ««élAllt cortile, dopo un volo di dodJcx «porgendosi al di fuori del da¬ 
do come mantenerlo. Si è con- Rigoglioso non fu « abbandono C niuurc |H.r IC U»K1U1U povera piccola è stata vanzale. Ad un tratte, ba perdu- 

clusa almeno dinanzi ai giudici di minore »; la donna volle solo novera donna la cmauan- trasportata d’urgenza all’ospeda- te l equillhiio; nessuna mano 

.. . quella parte dei dramma che è ofOdaio i» propria creatura alla Maria Lori abitante a te'-'dl San Camillo, dove è rico- amorosa era lì a trattenerla per 

«tata di dominio pubblico, per- pubblica assistenza. E 1 giudici paje*trtoa.* è moria* ieri, dopo verate In osservazione. Le auc le vesUnc e Ja piccina è preci- 
Piaxza Colwuia are 16. Lo schieramento della pallsia chè la situazione di Caterina RI- hanno assolte, perchè ii fatto gravissime sofferenze, m seguito condizioni sono disperate tota nel cortile, rimanendovi 

goglioso non è mutota in me- non cotoUtul«ce reato. Caterina «Ile ustioni di li e IH grado, ri- Bruna, nel pomeriggio di leriu inerte, 

munite di idranti. Vicino alla ralc Italiana Petroli, i dimo- gUo «*1 momento in cui ella Rigoglioso, però, ancora oggi porrate su tutto il corpo cadendo rimaste sola in casa- L» - --- 

fontana sostava il vice questo- stranti hanno sfilato sotto le fi- compì il gesto che doveva por- senza una occupazione e con 11 ^ un rra.mir.a aveva dovuto recarsi aP Convaceuloni di Partita 

re Ottona, attorniato da deci- nestre. del ~ Momento-Sera . e tarla in Tribunale. La compas- mantel’imento del bambino a in cui nessuno era con ’a «cuoia per riprendere altri due »rei.nv wwvtr«.-fv t .ite 

ne di funzionari, sottufficiali, del quot;dia.no «ocialdemocra- sione deìropinione pubblica, la suo carico, continua a viveie ,-{ ^ 35 , figlioli In tenera etA ed avera 


Cliìarito il mistero 
della « 1100» grigia 


ERA RIMASTA SOLA IN CASA 


Precipila da 12 mairi 
una bimba di tre anni 


GsTCLtDtf la Lampada prsferita 
per ralta efficienza imninoea e 
per reconomia di consamo. 


OS RAM 

LA LAMPADA DI FAMAjMpNOf^* 

miim iMii mm 

PER OFFRIRE A TUTTI LA POSSIBIUTÀ DI 
AMMIRARE UNA CRANDE OPERA OEL QNEMA 


riaxz» ColbOBA «re 16. Lo sebieramento della pallxia 


ne di funzionari, sottufficiali. Idei quot;dia.no 5ocialdemocra-|sione deìropinione pubblica, lai suo carico, continua a 'riveieji^j {„ casa. 


DA OGGI 
A PREZZI 
A'ORMALf 
po^f o unìen 


LUO 


TUTTI 
E TRE I 
LOCALI 


■ staffette portaordini. Davanti lico dì do.dra - La Giuriizia simpatia che la stampa non ha alla mercè della caritA della CRI. 
. al piazzo Wedekind. sede del AlUindirizzo dei due giornali lesinato «Ila povera ragazza non che temporaneamente 1 * ospita 
- quoUdiano • Il Tempo > e del c stata improvvisata una viva- sono sfociate infatti in nessuna suo Lstituto. 

Partito socialdemocratico, era-'cc manifestazione di ostilità, iniziativa atta a migliorar® la i — 

no siAierati re^rti di cara- con lonorì e prolungati fi-^hi su» sone e quella dei bimbo. rEOCNAZiONC GIOVANILE 

' ?rito^d=*guér«^^&>tto'là‘^GaL «ritmten?'’*AblMrvi>‘'^^rubr- Rigoglioso è una ra- le SRZlONl mandino a riUra- 

itX felina, nu^li di a£nt: reggi! • ** 

in borghese passeggiavano ter- Quindi, continuando ad a- ■■ ■■■■" b s aiu-rffM'ìrrggB aaaasaaaae 

dendo le'orecchie ai commenti vanzare indisturbato, il corteo 

dei passanti. ha raggiunto il palazzo de ,n MM M ^ A 


ella CRT. . . . ^ pensato di risparmiate alla barn- , 5^30 jj, 

a ospita ^a Am |uH 0 l|| bina il freddo delle strade, apaz- derazionet Ponte Fanone, Cam- 

, .a J* E* • • dalla tramontana gelida. piteiu. Colonna. Cavalleggerl. 

— noi ■WW W rfWIKlIIO purtroppo. Bruna non «t é ac- E«juUln^ Monte Vc^. Trton- 

fANlLE Uno scontro fuori del consuete T«sta^o. Lerfovisi? Ma«l- 

a ritira- per la nostra città c avvenuto plcxtela cosa- Ha volute cunosw MonU. Salario, Latino Me- 
•crt nel porto-canale di Fiumlci-Jr.cl cortile, dove, nelle giornate tentilo. Appio Nuovo. San Saba. 

Appio, Aurelia, Quadraro. l’u- 


t , caffè Aragno, la via del Tri- stratU redattori- 
f ione sbarrata davanti a -, Il A un certo p 
, Messaggero... -•'«1 posto a gr 

' A piazza del Pantheon, vigili Celere. Gli as 


Iti !\-"'^'»aTA \ iiì^uLc X % LA;xx^cuAao(x » mani- (scotono e Torpignatura. j 

testano un « «ano dlspreezao *, MM M dTT MM M M àTT MM MM 7M7 M M^ A AirrorEWEOTRAMVnai Com- 

?■ PMC COEjA CR gaia CA " 

te drtentati assordami e la mas- ^ ___ _ _ _ COMUNALI: Comitati di cefi. 

•o. sa dei cittadini ha sostato a 5*‘** ** luglio - comoaanl del Comitati Suidaca- 

r- lungo, affinchè Veco delle prò- effetto un» triste ^ Fassemblea generale .fiWiniìaai W. Comm. Interne, capi¬ 
rà teste giungesse fin dentro le ‘^ **®“*' o--i -inredi is ccDoaiA- ofdi'toria ed elettiva per l'an-l „ «*1»® «a nomerò speciale « attivisti Sindacali del 

el orecchie dei più sordi c di- Prio bimbo, si recò m un quar- ^T, n soli «*> I»2-W. Tutti I »ci L i2) a^nto^ ^tìn^ Comune. N.U. Comunale ed In 

■i- stratU redattori. tler® m gente ricca, t ParioU. e ” JS: e Polito 2lc 17 L *** ‘o^ervenlre. noto rivi- 

Il A un certo punto, e giunto lo abbandonò sul prato di vta oggi luna nuova. ’ aTAC !*^» mensile di orientamento c ^;A alle ore 18 tn P. lo- 

.sul posto a gran velocità la Panama ponendogli accanto un — BoHetUno demografico; Regi- Informazione economica, de- i 

ili Celere. Gli asentì, tenuti a-pacco di blscotu e un paio di «traU tori: naU maschi 34. lem- ” nte ^l*"**® ** PToblernl concernenU 


li capolavoro di CHARLES CHAPLIN 

Lui Ma Mb 

(LimeliQhit) 

Quetto film non vorrà f rasentato in altri cinema 
di Roma par h correnta stagiona dnanwtografka 
EsdusMtà UNITED ARTISTS 


n traffico lungo ìa via del Ctor- lungo, affinchè Veco delle prò- 4953, pose ad effetto un* triste .. 
: 90 è stato interrotto airallezza teste giungesse fin dentro le decisione: prese con sè il prò- 


M C dioici XXJLICX xc;xiv ai* OXLCTAA-dS |^sa»aa3MS>v. ask« vaa-aaaaw avii . - 

del «Giornale dltaliar- e del orecchie dei più sordi c dt-jPrio bimbo, si recò m un quar- ^ 

_ ^ _ _... ii___ -a«a4Xc««»« ltf6»rfb rtl crtfsvttA e« • 


wc^ I ParioU, ej^ jiU^ ^ iramonta alle 17.», 


ANNUNCI SANITARI Doti VITO QUARTANA 

aaa»a»aaamaaa- • E*N« 8BI«2A OPORA- 

DISFUNZIONI 

. Palermo. VI» Roma *S7. «el t7.m 

SESSUALI oTonii 

ALFREDO aIKUM 
VENE VARICOSE 


di qoal 5 U 3 t origuse. Oettclenze 
corti tuzionaH. Virtte e care pre- 
matrimoniaU Studio mediea 

Mtttr, nn, ns bsanaroi» 


h Cd- ‘ " — •.=' 

'.‘rss.'i,rcKS».'s'i; jìi2-,5s?“«s»"ìs.s.-ì'«-sì 

.• rie mi^re di carattere ecce- ^ reazione della folla è sta- “ P™° ■ ° Parigi* an’Ambasciatori. Modcr- ofeaU alTermjnlfio e Cwpoca- o,e di Nadia Al com^gnl Bar- J/o' Su ' 

U riSrJli teli da tof dubitare ta molto energica c. m ^ nisrimo sala B e ParioH; «Sta- P«««> FUf^o toHni gli auguri della sezione e 1 

\ nonale. tali aa lar aooitare , . oH airenfi cono affidato, come riferirono il glor- soreerA n sole» ah’Anie- Turismo dcllTnte. »n via Pie- dell’*Unito» «r t^arroccniena. tuscoimo. i 

-che i loro autori avessero per- Lungo* * Kiomali. ad* un Ine; «Luci dell» ribalto» all’Arl-J’*tonte 68. P^^lfeeto^L* Milvio,! 

cxr àrfln enmnlelamente il control- Ftaii respinti, i-ungo ‘Uiui la . om. __ Irta» “* oiaggiore. muom mi — w ■» ^ 


It' riSna^e ?lll‘^da"^Sr dubtS^^ ta pcrà moUo'^ enemea e.^Tn B e Parioi,; «Sto-' ^ i^^rion. “p'ì;^ rUf^o mUnT* gTlTuliu?^* d^fia^sS’cne e gSte 

I Ir. rionale, tail aa lar auoitare , . oH adonti cono affidato, come riferirono il glor- soreerA n sole» an’Anle- Turismo dcllTnte. »n via Pie- dell’*Unito» t^arroccniena. «uacoiMo. 

Sali resSiSi^ Lungo* tu! * Kiomali. .d* un I ne; « Luci dell» ribalta » all’Arl- 1 monte 68. ! 1 ^nntc Milvio, 

b complriaraente il control- ^ati resatiti Lungo tutto la L indo- rton, Qulrinetto e Rivoli; . Pro- ^ ^ 

lo del uropno v;.*tema nervo- via dei gitone, davanti ai ci Caterina, piangendo, rndò c«.*ao alia clttA» airAugustur. Jf****®*®.compagno Ce- NlUNIONt SINDACALI 

c?' SO- Una sola parola basta a neroa -Splendore— e ai ma- rit«rLn«.tn i«La giostra umana» ai Capra- ***^ accordi intervenait tra sare Triilani, della CeUuhi pri- _ 

Ir iscrivere la situazione che sì g»«ini Vpim e Coen, sulla so- * rtpr«noerJo, disperato. jnicheua; «Signori in carrora» >'*^*AL c il teatro deiropera gii mo Maggio (Case Rapide) «eoa PASTIC42ERI-GELATIER1: Co- 

i dtectw'-andn nel oc- «ha del noto bar • Haiti ol- E per li suo atto, qualificato jj^ria. enallrtl potranno assistere a speU GarhateUa. l funerali avranno mitato INrettivo oggi ore 18 al- 

ra-go!o wn Piazza Poli d'- dagli uomini di legge '«libando- r, tocoll d’arte lirica a pr^rzì po- luogo oggi aDe 14,30 partendo »a Camera del Lavoro. 

;P*l»wÌe^o di ,cn; cao=. no di minore ». la wrera ragaz- ^ polarissimi. Sabato 17 gc,-.r.i~ dairabitozlone dell’Estinto, in BAMnCM E PARRUCCnn- 

piazze, alle nfdri alto oomoarra dinanri ai «Chatlle Oiaplin »: Oggi pre^ sarà rappresentato l’opera «Glo- via Domltllla. Al familiari del «I: Oggi ore 21 Comitato Dirgt- 

Ormale degli autobus e dei tenficati qua.<i s-.multmea- za comparve dinanri al ^udfri. ^ sociale di via Uffici condo e tt suo re» di C. Jachl- compagno Ttòianl giungano le tìvo In sede, 

nlobus; sconvolti gli orari dtl- mente episodi drammatici. che la condannarono — in pri* vicario 48 (Libreria lUnao- ro. I bigUeUi «odo In vendita da aeotite condoglianze di tutti f LAVORA/TTS PAN E TTI M H; 
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ìaUnet détl’Atae; costretti mi- Cittadini tratti In arresto si ma Utenza 
'gWa e miUiaia di cittadini. I tono engrstMpae&ta xifiutati di rcciusio&e. 
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«L'UMii'A' » 


Giovedì IS ÌWi3 


PT^ ■ IR? A ceco MITO 

TUTTO A POSTO 

di RENATA VIGANO’ ' 

-- - - r - -- - y 

!1 contabile Rossi Giuseppe boro la mattina dopo. < Be- giù come uno straccio. « Tul- 
ordiuo al fattorino, con una ne», rispose il contabile Rossi lo a posto ». gridò, e gli but- 
{erta solennità, di andare a Giuseppe, che invece avreb' tò adesso anche gli occhiali. J 
prendere dal cassiere i fogli bc avuto piacere di audarse- annaspando poi per infilare 
per il riscontro dei mandati, ne. < vado subito ^ la porta, nella tremante mio- ? 

Non si serviva del fattorino < Qh lei, signor Rossi? >. l»« ‘h'gli occhi nudi. V C 

se non iu questa wcasìone* j’ingegnere. < Bravo. < Ho ammazzato... », disse ^ ' 4 

una \olta alraniio. Per tulio .Vvanti avanti. Ha il soli- al fattorino, e non tentò di - ; 

il resto faceva da solo, e se j„ rendiconto? S'ucconiodi ». scappare. Si lasciò prendere ' ^ 

iic vantava. Sporse la scatola c gli otTcx- come un coniglio, seduto sul- • 

Da veut’anni lai orava nel- sr* hi s’olita sigaretta, ed an- Io smilzo cuscino di tela che * -r^ 

ruffìcio {iella fabbrica: tua elm l’accendisigaro aceest». nella sua sedia gli proteggeva 1 " 

non sì interessava di quel Una piccola fiamma che m dairuttrito i pantaloni. Sotto ^ ^ 

I he produceva rofficiua, e rifletté sui suo» occhiali, gli la lampada forte del couimis- 
quasi non sapeia se di *1 brillf» ferma negli oix'hi. An- sario non si rifiutò di rispoii- , 
uscissero pezzi ili ricambio ^-he il contabile Rossi Giu- dere. Ma pareva che non aves- 
per motociclette, apparcci^hi seppe portava gli occhiali, .si molto ila dire. * Sì... mi ha 
radio o nastri da luilruglUi- intende, dopo venfauni di cj- sempre trattato bene... una i ^ 
tu'ci. Sì occupava soltanto del fre. M.i quelli del principale sigaretta lutti gli anni, quan- 
controllo dei pagamenti. Alla gj apparvero ad un tratto do gli portavo il rendiconto 
chiusura annua dei conti sa- strnordinariamente grandi e I ero non oro un uomo, mi 
luiìi dairingegnere, proprietà-[lucenti, con due pupille die- guardava non come un uomo. 


V'-AÌ 

i 













gegnere gl^ ‘’*"‘** avvolto in una muoia di fu- pire... gli ho fatto capire .j 

icUa e lo iftvitava a st'dersi, rore, ‘afferrti il pugnale che Siamo uguali, io c riiigegne-j 
gli diceva da venl'anni ogni faceva da Ingliacnrlc, passò re,..». Non era agitato nè j 
lolta sempre le ste,sse quattro jjj |ù dalla inviolata scriva- spaventato. Mentre lo chiudi-* 
<1 cinque parole. nia, affondò la lama con fot- vano in camera di sicurezza, i 

Il ccapo* era un» che .si- za nel petto del superiore, e guardia, gentil- 

guiva meticoloso i consigli quando egli salzo terrorizzato , Vorriau,» 

del padre suo. morto avicchi- c si rovescio la poltrona, an- svorrebbe farmi^ ,1 

u» dopo un’esperienza ài pa- cora una, ilue, quattro volte, piacere di andare lassù . e 


n. DISCORSO DI TOGLIATTI NELLA SEDUTA DI IERI ALLA CAMERA 

la propostaiiellov^o aggrava 
la tensione esistente nel Paese 

_ - --- - - - -r.^- -1- - ■ -- - - - - _—- 

Im aituazioìie è grave e il compito del governo sarebbe quello di cercare la via per una 
distensione - De Gasperi si rifiuta di discutere la concessione della 13“ ai pensionati 

t _ • , 

_ - -- _ . _ _ ^ _ _ __ _ __ ^ ^ ^ 

(Coutinukzione dau* i pagina) dobbiamo renderci conto di onorevole Nonni. Presentata suonò in lina deUe prinie ' 
—— questa gravità. Ella però mi che ci fosse stata una sìmile grandi assemblee parlamèn- ' 

tutti noi. Tutti siamo tenuti permetterà, signor Presidente, via di uscita ragionevole, noi tari borghesi: noi siamo sta¬ 
li conservare e difendere il di osservare che siamo spin- non ci saremmo dimostrati sera gii stessi che eravamo 
prestìgio dell'istituto pafla- lì dalle cose stesse u ricer- persone irragionevoli. Siamo stamane; slamo stasera, dopo 
nientare fCommenti nf ccn- gare le cause di questa gra- qui per trovare una via di u- aver sentito la dichiarazione 
tra c n dpsira), perchè nel vità. Se si è creata nel Par- scita nell'interesse del raffor- del governo, allo stesso puq-. 
prestigio dell'istiluto parla- lamento questa situazione co- zamento .della Repubblica e to in cui ci trovavamo sta- 
mentaro vediamo una delle gl tesa, ciò è avvenuto per delle istituzioni repubblicane, mane. Andremo avanti. Quan- 
colonne del nostro legimc de- due motivi fondamentali, democratiche e parlamentari, do sarà chiesta la fiducia, chi 
mocralico. (Prole.stc al coi- l'nno di procedura, l'altro di , ^ j* ha fiducia nel governo vo- , 

tra e a destra). fondo. Il motivo {li fondo è quesfione ai naucia jjj modo, chi non, 

PRESIDENTE: Onorevoli che ci siamo trovati di fronte invece, che cosa ci viene ha fiducia nel governo, vo- 

colleghi, non cominciamo! a una legge, proposta dalla proposto? Ci viene proposta terà in modo contrario e 
TOGLIATTI: In particolare maggioranza governativa, la una co.sa che non ha nessun basta, 
noi, che sediamo in questa quale non poteva — e per il contenuto, perchè il problema Per quanto il governo pon- 
parte {iella Camera c a cui contenuto e per le condizioni della fiducia è sempre posto ga la questione di fiducia, - 
tutti i meriti potranno esse- stesse in cui si è svolta la nell'aula parlamentare. Ricor- esso non può infatti annui¬ 
re negati, eccetto quello di vfita ijolitica italiana negli ul- do il capo Canuto dell’onore- lare la Costituzione, la quale • 
essere stati fra gli iniziatori timi venticinque anni — ave- volo Orlando quando ci grl- dice che ogni Camera esami- 
delia trasformazione politica re l’adesione di questa cosi dava, nell'Assemblea Costi- na le leggi secondo le norme 
che ha dato vita alla Repub- importante pa.rte del Parla- tuentc di non dimenticare del proprio regolamento, e 
blica italiana e al nostro re- mento, dovev'a anzi suscitare mai che in un Parlamento questo ho, circa la procedura 










dei rapporti politico-paria- legge Acerbo, di aver evocato quando vuole la questione di modo. 

M mentari passa in una parte dei fantasmi; ma era inevi- fiducia. Poteva porla sul pas- Non è possibile annullare 

^ dell’opinione pubblica provo- labile che questo avvenisse, saggio agli articoli e sugli questa norma della Costìtu- 

care dannose reazioni n fa- di fron»*' a una legge sinUle. ordini del giorno. Poteva por- zione; non è possibile che U’ 

vqre di gruppi non democra- E •poiché questo era inevìta- fa. e l’ha posta in un certo governo venga a dirci che 


; p t. vcve Qi fiiuppi uuu MCiuuvitt- Ci puiL-iiu qufiitu uia luuvutf- ja. c 11)3 posta m un ceno governo venga a airui une 

u» dopo unesTCnciiza ài pa- cera una, {|iie, quattro volte, puo-tre ui «lumri. ut sii . r oj. e Aracilco N'aitarf discutitno la «vene*- tici, non repubblicani. bile, cioè si doveva prevedere senso, indirettamente, con la sceglie tre emendamenti, che 

tila miseria. Gli diceva «cm- gli conficco tarma nel ventre, portarmi gli 0 (K;iuaIu GosI, ci *tattira del film « l'a marito per Anna 7-aerheo». che sarà Riconosco quindi che la si- che si sarebbe giunti a una sua apposizione imnrovvisa solo questi sono legittimi e 


pre, nc"li uHirai tempi pevnn-ffinchè non Io vide rovinare 1 vedo tanto poco». I diretto dal noto regista e interpretalo (tal popolare attore Ituazione ò ^ave, che tutti situazione così aspra, era do- ncirnula quando st*^decise, ammessi e del resto non si 

U ])cr la malattia, quando •“'i j ..all’inizio del dibattito di far può più ^scutere. Questa è 

tempo li proDieina aeiia prò- seduta anche il sabato, la do- una cosa (die non si può nem- - 

I A rì/~v'T*ir VI'y a cr?/^rAr!:np a t a r> a z^vii a i» cedura, cioè izonsarci prima, tuenica e il lunedi rompen- meno pensare, tanto è lontana 

LA HU l CNZA btORC 1 A DELLA CO/VlPAONiA Di (jESU f presentare do una vecchia consuetudine dalia sostanza e dalla forma 

la legge a tempo perchè po- parlamentare. Anche allora del regime parlamentare. 

-- lesse seguire il suo itinerario vi fu, in un certo modo, la Per questo — e concludo, 

^ iv A A normale, .se pur aspro, nella posizione di una questione di signor I^esldente — a nome-., 

- - y Z' ^ H ^ B ^ ^ ^ Commissione e neiraula, sen-- fiducia. Vi sono tanti emen- del mio gruppo dico che sia-^- 

.B>B ^ B B B B^ Bm Bm B^ B mBCM za che venissimo a trovarci damenti; su ciascuno di essi mo dispostissimi ad accoglie-^ 

im m/ B B B B B HBB B B iBB pena situazione in cui ora cì ponga U governo la questione re la proposta dell’onoxevole.- 

y B w B..M B.BW B^BB B B B B B B B /BB. BB troviamo, di fronte nlla tm- ai fiducia, su ogni parola di Corblno dì rinviare l’esame dir 

minente scadenza di indero- emendamento, su ogni virgola queste questioni affinchè tuK^^ 

gabili termini co.stituzionali, e infine sul voto generale del- tl abbiano il modo di ri- ^ 

A B • linn tùn rti tÈAcitn legge. Nessuno di noi ha fletterci a fondo; ma fin da»-. 

KB KB KB BBB WB KB KB wB BK KB K K KB B " obiezioni da fare a un si- ora rileviamo che la propo-^- 

flBflKPBKiKyKK ■■ Wy SBCyllK KK K B/ vB HcBrBKKK I II I Noi non ci sentiamo respon- mile contegno del governo sta che m ha fatto 11 governo^- 

•Or BK KJ B-x KJK BK B—^ BL/ B. K K , KB JB BL^ A-TJK. BB.kc7 W-zv BK ■ B. KJK K sabili della gravità di questa Questo è affar suo. Ma se il è vuota di contenuto, e a me-v-'" 

B situazione, se non per il fatto comunicato che l’on. De Ga- no che non tenda mia sop- 

--- ■ - ■ -- • - ----. . che abbiamo raccolto la sfida speri ci ha letto non conile- pressione di fatto del’ Paria-- 

^ j . . j , ,,, ■ -t» j 11 •!* * 119 • A ‘1 che è stata lanciata alla de- ne altro che questo, il comu- mento, non sposta di nulla la- 

Jìnlip. p.ieziont del tq2a ail assassìnio di Matteotti, dalla L^onciltazione ali an^P'resstone contro tl mnerazin. aiPonnstà. aiie tra- nicato è vuoto, dì fronte a situazione nella quale ci tro- ' 


faceva portare in terrazza con 
la poltrona perchè il ropii.) 
•_'Ii tirava forte la bocca corno 
d morso a un cavallo: « Fi- 
irliolo. sono ricco. Siamo rio- 
dii. .Ma bisogna mostrarsi du¬ 
ri coi dipendenti diretti, tc- 
ncrli a distanza aiiche^ se »: 
tnostraiio bravi, laboriosi e 
fidati. Così essi temono il pa- 
{Ironc, lo odiano c no dicono 
m.ilc. Però ogni tanto gli si 
niolge una parola, pcrsonal- 
nicnlc, gli .si dà un ordine una 
responsabilità c subito ardo¬ 
no di zelo e di orgoglio, non 
fanno più combriccola coi 
colleghi, si rimangiano le 
maldicenze; e durante questo 
particolare stato d’animo si 
ottiene ria loro il massimo 
rondimcnto ». «i fermava u ti¬ 
rare il fiato ed a concludere. 
: S’intende che questo vale 
per quelli degli uffici. Le 


Lia ^^Ovìltà eattolteaM 

sostenne sempre mussolini 


-y-v *» • • y 1 • ¥• B K y yj ♦ TU • ^ *1 cne e siaia lanciava auu uè* *i*».i*^ i* ^ 

Dalle elezioni del 1024 all assassinio di Matteotti, dalia Conciliazione all aseressione contro tl mocrazia, aUoncstà. alle tra- nicato è vuoto, dì fronte a situazione nella quale ci tro- ; 

. . , , . . . . . * ...» . ». . dizioni stesse dì questa parte questo comunicato noi non vavamo alcui» «fé or sono.; 

poliolo etzofnco ed oltre, la rivista dei aesnitl appossio in tutti l modi tl remine mussonntano delia rappresentanza politica abbiamo che da parafMsare fViiji applausi all estrema 51- 
^ r’ r' y J'r o popojo italiano. fCom- Ja espressione famosa che ri- nistraj. b 

..--;■■■ menti ni centro e a destra). , ÌT 

IV Iteotti, osava scrivere cheiprovvidenza ci ha fatto in- 1 tutto accettò ed affrontò se-,(:arono anche di renderne le 17f^t<2^*11661 OlìP ^ 

<piu dignito.sa ancora sareb- contrare »>, la a Civiltà catto- renamente il nostro popolo, debite grazie al Signore, so- ^ oìb’attere IVIUUmIWI l<t ^ 


Il e aasu.uic, c laii criucue ai « resiuiv: >•, ^“^quanto SÌ trattava di un «uo- tenne il plebiscito in favore 0 ““ cnc appariva nmica via, lupm-a. yuiupmiuu u nosiru VOCE AL CENTRO... aUa proposta Corbmo. U go- d’accordo, possiamo rinviare 

confidava pienamente tu lui. erano paravento di manovra militare di un Governo, che spostatosi ma necessaria ad una dovere di patrioti e di cat- ^ governo. verno, sostiene ALMIRANTE. la seduta a domani aUet 

Ma non ph aveva mai conce.s- onde ovviare ai facili sospet- gotto altri simboli, non di dalle mene settarie e dalle P^cc giuste e distarà. Ciò ^ imrmrtente so- XOGLIATTI... si, il gover- è 11 vero responsabUe della ore 16. . . , . 

"jO la soddisfazione fii sentir- ti di'esagerate alleanza, rcal- pace, nè di perdono •» e ag- grettezze della.scuola libera- spiega la letizia Immensa, lo prattutte in questo momento cercare oggi una vìa tensione che ora (Enuncia e TOGLIATTI: De siderei 

-do dire; ed ecco perchè il mente essi non fecero che mungeva più lardi: « Un esa- lesoa, aveva avuto la saggez- entusiasmo irrefrOTablle. che in cui la Dandlem itwana Viene a chiedere la fiducia al chiedere se ella ritiene che 

u'giior Rossi lavorava dopo aiutare MussoUnì c il suo coscienza mostrerà za di rendere possibile te tinuS Tutti sanno che, nei giorni Parlam^to, proprio quando entro quest’ora vi sia abba- 

venfanni con la stessa criic- governo, scusando tutto, ap- guanto pianto di coccodrillo tanto desiderata conclusione f u u Passati. <Jella ricerca di que- Tha nerdute nel Paese. CUT- stanza tem^ per i contatti 

. iosa preoccupazione dei pri- provando tutto, glorificando g, ^eli in tutte le loro pubbli- del dissidio... » (6 oprile 1929, avvenimenti della B 1 Osgei^atorc Romwo, il gta via dì uscita a noi stessi TITT^ inteijotto piu volte che noi dobbiamo avere non 

mi tempi c non aveva preso tutto. che manifestazioni di lutto, di q. 1891). Del resto, la febbre Africa Orientale, per virtù febbraio, avc^ ^ttoll- parecchie parti si è par- dai clamori dei dem^stia- solo tra noi ma anche con 

alcuna familiarità nè allenta- Tanto per cominciare, il 16 gietà. di orrore... ». toccava i « quaranta » se il condottieri, apparve chiù- Peate che «la coloni^ri^ la dopo che erano state m. esprmie il suo doloroso lei, on. Presidente, 

fo la stretta del proprio au- febbraio 1924 la c Civiltà cat- “ c:onciIiarionc’ Mentre n 3 decano del Sacro CoUegio sa. e soprattutto chiusa ?fta oLS di CTanTsrimà GRONCHI; L’on. Corbino 

, „ rr s s z i‘’uT»i5S°d!'”s4iS'L*aai‘ 

SLtef <4’c'‘S’ n.an'?d 7 - ^he la S- ^vVo ‘5rp!SdSoVrEd‘ S^a, "d’&^a' vSt ?^45”o^S“o’^K^^a S" TUM 

_n.-An-- eenna.o. tracciava la linea da Bmoro*. I docu- SL coriftuS Allora c" si della CostUuzione? il re/ci col pS?Ste dilla 

«nftrv animi di tutti menti potrebbero mollipll- è chiesto se saremmo stati di reiidum e la Corte Costitu- DI VI’TTORIO: Prima che 

Padre ^ * »tebani, che non man- carsi. accordo di contenere il nosteo zionale. Ed è ten strano — gja rinviata queste seduta. 


iS"; il” 

-ciato ffz'ìonrc‘aS« 1 a.^''ilTato 

logliu di prendere inojje ed jj^giuttabile che alquanti seg- 
ora ri galleggiava con la sua ^^assevo agli antifascisti, 
:sohtiidinc. Le file ilei nomi . deprecando ciò che vi 
{.on(entiti nei registri e negli 5 essere di odioso e di 
-ehedari non risvegliavano in ^opportuno nell’opposizione 
lui echi DÌ vita o contorni di dichiarata al governo ». An- 
figurc umane, ma soltanto un giugno i gesuiti cri- 

{.olore, una dimensione, un ticavano aspramente, in ter- 
riumert». Tonelli Maria, opc- pjù o meno espliciti, i 

raia: una scheda gialla. Ma- «popolari» per l’opposizione 
rani Vittorio, meccanico; una che alcuni di loro muovevano 
•>rheda azzurra. Gradi Gior- al governo fascista e alla 
gu>, caporeparto: un modulo nuova tirannia, 
rosso. Lombardi Ersilio, for- Quando Matteotti fu truci- 
nitorc: atti d’ufficio n. 155... dato, e Mussolini si trovava 
Nei suoi libri, cartoni, cassct- suU’orlo deirabisso, la « Ci¬ 
ti trovava posto una folla viltà cattolica » (5 luglio 1924, 
che egli comandava e dirige- q. 1777) considerando che « le 
»a secondo leggi intiK'cabili condizioni di estrema delica- 
ma compassionevoli. « Povera tezza del momento esigono 
.Vstolfi Vanda, com’è sciupa- matura riflessione», consi¬ 
ta, bisogna rifarla!», c rico- gliava di «non spmgere agli 
piava la schcla su un crcm- estremi le imtabilità_ ® 8 “ 
piare intatto, con la gioia del sdegni di parie ». Già TOs- 
mctlico che vede il suo malato .ferratore Romano, spaventa- 
ristabìlirsì prodigiosamente. t.’ssimo, aveva scritto mie 

t Ecco i fogli », dNsc il fot- «Ytn 

tonno. E il contatele signor bujo,.*E la «Civiltà Cal¬ 



mo ha detto il Santo Padre, 
prima salvò i’italla dalla 
spaventosa tragedia del bol¬ 
scevismo e poi, in collabora¬ 
zione €X)I Cardinale Ga.sparri 
e con Ja sanzione del Ponte¬ 
fice e di Re Vittorio Ema¬ 
nuele. ha potuto giungere al 


Discorsi e adunate 
di sacerdoti fascisti 


dibattito entro certi limiti, egli conclude rivolto ai d. c. chiedo che cl si ricordi dellq» 

qualora queste proposte ineo-che proprio noi monarchi- questione della 13. mensilità' 

stituzionali fossero state riti- ci dobbiamo accusarvi di non ai pensionati, che la Camera,^ 
rate da chi le aveva preseti- aver realizzato la Costituzio- d'accordo con la Presidenza- 
tate a nome della maggio- ne repubblicana! e con tutti 1 gruppi, ha rin- 

ranza. _ t viato ai primi giorni di que- 

Abbiamo risposto che la Vttnagogia ai Betuol sta settimana. Chiedo che- 


statista dalla volontà di fer- giovani delle Scuole di Misti- PoUtik^n, SociaJdemokraten, ~ necessaria una distensione fiducia ha la priorità su tutto, 

ro e dalia mente superiore, ca Fascista (26 febbraio 1937), Dogens Nyheter. La Prema, della situazione creatasi nel DI VITTORIO; H voto d' 

che ha ereditato lo spirito e js«teiva un paraUelo stret- ecc.) credè di riconoscere la Parlamento e nel Paese, non Jfonl^Nm — ealì dice fiducia è importante, ma an-" 

la grandezza romana » (dal te fra Mussolini e. numteme- condanna ^ del totalitarismo vi era da far altro che mo- ® ” L ....fi che I problemi di un milione’* 


«Mattino» di Napoli, 13 mar- n<». Cesare Augusto e Costan- fascista. Non sia mai detto! dificare il contenuto della ^^ 5 di 
zo 1930). tino: « „,ii Dio che dai più La «Civiltà CattoUca ». ad legge. Posti dì fronte a una te volontò*^^n «• 

rOtnrkH ‘Comli AtA T^es/lfA 0ae»««t4<« IT vaiciC *3 XlOSvra vOlOUia. li .. 


pensionati sono ìmportan- 
Potremo risolvere la que- 


leri, nella «Civiltà cattolica»; cordato un premio che riav- aveva parlato «evitando le corso dei dibattiti. Questa era , «..x—-, ^ Gasperi però rifiuta’ 

secondo lui «il fascismo pun- vicina la sua figura storica stesse espressioni ambiguo di una via d’uscita. j- • , SD'l^TRA; E u nostro nuovamente dichiarando che;, 

t^do con risolutezza ed ar- agli spiriti magni di Augu- dittatura e di totalitarismo ». Un’altra via d’uscita era °*” “**' R governo non pud accetta-. 

dUmento, fin dal suo nascere, sto e di Costantino. Dopo la Secondariamente « nella stes- quella cui ha accennato lo BETTIOL: Opponendosi al re impegni dato che non «a, 
verso l’ideale corporativo. Marcio su Roma e dopo la sa Enciclica vi è una pa^na on. NennL Non abbiamo Cor- governo le sinistre si pongo- se sarà rovesciatolo m^o.da- 

presenta ormai un insieme di Convenzione del Laterano. che onora altamente l’Italia, te costituzionale a cui appel- 00 fuori della legge. Non c’è un voto di siMuaa nei pros-^ 

istituzioni, di leggi, di espe- che ha ridato Dio allTtelia così come oeet essa è» E iar<'i nnn ^hniamn una w- bisogno di referendum. Il ve- rimi giorni. SI tratta di un' 


n™: < Ciifs^nn» tt‘mnAfrn~ in uci oulu ». xj la « «-ivin«i fienze intoiTio ad una nuova e ritalia a Dio, Dio ha ri- prosegue: «Altro è la con- gè che disponga Je modoiiia *■'' ^«uaiuiu ** 

, 'J’iuscppe lempcro un , parlando della com-j 11 cardinale Schoster, al qua- organizzazione economÌco-po- sposto dal Cielo, ricingendo danna dello Stato assolutista pratiche del Referendum. II elezioni. ì sno LAGONI lo mette ehsa- 

lapi». i^ri 11 registro, c si^ memorazione e delle manife-j le pUccra parasonare Mo** litica, che s’impone gigante^ per opera del Duce, rìcin- nei termini descritti dall’En- problema posto con la pre- C.ALANDRONE (PCI): Ma Tfuiente m luce rilevand^ha 
mcr?c ni«Dieuantio nella neo- -tgjrjqqj <jj jujtq p^r Mat-' solini a Cesare Aogosto sra sovra ogni altra... x (q. gendo, dico, Roma ed il Re ciclica, e altro è determinare sentazione di questa legge è voi volete falsarlo in anticipo. “ '1 Camera j.^nbe- 

hia consolata delle somme. 3 febbraio 1934); ciò. in un ripullulante lauro ìm- quale Stalo traduce nella stato invece da noi fin dal BETmOL: Guanto al ^ gnerà questo governo o qual- 

bcguiva con la punta della (jd resto, appariva giusto periate nella Pax Romena», sua^ costituzione questi ter- primo momento indicate co- vto proposto da Corfaino noi po*ra 

maina Ie_ finche dall allo in perchè, sempre secondo U a m "^tei (ma sentite che appro- me un problema che richie- siamo favorevoli ® 

basso, poi da! basso in alto. rOflda IÌI HOUC gesuita padre Angelo Bruc- ItuoVi fiadron» priata ed elegante sottìgliez-deva il giudizio e di una pa.- i naTtitini nsrteno «ìa 

.ome se e!.W«-c »ne spola, - S. . meotr. Il «gno ^ Altro docomenlo di <p.e«a Corte rpstftuzionale e del, po- R^éAT, G?Óv?ìlSnn(PU; ?e'ii5r<a<StìJ^k'5fà tolta' 

Confrontò il totale con quello _ muniste si spegne nelle la- febbre caldissima le ricavia- rio insinuare ^ od applicare polo chiamato a pronunciarsi AMADEO fPH.1) Tutti « d<nTTtttnA aewtmtn 

del cassiere: differenza cento- <|| fi A A A AfO/1 Af I^A A Af/^A grime e nel sangue, il corpo- mo dai «fasti» della «bat- cont^ute per Referendum, secondo le d’accorite con BetVinl e.-«a 

trentacinque lire. || pAKAIjIMl III rKANl.ll «tivismo ìteliano..'. proS^ Silicei grano »; il ^2 gen-«no Sfato norme fidate dalla Coriite- 

Per olio giorni il siznn.- IL * /lUni/iUV l/I I 11/111W sulle vie della rinnovatone nate 1938, 72 vescovi e 2.340 «h?. P«r un momento storico zionc. ,ujjg saggèzza^fia Sno “i te- m^rara Tnu- 

Rossi addizionò, controlhVsui- - !,oc}ate, j; o^i può gloriarsi fwrroci si recano a Palazzo Piu o meno lungo, per caute Esempio recente politica governativa. Tuttavia mero legale (la se‘.t.-vr.na 

iraste. Verificò i riporli, ri- . la stelo» di Franco - «o i gnuno che aUa mieuiur» all per esservi ricevuti ragionevoli, come «rebbe il '' S.4RAGAT riesce a distia- scorsa) se !e sinistre avv-.*e- 

pas 5 Ò le cifre, rifece le som- ti M^saeg-ro — conunu» Sm* fino ai ginocchi ». Si «li- risveglio sociale, ^litico, ec^ E’ impossibUe q^sta telu- guersi m questa gara di ter- ro insistito per la votazione. 

me della calcolalricc, dkentlo „ T^ess* srriae ali* tna /chee perché «e esterna*- Guerra etiopica! Valicano mlati al ^ncoreo del Grano, nemico d un popolo altre voi- zione? Non Io credo, signor viljsmo sottolineando — co- Ora essi debbono rispettare 


ge che disponga le mcxialità referendum saranno ® il comoa- 

pratiebe del Referendum. II elezioni. jgno IACONI to mette eh Ja- 


Xa ronda di notte 

IL PARADISO DI FRANCO 


i; ciò. in un ripullulante lauro ìm- quale Stelo traduce nella stato invece da noi fin dal BETmOL: Quanto al ria- fnera questo governo o qual- 
giusto periate nella Pax Romena», sua costituzione questi ter- primo momento indicate co-1vto proposto da Corfaino noi po^ra 

do il _,_»_.. min: fmq sfnflfc che appro- me un problema che richie- siamo favorevoli. 5 ^- 


( L* ste:.* di Franco — scst- 


gnuno che aUa mietitur* sU 
*rrU* fino al ginocchi ». Si «u> 
ine della calcolalricc, dkentlo a e con essa arrlUe ali* ma /choc perchè, se esterna*- 

che delle macchine non ci sì arveauta ulptOKiazia di Madrid se la sua infelicità, tl governo • 

ptiò fidare. Era abbuiato e un orizzonto di ambiziose spo- proveederebbe a por /me alle 

-contro^. I colkzhi sbuffa- ranw, mentre si respira airia- sue sofferenze facendo cresce- 

>ano. «Lasd stare: per cen- lemo una atmosfera di ere* re U grano sopra dt tuu la «e 

rotrentacinone lire > dis=e la tU£ter.£.one, e si ba qua* Spagna e un paese felice: «sen- *J™Draio 

tnnÀln Sana còn \n Umptess.nr.o di g.orlosa za rtceTere un soldo da newu- fmo dei 

ignonna Uliana.^n la Don «oonanat, grazie agli «ccc- no. e anzi subendo un assurdo del pensie 
ta frammentaria cd intcrmii- raccolti dsirannata te- b occo dipiotnauco eq econo- aito la gu 

tonte degli impiegati, seno- decorsa che ha vinto ia fa- n.!co Inscenato per presunti camente « 


del resto, appariva giusto penate nella Pax Romena», sua costituzione questi ter-primo momento indicate 
perchè, sempre secondo il • mini (ma gentile che appro- me un problema che rie 

gesuita padre Angelo Bruc- imliort flfMOITOM priata ed elegante sottìgllez- (Jeva il giudizio e di 
culerl, « mentre il sogno co- Altro documento di questa Sarebbe pemò temerà- Ctorle costituzionale e del 
muniste si spegne nelle la- febbre caldissima le ricavia- rio insinuare od applicare polo chiamato a pronimc 
grime e nel sangue, il corpo- mo dai « fasti » della « bat- cont^ute per Referendum, seoond 

rativìsmo ' italiano... procede taglia del grano »; il 12 gen- h®*lT:nclCHca ad imo Sfato norme fi««ate dalia Co? 
sulle vie della rinnovazione nate 1938. 72 vescovi e 2.340 P®*” momento storico zionc. 

sociale, e oggi può gloriarsi parroci si recano a Palazzo più o meno lungo, per cause Esamino recente 


delle più lisiose conquiste » Veneria per esservi ricevuti ragionevoR, come sarebbe fi 
(C.C. q. 2091, 7 agosto 1937). dal « duce » che il aveva pre- risveglio sociale, politico, eco- 


'Ulte infinita saggezza della reno di ter mancare 11 nu- 
Esempio recente politica governativa. Tuttavia mero legale (la se*.t:-j''r.na 

S.4RAGAT riesce a distia- scxirsa) se !e sinistre awi^e- 
E' impossibile questa telu- guersi in questa gara di ter- ro insistito per la votazione. 


no. e anzi subendo un assurdo |d®l pensiero 


grandi precursori disse; « Duce! Avete vìnto portuno di adottare un siste- contemporanea a un refe- chiarato che esiste nel Pae- suscita nuovi clamori a sini- 
0 cattolico ha defi- fante battaglie; avete vtnto ma dove l'autorità ha una rendum. Il 2 giugno 1946, che se uno stato di grave tensio- stra. Grondii conclude quia- 


zicnaU raccolit dsll'&nna:* te- b occo dip’otnauco ed econo- 
ste decorsa che ha vinto ia fa- n.!co Inscenato per presunti 


diD’otnauco ed econo- nito la guerra come inlrìnse- anche la Battaglia del Gra- certa preponderanza sulle co- cosa abbiamo fatto? Il popolo Ine che può mettere in peri- dì 
nscenato per presunti camente cattiva o ha negato Vi assista il Signore, no! sidette libertà democTatiche». è stato consultato per refe-'cote la de.Tiocraria. Ebbene il tu 


dì confermando, nonostante 
un nuovo appello di DI VTT- 


ra ammobiliata- Finalmente tamf ae/tc anni abDonden^a, matcuaie c deUe gioie mniuttOn Vostra Persona, sulla Vostra Repubblica. Perchè questa so* nriroMla). tazioni « scrutinio segrete^ ]• 

in un lardo pomeriggio tro- secondo « Messaggero, qum- rie. dello stomaco che vuole e*- V di Restauratore dita-^starsi ju^ione non potrebbe essere AM.\DEO (PRI): Chiedo aveva respinto 

lo un mandato che non 4 »r- d,. m Spagna i sett^riilros- ser pieno tutti 1 piornl. «erto e di Fondatore deUlmpe- saggiate oggi, per questa Icg- to parola. S« cor¬ 
risponderà alla matrice. La *imi. mercè raiuto amareno con guasto ignobUe materiali- CP’ Fasdste, la u? h» «lo potrebbe agevol- PAJETTA; Per chi parla? SaXProìl 

differenza era lì. In un ba- «moderato, perché gtt 6 t«u smo. Lo spinto, è ciò che con- tte'^olOTta, quando essa ri-benedizione del Signore ed «lo ^ trotato nel unente trovare un terreno, non GRONCHI* On. Paletta .i. « DI ^tAURO che ribadivano 

teno miS in bella cuoia i to- fnm non tolgono dare un ta. La Spagna cattolica non ha rarattere di mez» una perenne aureola di elerioni già il consenso nostro alla te necesrità di un comune 

Su Ste il^«tro^Si teS colpo all* «onomu ah-ro che da esprimere i suoi indispensabile jter punire Io pienza e di xnrtù romane Sè un^Sitate oSTirte^i Progxzmmh di governo per i 

fili, chuite 11 registro. SI sen » w mnr* offensore, vendicare un tot-Diws»! T Ministri dt run < P*. servendosi di Luigi Gedda, «ionevote discussione e di di- oartiti aoDarentatù Alto €*ìu- 


<1. ingegnere c di sopra. ^ ajvincontrarto: non si bontà, u daranno certamente mente e ristabilire Tordlne Vi benedicono. Vi protestano toil de UT/nite e no descnt- pretenti tuttora come una via te, Amaaeo. ^sto del governo e chiesto il rin- 

vuolc andare...», disse 11 fat- ragiona in termini concreti, m gualche cardinale in più che vi di giuitiria » fedeltà. Con gpirituaìe entm^ te j Mevemwte nel mio opu- di uscita ragionevole e pos- cne te scomparso u partito, vìo alle ore 19, ttenÀ) cosi il 

forino. Neirnffrcio deserto sta- all contadino ebe sud» m qu«^ prepari occonciamente alta *► Di rincalzo te «Civiltà ttetmo, con voc* • eoB «PO- teoio sa «>a«ctno • neola- sJbiie. AMADEO fimbarazzatissl- via alte manovra si è pél 

facendo la pulizia, una co- ste ingrate zollo si otinm fMW ta eterna, CattoUca» (q. 2063 - « giù- re di popolo gridiamo: Sala- 3c.smo». _ Aderisco, a queste proposi- nio); Sono dteooonk» con Sa- sviluppata mdte aerate, coro* 

-.1 insolita, forse per esser li- ce se può c t e ace rvi del giaco t. a. Igao 1936) osann ava; « Qte ae to «1 Duce! A Noi! »• .. AUGAUKO TONDI ito, a qvtoUo che ha detto lo ragat, (Si tiligde pr 6 CtpUosa«labbÌamo detto st^tra» 
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IL “LITIGIO,, COPPI BARTAll 

Tutto iu... 

pt^bblicitù 

LE STORIE DEL TOUR 
E I LADRI DI PISA 


Ps$t! Attenzione... 

~ lo mangio anche senza il w Tour 
— Anch’io mangio oncJie senza il « Tour »< 

— Anche noi tnangionio anche senza il « Tour »... 
Amici del mondo delle due ruote: ricordate questa 
conversazione d'estate, dell'estate aell'anuo passato? 

Di questa conversazione-commedia (gialla) furono pro¬ 
tagonisti Coppi e Banali, Binda e Rodoni. 

•“ lo coti » quello » '’oti ci vado/ 

~ Sono forse da scartare, io? 

Calma, vediamo; ci siamo noi, no? E noi aObtamo 
fama di saper aggiustare tutte io cose. 

Afa^ i artigiani di Coppi s’agitano, e cosi fanno i par¬ 
tigiani di Bartali. Intanto, Binda cerca di buttar acqua 
sul fuoco. E Rodoni manovra le pedine segrete, quelle 
^e faranno giuoco: il Gran Maestro, che non c il signor 
Rodoni, in un orecchio, dice a Coppi e a Bariali: « Vi 
par serio, tutto questo? ». fio, serio non è. (Goddet aspetta. 


. I 



COPPI e BAIITALI { doe « Irridaclblli » avversar} }ro* 
veraano quest'anno una seconda Kecanati? 

con fiducia, ita Goddet che c’entra? Goddet c’eJitra come 
dappertutto, in queste storie). 

Armistizio, cioè: Recanati e il Patto. 

Chi ho detto che Coppi c Bartali nòti possono andar 
d’occordo?, . 

Alon é mico vero che Coppi non può veder Bar- 
tali, anzi... 

Chi ha detto che Coppi e Bartali sono due anime che 
«I odiano senza scampo? 

Non é mica Vero ' che Banali non può feder 
Coppi, anzi... 

... e Coppi va con Borfaii, al n Tour i>: il motto di 
Bartali e Coppi non è: fiangar, non fleclar. 

Coppi vince. E Banali è tanto buono che offre la sua 
ruota a Coppi, in un giorno di disgrazia. Alo poi l'idil¬ 
lio finisce. 

~ La ruota? Me Vha data perchè non poteva farne 
a meno! ■ 

—* Guarda che riconoscenza... 

Ora, sta per venire un altro anno di corse; sta per 
venire col bagaglio di sempre, e con una cert’aria subdola 
e pungente: ancora un anno di corse, ancora Coppi e 
Bartali alle prese, cani e gatti. Ancora un anno di corse... 

Vhml, se il buon giorno si vede dal mattino non sarà, 
questo, un anno col cuore buono; infatti, la sua faccia 
già s'arruga come una scarpa cut si stringono i locci 
Che coso c’è che non va? 

C'è che, già. Coppi e Bartati si fanno le corno; su un 
ideale ring. Bartali e Coppi già fanno a pugni. E Varbì- 
tro è, ancora, Binda. Il quale tenta di staccare i due 
campioni dal corpo 'o corpo; ma chi ascolta il sua 
ebreack»? Jt e Tour* è la corsa delia disputa, ancora 
il e Tour s. 

Coppi dice; - Mai più con Bartali! ». 

Bartali dice; «> Le dichiarazioni di Coppi non sono 
degne di una risposta». 

Siamo, dunque, alle soliti: infatti, quante volte s’é 
già sentita questa storia? Coppi, per conto suo, ha ragione; 
dice d'accr ragione. Bartali, per conto suo, ha ragione. 

Ma, ha torto Binda quando dice che, ridotte le squa¬ 
dre a dieci uomini, per il «Tour», per poter vincere il 
m Tour 9, è necessario un solo capitano? Manco Binda ha 
torto. Con tutti honno ragione... 

E la gente dice: * Già cominciano... ». Sì, gìò co¬ 
minciano. 

— ». quelli sono furbi: si fanno della pubblicità, e 1 
giornali abboccano! 

1 giornali abboccano, perché la gente legge... 

però è tanto presto, ancora. 

• Afa- 

Verrà l'estate, la stagione del • Tour ». " 

Scusate amici del mondo delle due ruote: conoscete la 
storiella dei ladri di Pisa? Non correi che... 

ATTILIO CAMOmiAXO 


QUESTA SERA ALLA “SPORT HALLE,, DI BERLINO 


'' .>' ''' 


Vita dura per Tonimi 


"^4 




coatro fierhard Bechi 


Sabato a CIrosselo ' Polidori aUronterà 
Barbadoro per il titolo italiano del pinma 


V - -, 


Renato Tontlni, campione d'I¬ 
talia del posi medio ma.sfiiml, 
queeta sera collauderA contro t! 
forte tedesco neoht, il suo at¬ 
tuale stato di forma, il pugllo 
anzlate ritornerà cosi a calare 
Il ring dopo uno lunghlsalma 
parentesi; infatti, il suo ultimo 
match risalo al setlombro del¬ 
lo scorso anno, quando còbo la 
meglio sul quotato peso massi¬ 
mo americano Aaron Wilson. 

L'Incontro di stasera è parti¬ 
colarmente duro per 11 nostro 
complonc; Infatti, llccnt è un 
pugile forte, potente coli>ltorc 
o cho avrà Inoltro dalla sua parte 
qualche chilo di vantaggio. Re¬ 
nato. corusclo delie difficoltà del 
match di stasera, si 6 prcjiarato 
coscienziosamente onde accrc- 
acero le sue quotazioni in cam¬ 
po Intemazionale con um buo¬ 
na prestazione. Come noto Ton- 
tlnl, tra non molto, dovrà af¬ 
frontare per II titolo eurojico 
della categoria. Il francese ila 
rabedian. 

U 3 «> 

Molta attesa regna per rincon¬ 
tro che opporrà solcato prossimo 
Grosseto il campione italiano 
Nello Barbadoro a Polidori 11 
popolare « Loiio ». Per gli spor¬ 
tivi grossetani. 1 quali hanno 
contribuito perchè il combatti¬ 
mento avesse luogo a Grosseto 
— la borsa di 811 mila lire 
stata in gran parte offerta da 
sportivi —' la vittoria di Polidori 
si impone come una questione 
di principio. Tale titolo fu ap¬ 
pannaggio del compianto Cor- 
tonesl; perciò si tiene acchè il 
titolo ritorni in terra di Ma¬ 
remma e al nutrono serio speran¬ 
ze perchè il titolo di « Ghigo * 
divenga nuovamente lo scettro 
di un t torello ». A Polidori il 
compito di soddisfare l suol so¬ 
stenitori. 

Chi ha visto combattere Poli- 
dori sa che egli ha tutte lo car¬ 
te in regola per essere con-slae- 
rato II detentore del titolo; la 
sua carriera pugltistlca ci dice 
la capacità, la intelligenza o la 
serietà con cui « LoiIo » pratica 
il pugilato. 

Veloce, pronto nel riflessi, 
sempre ben allenato, aggressivo, 
le 6ue non lunghe braccia seni- 
brano due pistoni in continuo 
movimento, la sua guardia stret¬ 
ta « la sua scherma alla distan¬ 
za fanno di Polidori un avversa¬ 
rio pericoloso per rattuaie de¬ 
tentore Barbadoro che cala a 
Grosaeto ben. preparato « deciso 
ad attaccare al primo gong, per 
rendere dura la vita a Polidori. 

La serata allestita al Teatro 
degli Industri sarà completata 
da un Incontro tra il leggero 
concittadino Marconi e li por) 
peso Koteglift. EmlUo Marconi 
dorrà in questa occasione ria- 
bllltànil dunque al ' pubblico 
amico delle brutte esibizioni for¬ 
nite negli incontri con Pame- 
chon e FormentL e di dimostra¬ 
re che è sempre il e picchiatore » 
di Medè e di Johansen per cui 
Lol dovrà stare attento alla sua 


corona fi prono.'itlco va al due 
iiinremmani prejiaratl ottlma- 
mento dal a|g. Mancini. 1 toroth 
puri di nattigaill serviranno agli 
.sportivi che si accalcheranno egli 
Industri (che è quasi tvttto esau¬ 
rito) un buon aperitivo che ser¬ 
va loro per meglio guatare 1 duo 
ghiotti iJlaltl che sono gli In¬ 
contri tra Marconi o Uotcgila e 
tra polidori o Barbadoro. 

ViKoria dì Gnvilnii 
•SU Amali Peck 

TAMPA, H. — Il campione 
mondiale del medioleggeri Kld 
Gavilan ha battuto at punti con 
c.strctna IncllltA Aman Pcck. uno 
sconosciuto pugnatore locato. 

Gavil.'iti, che si prejJara per 11 
prossimo incontio ufilclalo con 
Cliurck Dav'cy, non ha tentato 
di porre fuori combattimento 
l'avversarlo 



RENATO TONTINl 


I CICLIS TI GW IH ALLEN AMENTO 

Tracciato il proaramnia 
per i campioaati ita liani 

La Sassari-Cagliari sarà la siaffeiia della stagione *53 


CI risiamo! n ciclismo è tor¬ 
nato a fur jjarlare di sè: magari 
in tono polemico o programma 
Ileo ma la parlare di sé. E' sta 
ta annunciata l'anteprima con 
la OagUurl-Bassarl che mobilite¬ 
rà tutti i « prò », vecchi 0 nuo¬ 
vi. L'attesa della prova del nuovi 
professionisti e, come ogni anno, 
la nota saliente. Ed è logico che 
Bla cosi: ogni anno si attendo¬ 
no nuovi nomi che possano spez¬ 
zare la., diitatum di Coppi e di 
Burtsli. Ogtil volta si parla di 
speranze con la... speranza non 
taciuta che qualche Ciancola o 
Monti fper e.semplo) possa inse¬ 
rirsi nella rosa del grandi. 

La Cagllarl-Sassarl, dunque, 
sarà la stof/etta della stagione 
1053: una stagione, speriamo, an¬ 
cora più ricca della passata. Ne 
fa fedo rinteres.se cho ha de¬ 
stato nella opinione pubblica la 
imlemlca verlxile tra l duo irrl 
duclblll rivali: Bartull e Coppi. 
Un campione cho non vuol di¬ 
sarmare (ed almeno per questo 
è ammirevole) ed un altro che 


IL CA MPIONATO DELLE RISER VE 

Oggi i rincalzi della Lazio 
incontrano la Lucchese B 

Bergamo ha ripreso gli allenamenti — Quattro reti segnate dai 
titolari giallorossi nel ” galoppo ” di ieri — Renosto infortunato 


Oggi alle 14,30 t rincalzi 
della Lazio affronteranno la 
Lucchese B in un incontro 
valevole per il Campionato 
delle riserve. La partita si 
presenta ricca di i»fcrc.vsc «t 
fini della classifica, dove i 
biancazzurri precedono di 
due putiti i rossoneri to 
scani. 

La Lazio allineerà, molto 
probabilmente, la . seguente 
formazione; 

De Fazio, Brunorì, Alnlo- 
carne, Passerini; Montanari, 
Palonibiui: Migliorini, Ma- 
gnidi, Di Vergali (Bettolini)» 
Palestinì c Di Fraia, 

La presenza di Bcftolmi è 
dubbia, in quanto si presu¬ 
me che Bigogno vorrà tenerlo 
prudenzialmente a riposo in 
vista della sua probabile uti¬ 
lizzazione nella squadra dei 
titolari per l'incontro di do¬ 
menica contro la Triesfina. 
Ieri ha ripreso la preparazio¬ 
ne Bergamo. Circa il «to 
rientro in squadra per dome¬ 
nica titilla si sa ancora dt; 
preciso; una decisione in pro¬ 
posito verrà presa oggi- Inat¬ 
tivo è rimasto invece Atifo-| 
nazzi, pur se non si nutrono i 



1, X o 2? 


L'ultima giornata di andata di 
questo campionato ha un nu¬ 
mero di quelli più strettamente 
legati olle superstizioni e oUo 
cotMita. il 17, un numero che in¬ 
fluenzerà più di un giocatore 
nella compilazione della schedi¬ 
na. Per di più la giornata si 
presenta abbastama difflcUe: Vtn- 
ter, decisa a festeapiare con un 
successo ta conquista del titolo 
di campione d’inverno, sarà 
ospite di quel Novara, che do¬ 
menica è Stata traoolta dalla 
Roma, n motivo di riscossa che 
anima gli azzurri di Piala ren¬ 
derà certamente ta cita diffMle 
agli uomini di Lorenzi. Compiti 
altrettanta duri si prevedono per 
la Juce, in tras/erta o Napoli, c 
per la Roma che affronterà a 
Ferrara lo Spoi. Lazio, Afilan, 
Palermo e Udinese, che ospitano 
in cesa rispettivamente Triesti¬ 
na. Atalanta, Sampdoria e Pro 
Patria, non dovrebbero faticare 
ecccssfcamcntc per incamerare i 
due punti, mentre più cquiU- 
bratì e dincerli si presentano gli 
incontri Corno-Fiorentina c To- 
rino-Bologna. 


Interessanti le tre partite di B. 
La Lucchese dovrebbe riscattare 
a Padova lo sconfìtta con il Ca- 
gliari e la Salernitana dovrebbe 
interrompere finalmente la serie 
nera a spese del Treviso; equi¬ 
librato l'Incontro di Brescia. In¬ 
fuocato rincontro dt C in pro¬ 
gramma Pisa-Livomo tradizio¬ 
nale derby toscano. Ecco comun¬ 
que i nostri pronostici; 


Como-Fiorentina 
Lazio-Triestioa 
MUati-Atalanlu 
NapoU-Javentns 
Novan-Inter 
Pale rmo-Sampdor la 
Spal-Bomm 
Tarino-Bologna 
Ldh»eae-Pr© Patria 
Breacia-LegaAdo 
Padova-Luccliese 
Salernitana-Treviso 
Pisa-Liverno 
(Partite di riserva) 
CacUaii'Verona 
Maglie-Veneria 
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prcocciiposloni fli 
le sue condiziouì. 

St rt »■ 

NclValìenameuto 
ieri alto Stadio, 
gialiorossi hanno 
ri-icrve per 4 reti 
scesa in campo la 


sorla per 


sostenuto 
i titolari 
battuto le 
a una. E‘ 
ste-ssa for¬ 
mazione che domenica scorsa 
giocò contro il Novara: par¬ 
ticolarmente in forma sono 
apparsi Bronéc c Galli, men¬ 
tre Borioletto ha accusato 
qualche incertezza. 

Le reti sono siate segnate 
da Zecca nel primo tempo, 
con un formidabile tiro da 
25 metri che ha co.sfrefto alla 
resa Albani, e da Galli, Luc¬ 
chesi, Pandoìfini, Frasi (au¬ 
togol) nella ripresa. 

Le riserve hanno schierato 
la seguente formazione: Tes- 
sari (Albani). Elioni, Nardi, 
Stocco: Frasi, Leonardi; Mer¬ 
lin. Perissinotto, Andreoll, 
Zezza, Capacci. 

Esercitandosi nei tiri In 
porta, Renosto si è ieri nuo¬ 
vamente infortunato cd è sta¬ 
to costretto ad abbandonare 
il campo per un acuto dolo¬ 
re al ginocchio sinistro. 

Lunedì si riaprirà 

la piscina del « Torino » 

La piscina coperta dello Sta¬ 
dio Nazionale Torino verrà ria¬ 
perta al pubblico e agli atleti 
tesserali delle società natatorie 
romane il 19 cennajo. Sarà os¬ 
servato Il GegiKute orarlo: 

pubblico; giorni feriali, dalle 
ore 9 alle ore 16,30: giorni festi¬ 
vi. dalle ore 9 alle ore 17: 

allei» ; giorni feriali dalle Ore 
16.20 alle ore 21- 


EPl-HETEQ Jr. 


Oggi a CMavari il rato» 
del Rovani delTatietica legg. 

CHIAVARI. 14 — A sede degli 
allenamenti invernali per i giova, 
ni «Nazionali» dcirailctica leg¬ 
gera. è stata scelta Chiavarl, 

Il raduno avrrà luogo domani 
e si protrarrà fino al 2 marzo. 
Gli allenamenti si svolgeranno 
sulla pista dello Stadio Comunale. 

IL RALLTE AFRICANO 

Costretti al ritiro 
due concorrenti 

ALGERI. 14 — Un’auto fran¬ 
cese su CUI era installata una 
stazione radio è stata oggi la se¬ 
conda macchina che si è trovata 
ignmoblllzzaR» nei corso della 
grande prova automobilistica 
.Algert-Clttè del capo. 

L'altra macchina che ha do¬ 
vuto arrendersi alla durezza del 


percorso è stala la Sinica Aroiitfe 
di Htdde (Francia), Como è noto 
rnuto di Hedd© si trova immo¬ 
bilizzata in una parte poco fte- 
quentato del Sahara, 200 kni, cir¬ 
ca a nord di In Ouezzam. Per 
proseguire egli deve so-,rituh:c il 
monoblocco 

Dello stesso gruppo dello 
Hedde sono Martlgnonl (Italia) 
su Fiat 1000 e Cassart (Belgio) 
su Mercedes, cho sono giunti 
ieri sera ad Rgade.s senza aver 
subito alcuna penaiizzBzJoq^. 

61 sono riposati oggi a Kano, 
preparandosi a partire domani 
j>cr Maldugar. Cabrici (Francis) 
su Alfa Romeo, t conuigl Butti 
(Italia) su Moretti. Anclllottl 
(Francia) su Slmca Aronde. 


Un Incontro Copnl-Barfa)! 
a Ma rina ^ M aua ! 

FIRENZE, 14 — Da Massa è 
giunta notizia che Ginn Bartali 
e Fausto Coppi dovrebbero in¬ 
contrarsi, nel primi giorni del 
prossimo mese di febbraio, a 
Marina di Massa per chiarire le 
rispettive posizioni in merito alia 
polemica sorta In questi ultimi 
giorni. In tale occasione Fausto 
Coppi sarà accompagnato dal 
massaggiatore Cavanna e Gino 
Bartali dalFindustriale Santa¬ 
maria. 


vuol confermare la grandissima 
class© che lo ha dtòtinto an¬ 
che durante la stagione {Uissata. 

La Commissiono Tecnico-Spor¬ 
tiva ha comunicato le modalità 
con le quali verranno assegnati, 
nella stagione che stn per avere 
inizio, l titoli italiani i)Cr l pro¬ 
fessionisti, gli indipendenti ed l 
dilettanti. 

I professionisti si batteranno 
in Cinque provo irer il titolo as¬ 
soluto su .strada; Giro della 
Campania (20 marzo). Giro del 
Piemonte (10 aprile). Giro delia 
Romagna (17 moggio), Giro dcj 
Veneto (13 settembre). Tre Vai¬ 
li Varesine (11 ottobre). Al ter¬ 
mine di ogni prova vorranno 
assegnali 5 punti al primo, quat¬ 
tro al secondo, ecc. dal quinto 
al qulmllccslmo verrà assegnato 
un punto 

Anche grindlpcndentl dispute- 
ranno In cintiuc prove il cam¬ 
pionato Italiano: 13 aprilo a 
Cosenza, 3 maggio Giro delle 
Marche, 14 maggio a Ceprano. 
28 giugno a Vlghlzzolo, il 15 
agosto a Poniremoli. Stesso pun¬ 
teggio. I dilettanti e gli allievi 
disputeranno la prova di cam¬ 
pionato unica: l primi a Trie¬ 
ste Cd l secondi in Abruzzo. 

I plstards. appartenenti a tut¬ 
te le categorie gareggeranno il 
18 ed il 19 luglio a Milano nel¬ 
la pista a magica » del Vlgarelll. 
I campionati italiani epeclalltà 
olimpioniche verranno disputa¬ 
ti, Invoco a Genova. Nel pro¬ 
gramma dell'tl.V.I. non sono stati 
dimenticati neppure i veterani 
che saranno di scena nel Lazio. 
Intanto le <?ase chiamano a rac¬ 
colta gli atleti. E' il momento 
di riprendere gli allenamenti. 

IL O. 1*. D’AR OEXTINA 

A causa della pioggia 
ieri niente prove 

BUENOS .AIRES, 14 — I con¬ 
correnti argentini o stranieri par- 
tcclimntt al Gran Premio .Auto- 
mobiUsUco Aiuemino che si cor¬ 
rerà Il 18 gonnoto. non sono 
stati In grado di provare oggi la 
•pista deU'Auiodromo a causa 
della pioggia IntermlUent© che 
ha teso troppo pericolose le alte 
velocità. 

Del resto la maggior parte 
delle macchine non sono ancora 
a punto. 

Lo Ferrari, le Maserati e le 
Cordini giunte ieri hanno fatto 
la loro comporsa sull'autodromo 
solo oggi e 1 meccanici si sono 
afIreUati a mettere a punto 1 
motori 0 a montare le ruote. 

1 corridori hanno passato la 
visita medica e tutti sono stati 
trovati in perfette condlfllonl fi¬ 
siche per la grande prova, la pri¬ 
ma valida pèr li campionato del 
mondo 1953 


Cola di RlenxOg Colosseo» Cri*' 
stallo, Centrale, BxceUlor, KUoi,j 
Ftainmlo, Lux, Olimpia, Orfeo, 
Planetario, Rialto, Rtadlum, Sala 
Umberto, Silver Cine, Tirana, 
Tuscolo, XXI Aprile. TEATRI : 
Ateneo, Rossini. 

TEATRI 

SALA ACCADEMICA DI S. CE¬ 
CILIA (V. del Greci 18): Do¬ 
mani alle 17,30, concerto diretto 
da Adriano Lualdi. 

ARTI: Ore 21: C.la Città di Ro¬ 
ma < t dialoghi delle Carme- 
htane *. 

ATENEO; Ore 17,30: C.la Stabile 
diretta da P, Scharoff < L’al¬ 
bergo del poveri ». 

DEI GOBBI: Ore 31,30: «Secon¬ 
do carnet de notes » con Bo- 
nucci. Caprioli e Franca Valeri. 
(Prenotar, telcf, 684316). 
ELISEO: Ore 17: C.la Stabile di 
Roma « Tre sorelle ». Prezzi po¬ 
polari. 

MANZONI: Chiusura temporanea 
per rinnovo. In allestimento 
< Il borghese gentiluomo » di 
Molière, Regia di Tatiana 
Pavlova. 

OPERA: Ore 21; «Traviata» di 
G. Verdi (rappr. n. 19) diretta 
dal M.o G. Santini. 

PALAZZO SISTINA; Ore 21: 

C.la Bini-Rlva «I fanatici». 
QUATTRO FONTANE: Riposo. 

In alleslimento le danze di Ball. 


Iris: il tallone di Achille 
Italia: Aquile tonanti 
Massimo: Alan il conte nero 
Mazzini: Questi nostri genitori 
Metropolitan; Canzoni di mcsro 
secolo 

Moderno: Il magnifico scherzo 
Moderno SaletU: Il bandolero 
stanco 

Modernissimo: Sala A; Tre storie 
proibite: Sala B: Un americano 
a Parigi 

Nuovo: Alan il conte nero 
Novocine; La regina di Saba 
Odeon: L’avamposto degli uomini 
perduti 

Odescalebi: La carrozza d’oro 
Olympia: Rotaie insanguinate 
Orfeo: Ragazze viennesi 
Orione: La taverna dei 4 venti 
Ottaviano: La corte di re Artù 
Palazzo: Jim della Jungla 
Palestrlna; Ragazze alla finestra 
ParioU: Un americano a Parigi 
Planetario: IX Rass. Internaz. de) 
documentarlo 

Plaza: Gli occhi che non sorrisero 
Pllnlus: La prova del fuoco 
Preneste: Una donna ha ucciso 
Prlmavalle: Le quattro piume 
Quirinale; La domenica non si 
spara 

Qulrinetta: Luci della ribalta 
Reale: Dora bambola bionda 
Rex: Ragazze alla finestra 
Rialto: La confessione della si¬ 
gnora Doyle 

Rivoli: Lue: dalla ribalta 


Teatro delF Opera 


(Bnim AmiétmmmaP 


15 gennaio 1953 ora 21 

lÀ mVIATt 

opera in 4 atti 
di OIUSEPPB VERDI 

(Celcbtstlonc del Centenui») 


MARIA MSNSQHINI-CAt- 
LAS - FRANCESCO ALBA¬ 
NESE - VaO SAVAKSSE 


20 gesmsio 1953 ore 21 



opera in 5 atti e in 8 quadri 
di GIUSEPPE VERDI 

CATERINA MANCINI 
BLENA NICOLAI 
MARIO FILIPPESCm 
TITO GOBBI 
BORIS CMRISTOFF 
GIULIO NERI 


Maestro Coocertator* • Direttore 

GABRIEIzi: SANTIIVI 


Mseetro del Coro 
GIUSEPPE CONCA 


Hegist» 

BRUNO NOFRI 


MIAMI. 14 — E' morto improv¬ 
visamente, per paralisi cardiaca, 
l'ex pugilatore peso massimo 
Joh'uny Risko che tra 11 1925 ed 
il 1^0 aveva combattuto con 
quasi tutti i migliori pari peso 
deR’epoca, senza peraltro giun¬ 
gere mai al massimo titolo. 


C 


VISI»! attività ciclistica 


3 


Riunione deiie soctetà 


li 16 gennaio alle ore 19.20 
avrà luogo la riunione di tutte 
le società clcllstlclie aderenti al- 
l'inSP e di tutte Quelle società 
o Crai ecc-, che intendono co¬ 
stituire una sezione ciclismo per 
definire il calendario 1953, per 1! 
rinnovo o TiiK>va afliliazione per 
il nuovo anno, per li passaggio 
da una Società all’altra del cor¬ 
ridori dipendenti e varie. 

Data rimportanza dell.-» riunio¬ 
ne si rivolge uno soeciale invito 
alle Società Amici de'-l'Unltà Po¬ 
lisportiva Fiori. G S, Gordiani. 
SR. CRII. U.S. Flaminio, SS. 
Pulcrano S-S. LicoccJa G S 
Quarlicclolo, Acqua Acetosa San 
Paol«», G.S. ElsquillnO, Crai ATAC. 
Crai Romana Gas. U.S. Pinna 
Clampino Atletica Civitavecch’a. 
S S- Casino. Dinamo Centooelle. 
Polisportiva Prisco. IT.S. Prati, 
Uisp Dalla. G.S. Italo Nobili 
GSi Quadraccia. Crai Ottico 
Meccanica. Sezione Federazione 
Giovanile Democratica Acllla a 
prendere parte ala riuniOr.c 
stessa. 


Corso SìiHiki gar e UISP 

Il 19 gennaio inizierà il corso 
per giudice di gare cic'lstlche 
indetto da’. Comitato regiona.e 
laziale UISP. 


Il corso consterà di dieci le¬ 
zioni che si terranno nella sede 
di Via Sicilia 168 c. tutti 1 lu¬ 
nedi. I mercoledì, «d i venerdì 
dalle ore 20 alle ore 21. A fìtte 
corso agl! idonei sarà rQascia'o 
un diploma di abilitazione a fun¬ 
zionare da giurati nelle gare ci¬ 
clistiche delllilSP. 

Al Corso potranno partecipare 
tutti 1 soci c non soci delle So¬ 
cietà aderenti alI'UISP. Le iscri¬ 
zioni si chiuderanno inderoga¬ 
bilmente il giorno 16 gennaio p.v. 


DOMANI 

Fer la gioia dei piccoli e 
dei grandi 

ILF.\Lr 0 t 1 iB.^r.MB 


ai cinema 

iORIANO e UAUOIA 


QUIRINO. Ore 17: Concerco di 
Carlo Lombardi; ore 21; «La 
ragazza da portare in collo ». 
ROSSINI; C.la Checco Durante 
< Ci mancava Napoleone...! >, 
Ore 17,15 a prezzi familiar: c 
ore 21,15 normali. • 

S.ATIRI: Ore 21: C.ia Sergio To- 
Fano, C, Gherardi « Marta la 
madre » di Federici. 

VALLE; Ore 17: Teatro d'Arte 
Itali.nnD « Amleto ». 

CINE>VARIETA' 

Aibambra: Obietivo X e rivista 
Altieri: L’impero dei gangster 
Ambra-lovinclli: .Menzogna c riv. 
La Fenice: Ducilo nella foresta 
Principe: La furia umana e rJv. 
Volturno; La montagna del sette 
falchi e rivista 

' CINEMA 

A.B.C.: Il ponle di Waterloo 
Acquarlo: Le vie del cielo 
Adriaclne: Più forte deU’amore 
Adriana; Gengls Khan 
Alba: Condannato 
Aleyone; La passeggera 
Ambasciatori: Un americano » 
Parigi 

Aniene; Stanotte sorgerà il cole 
Apollo: Nancy va a Rio 
Appio: Tre storie proibite 
Aquila; Capitan Kidd 
Arcobaleno; The Prowler 
Arenula: La donna del porto 
Arlston: Luci della ribalta 
Astoria: Telefonata a 3 mogli 
Astra; L’uomo della mia vita 
Atlante: Rosalba la fanciulla di 
Pompei 

Attualità: Il bandolero stanco 
Augustus: Processo alla città 
Aurora: La vita è meravigliosa 
Ausonia: La confessione della 
signora Doyle 

Barberini: Canzoni di mezzo 
secolo 

Bellarmino: Risate in paradiso 
Bernini: La dominatrice del de¬ 
stino 

Bologna: Tre storie proibite 
Brancaccio: Tre storie proibite 
Capannelle: Se fossi onesto 
Capito!; Europa 51 
Capraniea: Canzone del Misslssipl 
Capranfebetta: La giostra umana 
Castello: La tigre del mare 
Centocelle: Anna prendi il fucile 
Centrale; Mìa moglie si sposa 
Centrale Ciamplno: £ la vita con¬ 
tinua 

Cine-Staf; La regina d’Africa 
Clodio; Tempesta sul Tibet 
Cola di Rienzo: Una avventura 
meravigliosa 

Colonna: L'ìsola dei nigme! 
Colosseo; L’Indossatrice 
Corallo; Lo squalo tonante 
Corso: Alcool 

Cristallo: Duello nella foresta 
Delle Maschere: E’ arrivata la 
felicità 

Dette Terrazze: La leggenda dì 
Genoveffa 

Delle Vittorie: Un’avventura me¬ 
ravigliosa 

Del Vascello: Perdonami se ho 
peccalo 

Darla: Signori in carrozza 
Eden: Avventura al Cairo 
Espero; La conquistatrice 
Eurooa: Canzone del Misslssipl 
E*celsior: Aquile tonanti 
Farnese: L’eroe sono io 
Faro: Il mare d'erba 
Fiamma: Perfido invito 
Fiammetta: Just this once 
Flaminio: Le iene di Chicago 
Fogliano; Tre storie proibite 
Fontana: Senza bandiera 
GaReria: R re della Lulsiana 
Giulio Cesare: Chimere 
Golden: La domenica non si spara 
Imperlale: Il magnifico scherzo 


Roma: X due derelitti 
Rubino: Attente ai marinai 
Salarlo: Gioia d'amare 
Saia Umberto: Sola col suo n 
morso 

Salone Margherita ; Femmine 
bionde 

S. Andrea della Valle: S. O. S. 
Jungla 

Savoia; Tre storie proibite 
Silver Cine: I cinque segreti del 
deserto 

Smeraldo: L’avventuricra di Tan* 
gerì 

Splendore: So CamRlo lo sapesse 
Stadium: L’orma del gorilla 
Siiperclnema: Gengis Khan 
Tirreno: Robin Hood e l com¬ 
pagni delia foresta 
Trevi: Totò e le donne 
Trianon: Partita d’azzardo 
Trieste: La regina di Saba 
Tuscolo: L'avventuriero di New 
Orleans 

Ventun Aprile; Rosalba la fan¬ 
ciulla di Pompei 
Verbano: Sono tua 
Vittoria: La montagna del sotto 
falchi 

Vittoria Ciamplno: Tra le nevi 
sard tua 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


i> 


COMMBRCIAJUI L 12 


A. APPBOFITTATB. Grandiosa 
svendita Mobili tutto stUd Canta 
e produzione locale. Ptezatìl eba- 
lorditivL Massime facilitazioni 
pagamenti. Sama-Gennaro Mlam>, 
Napoli, Ghiaia 23a 


ELIMINATE GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
lenti corneali Invisibili «mierou 
tica» Via Porta Mag^ore 6L Tele¬ 
fono 777.433). Richiedere opuscolo 
gratuito. 4731 


GUADAGNERETE 12 mila 292 lire 
settimana. Nuovo sistema di gio¬ 
co. Pagamento dopo ottenuto Io 
scopo. Scrivere: Fazio, Casella 
Postale 53 - Palermo. 163 P 


IMPERMEABILI. GaJocbes, «U- 
vali, borse, articoli gomma pla¬ 
stica, naylon. Qualsiasi ripara¬ 
zione eseguisce laboratori specia¬ 
lizzato. Luga 4-A. (683.707) 4114 


POLTBONELETTO Soffix potrete 
acquistare, anche ratealmenfe, 
fabbrica CASABELLA Vaccbelll, 
Lucca. Via Callo. Opuscolo gra¬ 
tis franeoporto. 


1» 


OVCABIUNI 


I» » 


CAL20LEB1A VENUTA Vta Can- 
dia 3S • Marranella 19. Searim 
uomo tJlOQ, ZSOO 2JOOt Donna 
1J)00. 1J500. 2.SO0. Bambino Soo 
oltre. VlSITATRm, 


MACCHINA magliera 7x70 Du- 
bied 200.000, Altre nuove. Ven¬ 
diamo rateizzando. Roma. Mila 
no 49. i73S 


»> 


MOBILj 


*. *z 


A. ALLE GBANOIOSB GALLA 
fUE mobUl « Babusd »ll| Som 
giunte 100 CAMERELETTO - SA 
LEPRANZO - SALOrm - STUU 
- SOGGIORNI . ARMAOIGOAR 
OAROBA . tAMPAOARL UlD 
mlssUnl modelli ognistUe eecio 
levità delle espoalztonl: Canto . 
Meda - Glossano -Mariano • Mq. 
rano. Mese propegandlstieo < 
PREZ21 COSTO PRODUZlONe 
Piazza Colarienzo (Cinema Eden 
Portici Piazza Esenta, fi. 4671 




Appendkv d«irUaili 


PAPA’ eORIOT 

Granile romanza 
di aOXORE’ DE BALZAC 


\f- 

'' 


'I 




BKASSUKTO: 

fM vicenda ha mirto ni una 
peasMne parighux diretta dalla 
TMEmrm tigaota Veuquer. Tra 
le donne c gli «omtai che ri ol- 
leggleao, aleuti! spiccano in par- 
Ucàiar modo : Vatorina TeOIe- 
fer, una sventurata fanciulla 
dfecredots dal padre; Eugenio 
M Mastigaac, un giocane pove¬ 
ro m ambizioso, venuto dalla 
prosttnda; a misterioso signor 
Vsvtrfn * infine Cforiot, un ric- 
w m a rno draffati ritintosi detta 
wm wuXmm. Su Gofriot la si- 
gwera Vamqutr aveva approda¬ 
ta par qmtSeba tempo le mta 



Verso - la fine del primo 
anno la vedova era giunta a 
un tal punto - di diffidenza 
che si chiedeva perché quel 
commerciante, ricco di sette 
od ottomila lire di rendita, 
che possedeva argenteria ftu 
penda e gioielli magnifici 
quanto quelli di una mante¬ 
nuta, alloggiasse in casa sua, 
pagando una pensione tanto 
modesta in proporzione alle 
proprie disponibilità. 

Per la maggior parte di 
quel primo anno Goriot ave¬ 
va cenato fuori sovente, une 
o due volte la settimana; poi, 
insensibilmente, era giunto a 


! troppo utili agli interessi del¬ 
la signora Vauquer perchè 
essa non fosse malcontenta 
! della progressiva regolarità 
con la quale il pensionante 
prendeva i pasti in pensione; 
I quei mutamenti furono quin¬ 
di attribuiti tanto a una len¬ 
ta diminuzione dei beni di 
fortuna quanto al desiderio 
di contrariare la padrona di 
ca-^a- Una delle più detesta¬ 
bili abitudini di questi spiri¬ 
ti lillipuziani' è, infatti, di 
supporre presso gli altri la 
loro stessa grettezza. 

Disgraziatamente, alla fine 
del secondo anno, Goriot giu¬ 
stificò ì pettegolezzi di cut 
era oggetto, chiedendo alla 
signora Vauquer di passare 
al secondo piano c di ridur 
re il prezzo della pensione a 
novecento franchi: cd ebbe 
bisogno di un’economia così 
rigorosa che non accese più 
il fuoco in camera sua per 
tutto rìm^emo. La vedova 
Vauqruer volle esser pagata, 
in anticipo e la richiesta fu 
accettata dal signor Goriot 
che da quel giorno essa chia¬ 
mò papà Goriot, 

Allora tutti fecero a gara 
per indovinare le cause dt 
quella decadenza. Difficile 


taciturno; e, secondo la lo¬ 
gica delle persone dalla testa 
vuota, che sono tutte indi¬ 
screte perchè non hanno al¬ 
tro da dire se non cose insi¬ 


gnificanti, coloro i quali non 
parlano dei propri affari de¬ 
vono essere cattivi affaristi 
Quel commerciante così di¬ 
stinto divenne quindi un fur¬ 


fante, quel ganimede fu un 
vecchio sporcaccione. Tal¬ 
volta, secondo Vautrìn, che 
in quel tempo venne ad abi¬ 
tare in casa Vauquer, papà 


cenare in città soltanto due esplorazione! Come aveva di¬ 
volte al mese. Le scappate!'' chiarate la falsa contessa 
le di mefser Goriot erano ptpà Goriot era sornione • 



Secende Vsatri». Geriel fioemv» in Ikon»... 


Goriot era uno che giocava! 
in Borsa e che, secondo unai 
espressione piuttosto encrgi-{ 
ca del linguaggio finanziario j 
grattava sulle rendite dopo; 
essersi rovinato; ora invece 
era uno di quei piccoli gio¬ 
catori che ogni sera azzarda¬ 
no e guadagnano dieci fran¬ 
chi al gioco; ora diveniva una 
spia alle dipendenze dell’al¬ 
ta polizia: ^rò Vautrin af¬ 
fermava che non era abba¬ 
stanza furbo per essere uno 
di quelli. 

E, ancora, papà Goriot era 
un avaro che praticava l’u- 
sura, un uomo che specula¬ 
va sui numeri della lotterìa; 
insomma lo si incolpava di 
tutto ciò che il vìzio, la ver¬ 
gogna e l’impotenza genera¬ 
no di più misterioso. Soltan¬ 
to che, i>er quanto la sua con¬ 
dotta o i suoi vìzi fossero 
ignobili. ra\'versione ch’egli 
ispirav.T non giunse fino ai 
punto di farlo mettere al ban¬ 
do: pagava la pensione! Ep- 
poì era utile, i^ichè ciascu¬ 
no sfogava sopra di luì l’u¬ 
more buono o cattivo, con 
scherzi o con sfuriate. L’o¬ 
pinione apparentemente più 
probalùle e che fu general¬ 
mente adottala era quella 
della signora Vauquer; a sen¬ 
tir lei, qnelTuonio cosi ben 
conservalo, sano come un 


corno e che poteva dare an¬ 
cora tinte soddisfazioni, era 
un libertino dai gusti eccen¬ 
trici; ed ecco su quali fatti 
la vedova Vauquer poggiava 
le proprie calunnie. 

Qualche mese dopo la par¬ 
tenza tìeirinfemale contessa 
che aveva saputo vivere per 
sei mesi alle sue spalle, un 
mattino, prima di alzarsi, es¬ 
sa intese sulle scale il fru- 
fru di un abito di seta e il 
passettino minuto di una 
donna gio\'ane e agile che 
filava da Goriot, la cui porta 
si era intelligentemente 
aperta. 

Silvìotta corse subito ad 
avvertire la padrona che una 
ragazza troppo bella per esse¬ 
re onesta, vestita come una 
dea, calzata con stivaletti dì 
finissimo panno senza traccia 
dì fango, era scivolata come 
un’anguilla dalla strada fine 
alla cucina e le aveva chiesto 
dov’era l’appartamento del si¬ 
gnor Goriot, La .signora Vau¬ 
quer e la cuoca tesero l’orec- 
riiio e sorpresero molte paro¬ 
le teneramente pronunciate 
durante la visita, che durò a 
lungo. Quando Goriot riac¬ 
compagnò la sua dama, SU- 
viotta afferrò il paniere c fin¬ 
se di andare al mercato per 
seguire quella coppia d’inna¬ 
morati. 

— Signora, — dts.se poi 


alla padrona, rientrando; ■ 
bisogna però che il sign 
C^riot sìa ricco come un a 
cidente, oer metterle su qu 
piede. S’immagmi che all’ai 
golo deli’Estrapade c’era ut 
carrozza superba, nella qua 
essa è salita. 

Durante il pranzo la s 
gnora Vauquer si alzò per 1 
rare una tenda, affinchè Gt 
rriot non fosse infastidito < 
un raggio dì sole che gli ci 
deva sugli occhi, 

— Lei è amato dalie bell 
signor Goriot; il sole la Hj 
eia. — disse alludendo a] 
visita ch’egli aveva ricevut 
— Caspita! Ha buon gusi 
j — Era mia figlia. — r 
[Spose Goriot con una spec 
di orgoglio in cui i pens’< 
nanti vollero vedere la f; 
tuità di un vecchio che sa 
va le apparenze. 

Un mese dopo quella v 
sita Goriot nc ricevei 
un'aHra. Sua figlia, che 
prima volta era venuta in ; 
bito da mattina, venne n 
pomeriggio, abbigliata con 
per un ricevimento; e i pei 
sionanti. occupati a convei 
sare nel salone, potcror 
scorgere ima bella blondin 
snella, graziosa e troppo ra: 
finata per essere la figlia < 
un papà Goriot, 

(ConUntia) 
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DALL’ESTERO 


DOPO IL GRANDIOSO SaOPERO NAZIONALE 



IDue morti e 5 feriti 


LA MISSIONE DEL NUOVO SEGRETARIO DI STATO IN EUROPA 

■' ' ' ■ .. i ■!■ _ > . ' ■ ■ . , ^ _ 


11 goveroo dove accottars inim o scbmro ferrovi ario n viaggio dl Dulles eonfeiniig 

1 a ft«AliÌACI#A ìIa$ f A1«1*AVÌAt«Ì / feriti versano in gravi comlizioni raggravarsi della crisi allanlled 


le r iehieste dei ferrov ieri 

Stiniillì ribadisce che la categoria è pronta ad accentuare la lotta 
Oggi sciopero di ventiquattro ore alla Difesa per gli annienti 


NICASTRO, 14. — Stasera sul Idrocarburi (metano, petrolio, 
tratto ferroviario San Pietro eco.) concedendo al ministeri 
Malda^ant'Eufemla Lamezia, su- ?,?“? Finanze, del Tesoro e dcl- 
bito Ctopo la partenza di un mer- Uh' 

ri diretto a SantEulemla partiva a, rt„nni degli interessi na- 
por la st6s.sa direzione un moto- zionall. 

lùrrcjlo. Giunto A forte velocità Dopo 1 discorsi del d.c. GOR- 
nol pressi della stazione, il mo- TAN. Umberto MERLIN e PA- 


La minaccia di tagliare gli aiuti^ ” arma segreta ” del ministro americano 
Mayer cerca di rassicurare gli americani sulla sua fedeltà alVEsercito europeo 


___lùrrcilo. Giunto A forte velocità Dopo" i discorsi del d.c. GOR- NOSTRO CORRISPONDENTE II consiglio dei Mtnisirl. riu- zione che non si sono ancora della nostra patria, che vor- 

noi pressi della stazione, il mo- TAN. Umberto MERLIN e PA- nAotr«T ia «..««ro P"° o®.®* P®f l,® ,'^ 0 **.®.' ^orzati. Alla prima occatìone remmo vederlo studiare da 

Lo .straordinario successo tovarlo Egli ci ha risposto; legazione di dlperdunti m rap- tocarralio non si Hv^‘ede\a del NETTA, che si sono pronunciati rrima ancora h.a deciso di deporro al piu (c quc.da doveva essere ol/er- questa assemblea, articolo per 

dello sciopero nazionale di 24 « Lo sintesi esatta e concreta presentonza dei personale è segnAle di arrosto di Sant-Kufe- *> favore del progetto. II seguito cne Mayer precisasse meglio presto in Parlamento i traltati la lori dalla rielezione del ra- articolo, parola per parola, per¬ 
oro nelle Ferrovie dello Sialo tlolUi situazione della vertenza recata ni Senato per e.sprimere mia e ondava a cozvarc vloien- dot dibattito è stato rinviato a quale sarà la sua politica este- di Bonn e di Parigi, aidnchu dicalo Herrlot alla presidenza chè • nelle nostre ultirrfe (ro- 

è tuttora al centro dei eoin- dei ferrovieri d rucchiusa nel la solidarietà con i colloghl il- temenio contro l respingenti del 1 , ’W®'’ degli bla- le comml^loni competenti pos- deirzVsscmblca nazionale) e<!3l quentl conversazioni su una 

menti t.egli iimbiciiti iindacnli. comnmenfo intersindacale dilnanzuin tuttora in lotta per corro di coda del merci; per di- cn*»?-, hi ner vnurer- maullestavano aperta- sono cominciarne 1 esame. Nel si .sono trasformati in altret- questione cosi tragica, ci sia- 

La grandiosità della inanife- ieri l (jiintiro s.iiduvuti "invi- difendere le loro retribuzioni c s'.ncogll&rlo t' occorsa la fiamma laUira déu'aeroporto di Ciompi- loro apprensioni e il frattempo, il governo si prò- tanti fticolal di incendio. La mo spesso accorti che que.sto 

stazione dj niartedi traspare taiio it governo e la ammini' per ottenere insieme a tutti gli ossidrica e solo cosi st ^ono po- no, sUo n Roin^ La seduta ha disappunto per la piega pone di riaprire nuovi nego- candidatura di Herriot ò stata documento era ignorato e tra- 

dallo stesse righe dei giornal; strarioiu* /erTouiarin a modi/i- altri ^talall la revisione degli luti trarre da sotto it merci l dovuto quindi essere chiusa per pr^sa dagli avvenimenti curo- ziati con gli altri cinque fir- infatti combattuta da uno con- vlsato 

governativi, che tentano di mi- care i! loro attuale atteggia- stipcnd; e dei salari onde ode- corpi straziati degli occupanti l'assenza del ministri Interc.ss.'itl PPt* annunciando la proplma mntarl dell'accordo suU’-cser- Uzionc di partiti che, tulli, ap- GIUSEPPE BOFFA 

nimlzzarc la notizia na=eo:i- merifo l’eptiliro nei confronti gu.arli al reale co>to della vita. .M'.’ospednle di Xlcastro decede- agli altri progeitl di legge Iscritti crociera Iran.satlanticn del Se- elio europeo», per elaborare poggiano Vnttuale governo, ma _ 

dendola nelle pagine interne e delle rii endlcazioni della vate- . _ vano fi ferroviere Paparatto An- alPordliie del giorno gretario di Stato repubblicano, dei protocolli complementari, o che, per una ragiono o per l’al- • 1 ,♦ » » •r»i~»w-vrf’ 

rinunciando a cantar vittoria poHa per evitare che. « breve » . .. , tonto, di 41 anni, o ropcruio , Poster Dulles. Quo.sti, come è « interpretativi », su un certo tra, volevano sfogare qualche LrlSSlcleiltl del PoDl 

sulla base di cifro falsificate, scadenza, non si sia costretti ad 1180)0 fine 01 1108 010108 '"tomo Alci, di 42 anni, men- “ ^ noto, verrà in Europa alla fl- numero di articoli, che ver- loro rancore su un leader del _ , 

come avevano sguaiatamente un’altra azione di /otto ed in . n j. r ll • 1 ''*uque occupanti del mazziniano DELLA SETA 11 quale mese; Parigi c Bonn ranno scelti da un ristretto co- partilo di cui fa parte il Pro- A Convegno a oologna 

fatto in altre- occasioni. forma più accentuata”-Questa è 001 CrOllO 01 00 fSDOflfdlO nintocarrollo nmanei-ano rlco- p* sostenuto la neccs.sim di ap- -'=nranno le duo tappe prìnct- mitato di ministri. Anche le siclcnte del Consìglio. - 

Solo il .giomale del partito la miglior sinteti della situazia- - lerdtl In gravisclmo condizioni, provare la legga nei testo della pali di questo viaggio improv- commissioni parlamentari a- per sventare la piccola con- E’ stato annunciato ieri che 

democristiano, nel tentativo di ne. ed c augurabile per tutti BRINDISI. M ~ Due rainm- -- deve servire al sue- vranuo la possibilità d* sug- giura. Maver. ha dovuto mi- il Convegno del soclalderaocrati- 


CIUSEPPE BOFFA 


Tr 8 gita {i0e di U0a biniba 
0ei crollo di un fabbricalo 

BRINDISI. H — Due rampt 


tonlo, di 41 anni, o !'< 
Intorno Alci, di 42 anni 


tto An- aR'ordine del giorno gretario di Stato repubblicano, dei protocolli complementari, o che, per una ragiono o per Tal- t'., . , .. , ■ 

Operaio Poster Dulles. Quo.sti, come è « interpretativi », su un certo tra, volevano sfogare qualche L/ISSlcleiltl del PSDI 

con ùu “«-«col** ^he ver- loro rancore su un leader del _ * 

nti del V“, “c del mese; Parigi c Bonn ranno scelti da un ristretto co- partilo di cui fa parte il Pro- » Convegno a Bologna 


vruonio A!ti. cu nuiu, invu- „ Tunassifiualó dlseorso tìeì uc uiviuuii, uiic vvi- torci rcuiouj c; 511 cui leuuer aoj 

tre altri cinque oceupanti del mazziniano DELLA SETA il quale mese; Parigi c Bonn ranno scelti da un ristretto co- partilo di cui fa parte il Prc- 

nintocarroljo rimanei-ano rlco- pa sostenuto la neccs.sit.-t di ap- -'=iiranno le duo tappe prìnct- mitato di ministri. Anche le siclcnte del Consìglio. 

cerati in grftvif«lmo condizioni, provare la legga nel testo della pali di questo viaggio improv- commissioni parlamentari a- pej. sventare la niccoln con- 


cerati In grftvif«lmo condizioni, provare la legga nel testo della pali di questo viaggio improv- commissioni parlamentari a- per sventare la piccola con- E’ stato annunciato Ieri che 

- Camera. Sono quindi liitcìA-eim^^ viso, che deve servire al sue- vranuo la possibilità dt sug- gir,ra, Maver, ha dovuto mi- il Convegno del soclalderaocraU- 

coprìrc gli errori della CISL che il goverun la sappia nitcn- di sc.ile della casa di abitazione AL SENATO R S ANNA R AND ACCIO coesore di Acbc.son «per stu- gerire eventuali modifiche. nacciare di rl.aprirD la crisi, et di sinistra, contrari olla ap- 

Iche .SI è mirata airultimo dere» posia al numero 24 di via Co- - ^ diate le attuali coirentl poli- ^ , Egli 6 riuscito, così, a far rie- provazlone della legge-truffa vo- 

momento dallo sciopero fiicen- Accanto at ferruvier. sta lanna nella quale si stavano ese- |^|| pubblicano CONTI che con un vecchio eonlinonte e Conferenza Stampa leggere Herriot dopo ora e ore luta dal governo, avrà luogo do- 

dosì sconfc.ssare dai suo, stes.si accentuando, sempre nel setto- Ruendo avori di rlpar.izlone. vivace discorso ha denunciato P**'' raccogliere elementi utili .. . „ri.s.ì .u,’. u.nn, 1 . di clamorosi incidenti, ma vi è mentea prossima a Bologna, al 

aclcronU) e del ministro Mal- re dei pubblici dipendenti. Td- sono frollale Le macerie hanno lftA«k>ÌAMÌ l’ostruzionismo de. al progetto, airorientamcnto del governo giurato di fargliela pa- Teatro degli Artigiani, 

vestiti (che ha provocato ben gitazione degli impiegati statali una bambina Impili £,„po l, sematorc EANTO- degli Stati Uiutt... partito radicale non Numeroso personalità uscite 

due scioperi ferroviari noi propriamente detti. Favorevole "r® ’ Ad settimaun di distai,- aaiia stampa angioameru rnllegrnrsi per il dal PSDI o che tuttora mllltono 

breve giro rii setto mes,) ha Imprc.saione hanno de.stato le Zj.m " " Senato ha tenuto Ieri due za dalla sua avventurosa co- À atteggiamento-, ha dichia- nel partito di Saragat aaranno 

perso la testa e cerca addirit- richieste avanzate a Do Ga- bainblna. Le^ autortt.^^ gV^dizIa- *’^d«tc. In quella anUmeridlana. 6 ' stato* rinviato ^.ìt stituzione. il governo francase l^soHdalt con là minaccia. Cita- presenti alla rlunlono di Bolo- 

capovolgere la verità speri dai sindacati autonomi, rie hanno aperto una inchiesta * s‘®‘® Iniziatala discussione sul mattino di venerdì. Oggi si di- cercato di attenuare le enronco ^ soPuifa -slcllain. uno del più influenti gna dalla quale scaturiranno le 

dei fatti accusando , ferrovie- che concordano so.stanzialmente per appurare le cause che han- progetto di legge «nlnlsteriale ficiitcrà sulla soppressione del preoccupazioni americano ren- " « „ indipendenti •>. Indicazioni di carattere organiz- 

ri dì esser ..sordi» alle esi- con quelle formulate dalla no determinato il grave sinistro, che istituisce l’Ente nazionale Ministero A 0.1. fiondo chiare le sue intenzioni. ^ ma na aggiunto cne ^ lotta per l'esercito euro- votivo o politico sullo via prc- 


B . .. .• _ no pronuncLati contro 

l.<ll lutti tlS£ll<l pubblicano CONTI che 


Per sventare la piccola con- E’ stato annunciato Ieri che 
giura, Mayer, ha dovuto mi- Il Convegno del soclalderaocrati- 
nacciare di rhaprire la crisi, et di sinistro, contrari olla ap- 
Egll 6 riuscito, così, a far rie- provazlone della legge-truffa vo- 
leggerc Herriot dopo ora e ore luta dal governo, avrà luogo do- 


i«8 ill€^ llestiofil 


i uAiruziuiiismu u c. ai prugeiii». «ta v'* - ^ 

Dopo che 11 senatore EANTO- degli Stati Uniti... ‘1, n' 

NI (d.c.) ha rivolto un appello Ad una settimana di dista,,- loRR dalla stampa angloamert- 


gare: 11 partito radicale non Numeroso personalità uscite 

avrà di che rallegrarsi per 11 dal PSDI o che tuttora militano 


perso la testa e corca addirit- richieste avanzate a Do Ga- {Tamblnà autorità gVudizia- anUmeridlana. stato* rìnviaù, a't «tituzione. il governo francese men o um suo gover^^ e 

tura, d, capovolgere la verità speri dai sindacati autonomi, rie hanno aperto una fnchLda * s‘«‘« Iniziatala discussione sul mattino di venerdì. Sgi si d^' cercato di attenuare le europea^ sCLifa"^dà P*" 

dei fatti accusando , ferrovie- che concordano so.stanzialmente per appurare le cause che han- progetto di legge ministeriale ficuterà sulla soppressione del preoccupazioni americano ren- “‘ ‘•a europea, scguua aa deputati « indipendenti 

ri dì esser ..cordi» alle es,- con quelle formulate dalla no determinato ,1 grave sinistro, che istituisce l’Ente ,).i 2 ioiinle Ministero A 0.1. fiondo chiare le sue intenzioni, f , aggiunio cnc ^ ^ l'eserci 

gonze del bilancio e agli in- COIL. Intende applicare 1 prmclpii SJ! z. e.iJZ. .1 

j-, - _ -,—.— - J.IJ — --i— ■ . . ■ -L - -' : -- - contenuti nella sua dichiara- ‘ c. uinn-a ut 


vili del governo a prolungare 
l’attesa 


Nella giornata di icn. noi. il 
pc.'ifonale civile dogli s^abili- 


A questo noposito abbiamo menti militari di Romo ha con¬ 
voluto sentire il parere del tinuato l'azione iniziata in¬ 


compagno Sandro Stimili,, del¬ 
la segreteria de) Sindacato na- 


sieme ni colleghi dei mini.sten 
de)rE.sarcito. della àlarina c 


zionale ferrovieri, uno dei deirAcronautica per nvendi- 
maggiori dirigenti della reeen- care riinmediato esame da par¬ 


te lotta. 

« Vediamo un po 


te del governo dello richieste 
egli ci di adeguamento delle retribu- 


lìn appello degli iglellelliiall napoletani 
in difesa del Parlamenlo e della liberlà 


contém.tl nella sua mchiura- ^ estranea agli avve- scelta dalla .sinistra del PSDì 

zone nrogrammatica di inve- nl">enti della scorsa notte. No- por proseguire la sua lotta m 
stitura circa r.<Lerclu, emo- avversario del trattato eh difesa delia proporzionale e con. 
pco..; ha ribadito la condizione I ottantenne sindaco di tro l asservimento alla D. C. del- 

di una preventiva inte.'i.T con a k poclaldemocrazla Italiana. 


Bonn sulla SAAR, ma lia re¬ 
spinto la prospettiva di una 
radicale trasformazione del 


sidenza deU’Assemblea. ha in- convegno saranno presenti, 
vitato i deputati a ben nfM- „ celaman- 

tere prima di «na eventuale 


ha risposto— Il 7 agosto 1952, ."ioni 'unfricazionc delle varie — - « . , . ». ... ..... . i» • u 

dopo Circa tre anni di trattati- veci della retribuzione, ^a- Tfa I firmatari $000 I oroff. Alborgamo, Aliofta, Caccioppoli, Cortese, Montalenti ed altri niù'nr^ àl u, ò *"m fni 

ve, nel corso delle quali si so- la mobile adeguamento scat- u 1 1 rr i > ».s.>.Lr piu precisi, uno ai dot¬ 
ilo raggiunti precìsi accordi, i ti. rivalutazione lavoro straor- ' ' .^ americani e uno agli elet- 

fcrrovìerì furono costretti ad dìnarJo ecc.). Un folto gruono di intellettuali napolct.nni, nel sofia; Giuseppe Martano, libero Università di Napoli; zìlessan- france.'-i. Quindi ha sviiup- 

tin primo sciopero per oppa- Tale azione trae la sua giu- qii.ile sono : più'noti nomi della culturo meridionale, doceiifc di storia della filosofia, dro Vescia, libero docente di fi. un ragionamento cne si 

dizione del Ministro dei Tra- sdifìcazione dalla situazione di ha solto.scntto una importante dichiarazione < In di- preside di Liceo: Carlo Mirati- siologia umana; Vittorio Vivla- riduce essenzialmente a questo, 

.-.porti a far proprie le con- particolare depressione eoonc- fe-a del Parlamento c della libertà» della quale diamo da, professore di analisi mate- ni. rcpisfa. JV suho 

elulioni aaiulsite. A seguito di mica del personale della Difesa q,,, n te^lo - niatico dell Uniucr.sUà di Nu- - sereno europeo », ha poche 

CIÒ, fon. Malvestiti imperino ri.spetto alla già depre.ssa .situa- poli; Giuseppe Montalcnti. prò- 1» ||l| nAr un foliprìlA probabilità di essere ratineatj; 

l’amministrazione ferroviaria zìone degli altri .statali. Ancora una volta la rOsc’ienza uazioDalc \ iene turbata jessnre di genetica «eii’Uni- cerchiamo dunque di addomo- 

ad elaborare un progetto che Telegrammi .sono alati inviati da minacce rii giorno in giunio più chiare alla libertà di re- versiuì di Napoli; Luigi Mo- rAnniAhampnto rffìllfì DROllfì slitarlo, cosi da creare attor¬ 
ie,lesse conio degli .studi pre- al minn-uro Pacciardi. perche cenfe riconritiistata'. --onibra offuscarsi la speranza che In sclietti. preside rlcl II Liceo _ “SI no ad esso una cerchia di 

cedenti e delle richieste, coni- soistcnea. in seno al Consiglio (h.l I‘,-,cse «i,i retta rial Patio che deve unire fntti gli Scientifico di Napoli; Carlo Mu- maggiori con-ionsi; se vi com¬ 
piete in ogni parto. priscUiite dei m'inistn. la rich-esla già .‘ L ì. 1, rnsii ,zi , e rh'l scelta, scrittore; Jncopo Nopo- H . omlti.to ..secutho de:i or- portassimo diversa,nento. a-i- 

pcr ben due volte dal S.F.l avanzata dalla Federazione do- nJnnnn-m n leiVu^ le uranrh musicista; Giovanni Napoli- gunlzz^lono .Miiducalc ^ocimo^ ciremmo incontro an un nllt- 

n documento dell’Amnnm- di-Statai; aderente alla CGIL hbl-rif nrrocato; Camillo Ninni, morraticu (Mi.) si e riunito nel mento Mcuro. 

strazione, arrivato il 5 dice'ii- -j- concc-rlcrc -.mmediatamento ilj*) liberali.snio c rklla democrazia, (jallii '*"• * nbero docente di batteriologia; giorni .‘•crirsl. Ai termine del suoi Re.su, da vedere se questi 

bro invece che il 15 novembre, un acconto mmimo di 5000 lire '‘himpf, iill uguaglianza del voto nei suoi clletU: leggi r?lic gnaijjQ ^otte,pro/essorc nell’Ac- labori. l Executho tieifUIL ha argmnenli convinceranno gii 

rappresentò un vero colpo di men.sli da gradnars: secondo i preparami la decadenza del regime parlamentare per man- cademia di Belle Arti di Napo- dlrimato un comunicato in cut americani, i quali temono so- 

scena, in quanto peggiorava In {jradi c le categorie, in attP.?a tenere al potere un raggruppamento politico. fi; Giuseppe Palomba, professo- respinge la tesi delia Contindu- pratiitto che rapcriura di nuo- 

.'•tes.sa situazione precedente al che il governo esamini c dell- La nostra cultura, che ha creato so stessa combattendo re di economia politica nell’U- stria in merito alla questione vi negoziati rimetta in cau-a 

7 agosto/ Dt qtii l'acutizzarsi n:.<;ca Pintero problema delle contro l'intolleranza, sa che la lilicra vita civile è condizione niversltà di Napoli; Domenico del conglobamento dei salari. raccordo cosi fatico.samente 

della situazione dei ferrovieri, retrlbuzion' del personale del- .Jcìtq vita sniritunle e non può accogliere tentativi di ri- Papa, avvocato: Gioacchino Pa- Il problema del conglobamento raggiunto diversi mesi fa, ed 

che non si può dacrero dire lo Stato. norloro U Nozione uno stato di minorità parelli, libero docente di lette- 6 giudicato dalla UIL « pre giu- inauguri un nuovo periodo li 

essersi manifestata improwì- ordini del giorno .so.no stati ^ v», fitiroso canimino del mondo moderiiò la patria di TP*®™ twliano; Piefro Pirrclla, dlzlalo e urgente»; si chiede laboriosi contatti diplomatici, 

samente. ,qviat, ahrc.si olla Pre^tdenza f® Ubero doveiite dì letteratura la- perciò .11 sollecito tmsferimen- ritardando illimitatamente In 

A parte i eoniunaati unitari del Consiglio. 11 Al'dimnuwlonl dnll’amblto rìn.ascitn delle divisioni te¬ 
di protesta Tfl (itlu* le vrpa- Nel quadro di questa .situa- educazione alla hlterta, sta nO-,trQ impcgrm tiL ,ion niqn Napoli; Michele Prisco, uen» commisaionl tecniche. Il desche. - 

nizzazioni sindacali dal 21 fio- ^lone il personale delle animi- dare disperso quo.sto patrimonio, di tUteiidcrr tiHicmo la gf-fUtafg. Gfot’ortMl Pugliese cui compilò iV oTTrtal pressoché Abbastanza fìdùcio.m' 'nell» 
rembre in poi. non sì può nistrazion: centrali, funzionari, causa comune della liberta itauan.i. Carratelìi, professore di sto- esaurito, a quello di vero’o prò- buona volontà di Mavor, ma 

ignorare che già il 12 dìcem- impiegati, tecnici cd operai — « ».»- dt;, w, Xn„ni,- linn ('nccioo. antica neirUnivcrsità di prie trattative Interconiederali ». non molto convinto d'elle sue 

bre fu prear-nunciato uno.san- come abbi.amiF'precedentemc.n- Le ® ‘ 2‘ Pisa; Renato Raja, giudice del sono stati discussi anche li prò- reali po.ssibiUtà di aziono, il 

pero di 24 ore per la seconda te comunicato — .sospende oggi v?nrt«-o di Naf Amcdlo di NaloV-' Cleto Car- l^iàuuale di Napoli; Domenico wcma della regolamentazione nuovo governo di Wa.':hington 

settimana di genvatn. se nel -i Lavoro dalle oro 0 alle ore 1'"^? AiTranmn n- nrofessore di storia scrittore; Adriano Reale, delle ConimLsslonl Interne e lo crede sopratutto nelle virtù 

frat(envpcran,ri,nfstr.,:,o„f.,.o„ 24. intendendo con questa azio- P®'»* Francesco Albergamo, fi avvocato; Salvatore Rom^^ del Diritti del Lavora- Lzum.aturgiche dello spaurac- 

avesse accolto le richieste. richiamare l attcnzione del- b^-ro docente filosofia teore- tisiologìa; Già- ,qre proposto dalia C.G r.L. chio d, un mancato sussidio 'o 

Che cosa fm-iro fatto il 00 - io auto.-ità responsabili sulla Bea; Febee Aldensjo, Ubero do- Napoli. Raffaello Rossi, Ubero docente di - dollari: sarà questa senza diib- 

rerno c Vamministrazione ter- riece,«5tà di affrontare l’esame cenfe di storia della filosofia, f clinica medica; Corrado Russo. |.| . . bio dicono Informazioni pro- 

roviaria. a .«triifo di tale pre- del problema generale dello preside del Liceo Genovesi di professore nella Accademia di JllO SÌ 18 6l0ggefe venienti dalla capitale d^Bli 

.3 di po.siziotte? Niente Jet- retribuzioni e di corrispondere Napoli; Antonio Aliotta. Ac- Belle Arti di Nopoti; Morio Droelrfanfa «folla Paniihhlìra Stati Uniti r«arX segreta» 

icralmente! Quando, nei. H 29 q.n im.nediato acconto. cademico dei Lincei, già pro/es- sore nell Accademia dt Belle Ar. Sansone, professore di lettera- HreSIOente 06118 KepifflOIICa el^J posrcr DuUesVerter? imL 

j;_, _. . ... _.. JJ noll’h. ti Hi Knnfltf NlUtì CoTtCSC. Zt ..,liA .1: —— - ‘-*'V i-uain IJUiiCta I*., 


ferrovieri furono costretti ad dìnarJo ecc.). 
tilt primo sciopero per oppa- Tale azione trae la ;>ua giu- 
sizione dei Ministro dei Tm- •rtifìcazione dalla situazione di 
sporti a far proprie le con- particolare depres-sione eoonc- 
clusionl aaiulsite. A seguito di mica del personale della Difesa 
CIÒ, l’on. Malvestiti impegno rì.spetto alla già depressa .=ì;iua- 
l’amministratiotìP ferroviaria zìone degli altri .statali. 
ad elaborare un progetto che Telegrammi .sono stati inviati 
lencsse confo degli studi pre- rninn-uro Pacciardi. perche 


rcotKta com c, il trattala sullo 

’ _!_ M esercito europeo », ha poche 

U tili MA» lìn vAlInfìlA probabilità di essere ratifieatj; 

UIL pcf un aOllcdltl cerchiamo dunque di addome- 

nnglobainento delle paghe ‘’u„a"S«hS‘'°di 

- maggiori consensi; se vi coni¬ 
li , oinliato esecutbo dcM'or- portassimo divorsamunte. au- 


radicale tra.sforniazione del testualmente’ dtel. Mondolfo. Giail. cavlnato. 

é -Lcp-n.. Bem.rt.: 

. c dcil.i Gran Bretagna, ha j( - ^ .j ;j qqale impegno Tristano. Codignoifti Coseu, Grep^ 

ss;:’ nr",,?b'oir ,, «Mn» p. « p=«o„.u». . ; 


»IFRm»4»]¥0 
Sfl i ni ! 


che non si può dacrero dire io stato 
essersi manifestata improwì- Ordini 
samente. i-ivim» : 


Che cosa hanno fatto il ao- jo autorità responsabili sulls 
verno c l’amministrazione ter- riece,«ità di affrontare Tesami 
rorinria. a seguito di tale pre- del problema generale delb 
i3 di po.'tirioito? Niente Ict- retribuzioni e di corrlsponden 
irralmentef Quando, nei. il 29 q.-j immediato acconto. 
dicembre, si -preci.rn rhf In jq alcuni stabilimenti milita 
.sciopero si sjrebbe fatto 'il I3 ^i saranno effettuate, nelì! 
gennaio, governo ed ainmini- giornata d, oggi, particolar 
-■trazione hanno contili nato a ma.nif est azioni a sostegno delli 
fare orecchie da mercante. richieste avanzate. 

Fu solo nelle ore notturne Nella serata di ieri una de 
del 7 gennaio che » no.scera « 

il famoso telegramma, indi- — " 

rizzato da De Gaspi'‘^i ad l» T>lJd^f*'irCCd 

uno solo dei sindacati ititcres- II./ rlLUv/lliOO* 

tati, proprio mentre partiva - 

per la Grecia, da dare .farebbe ^ ^ ^ _ 

Titomafo solo nel pomeriogio w■ 

del 12. In conclusione- si sta ■ 

in .sitenrio p<'r un infero Tn«s« gggpgpggWvUnhP V 
e al momento in cui non c’è 

Più alcuna oraUcr. possihititn 1 

di contatti dire’tj, si fa un te- iMlllligill 

lepramma quanto mai vuoto di mmmmW < 

contenuto; e poi si espr-tne . - 

S; DAL DOStAO IDVIATO SPECIALI 

ciato 25 giorni prima! i __ TT* -l- 

Abbiamo chiesto infi-e al! VELLETRI. 14 - Non aveir 


Sparsi mo a l> eleggeie 

d^orr,ppppde« .vpppli: An.o,.;p S!i'« f.“«r DrA,MADt« ddlld BoDublrih 


, cadVmiio d« Liici. pii pro/«- sore naWAccdemla ai nelle Ar. p„,„,„,r dV 

In alcuni stabilimenti milita- sore di filosofia teoretica nell U- ti di Napoli; N ino Cortese, (u,.^ italiana nell’Univi 
ter e. __ Hi VnnnTI- Cfirlo Ree. omfetcore dì storia del Rl.sor- tlewf- 


[/ninersitd di 


— 11 mare- 
fatto eleggere 
ila Repubblica 
Jugoslave tlu- 


le sue valigc. Kon per nulla 
vedremo arrivare al suo fian¬ 
co il futuro distributore di fon- 


IL PROCESSO DI ODERZO 


BUFERE DI NEVE DALLE ALPI AGLI APPENNINI 


poli; Vito Cramarossa, libero ^ 

docente di ostetricia e gineco- ** ‘ Jt.e: F-r'.— ■ i;s !;a s 

logia; Viftorio De Franciscis, li- •«. Mai*» ami a, 

beta docente di tisiologia: Lelio BUFERE DI NEVE DALLE ALPI AGLI Al 

Della Pietro, owocato, segrc- - 

recto, aa aore .farcooe ^ torio del Consiglio deU’Ordi- ^ 

ReSDinlB 18 riClUBSm -sLsihJi ;;s: Campobo»»© iso 

vento in cui non c'è _ niversltà di Napoli; Maria Del ^ _ JL*. — ■■ J 

no oratrcr. possihititn AmUmMIA fli I U¥«0 II IIObCI SOVVO 

UOl Gol 100IO 01 DIIOSO p"o/«sore «orto del dbiffo - 

e poi si espr-me ••• romano neìVVniversità dì Napo- La bufera di neve abbattu- violenta tormenta 

perchè è accaduto moritn il mani-ato lU Fcmando Dt Rltis, aiuto nei- (ia giorni sul Molise A Tori 

ip ^rn stato preanvìiv- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE.Vra • . .. jp-jj rfstituto di Patologia Medica continua a imperver.sare. Tutte di sotto 

giorni prima.' i ..deU’Unirersita di Wapoli; Leo- strade prov.-.mnl, e „^tali termomè 


Campobasso isolata 

Tutto il nord sotto zero 


Scrive il corrispondente di 
Le Monde che 1 «problemi eco 
nomici saranno abbordati nel¬ 
la misura in. cui essi sono Icfm- 
ti alla comunità europea di di¬ 
fesa», ed aggiunge subito do¬ 
po, per evitare qualsiasi equi¬ 
voco, che «le dichiarazioni del 
senatore Wiley coincidono e- 
•^ttamente con le opinioni ge¬ 
nerali del Gabinetto Eisenbo- 
wcr». Minaccia di tagliare i 
fondi da una parte, difficoltà 
quasi insormontabili dall'altra: 


Non ha tro\-ato accoglimento 


romano neWt/niversità di Napo- La bufera di neve abbattu- violenta tormenta. appare dunque vicina la pro¬ 

li; Fernando De Riti*, oiuto nel- tasi da tre giorni sul Molise A Torino si segnano 8.6 gra- spettiva dì una «spiegazione» 
l'Istituto di^ Patologio Medica continua a imperver.sare. Tutte di sotto zero, a Vercelli il burrascosa! 
dell’Università di Napoli; Leo- j,, strade prov^-:c:ali c statali termometro da 6 à calato a 8 __ j ss • # 

nardo Donatelli, professore dì sono bloccate come anche il sotto zero c in Valsesìn duran- Mayer cd Herrtot 

farmacologia nella Università tronco ferrov.ar.o Campobar-so- te la notte .=, sono registrate ^ 

dr Napoli: Saverio Gatto, seni- Termoli. punte di freddo alla tempera- ! 


La rivelazione degli atti 
criminosi compiuti da un 
gruppo di medici sovietici, 
legato alle agenzie di spio¬ 
naggio occidetitali, ha co- 
.stretto i difensori d’ufficio 
dei mandanti ad impugnare 
la penna. Di/Jlcilc compilo, 
polche .si tratta di difendere 
degli assassini confessi, uo¬ 
mini di scienza che hanno 
utilizzato le conoscenze che 
la società aveva dato loro 
per compiere delitti che ri¬ 
pugnano alta coscienza u- 
mana, prima ancora che iti¬ 
la coscienza politica. 

Compito difficile, abbia¬ 
mo detto, che con rivelatri¬ 
ce unanimità i propagandisti 
dell’assassinio assolvono con 
lo sbrfgafiuo procedimento 
di rovesciare pari pari le 
responsabilità. Due dirigen¬ 
ti sovietici sono stati assas¬ 
sinati cd altri hanno corso 
un grave pericolo per la 
propria vita? Bene, le vit¬ 
time sono i nove medici, 
primo anello — dicono — 
di una a epurazione » che 
non si capisce bene come 
motivata, verso chi diretta, 
da cosa determinata. Alcu¬ 
ni dt questi medici sono 
ebrei? Ebbene, si tratta dì 
anfìsemffisnio. Hanno ucciso 
Zhdanov? Ebbene, hanno 
agito SII ordine di Stalin, e 
cosi via. 

Leggevamo giorni or sono 
sul Tempo una notizia as¬ 
sai significativa. Il corri¬ 
spondente da Washington di 
quel giornale, illustrando la 
nomina a capo della CIA 
fllntelligencc Service ame- 
ricano) di Alien Dulles, fra¬ 
tello di Fosfer Dulles, scri- 


Ifìn da ieri i.iwy«.L» uc4i<. . g-^ca; limesto Uiuttant. con- poluogo è completamente t.-o- La temperatura oa ieri aa 

i-^Cl TTÌOITQO I jj -jottor Pedotc intzava a ». siglìerc della Corte di Appello lato da tutta la provincia oggi si è fatta più rigida in Wa-^hin^on attribuisce all a^- 

_ ìnarlarc sulla Questione della . Al termine della lettura del- Napoli; Gabriele Cannelli, li- Da tre giorni nevica inin- tutta la Piana Padana ove tutti 

lo VFàt'Và MiiHità n meno della famosa ‘ o^duianza law. Fadda, a i>o- h»ro docente di clinica chirur- terrottamente anche su tutto glj albe! secchiti dal freddo Fosler Dulles troverà a Pa- 

TlCl 1<4 VOl La #.me«a dalla Cotte coUegìo di difesa. SI è gica; Luigi Incoronato, scrittore; TAppcnnino centrale marchi- sono ricoperti da spessi strati Dgi un ministero che .appeim 

-- - appellato, riservandosi U ncor- Gustavo Ingrosso, professore giano e su quello umbro, spc- di brir,a che si sovrappongono nato, da già Mgni evidenti di 

Il miniatro dal Lavoro ha con- fó tutti ali “ “ Cassazione, contro rordi- confabiHfó di Stato netVUni- eie nelle zone del camerinese. senza poter sc:ogIìer5Ì nemme- squilibrio. C’è manrato poco 

vocatT di nuo^ I dife^ limitatamente aUa cerritd di Napoli; Girolamo Lo del muccese e del valico di Col no nelle ore diurne. che la notte scorsa Mayer non 

o^eatemr deriaTO-aS te^^ “v f provvedimento che Coscio, prof^ore di clinica Fiorito (Umbria). La neve in Fenomeni di nebbia intensa fosse cottretto^a dimettersi, 

-ì della Società «Temi» e dei- i ^ respìnge l'istanza intesa ad ot- oculistica nelVUnlversità di Na- alcuni punti, come a Col Fio- sono diffusi ovunque special- L’jncred.bile zuffa di una set- 

'«’» pir-Kirter » oer nmcetoiìre *fcd lavata dwla dUe» pcT m ^ tenere la revoca del mandato poli; Gaetano Macchìaroli, edi- rito, è alta cm. 40 e fn alcune mente durante la notte Umana fa. attorno alla sparti- 

d, cattura. tóre; Giuseppe Mannarino, libe- località lungo ,l piano, anche A Reggio Emilia li 2 -ad; zìone dei portafogli, ha lascia- 

.If ù “• «,»c:chi Al l.rll,- 

z lamenti vichiesiL rimpossìbilità di arrestare 

Alla OaechettI di Porterivita- partigiani Solo nel caso di rea- 

CLINICI ILLUSTRI E MEDICI PRATICI DI TU! 

lo del «egretesio della commis- veste il carattere di «una par- 

sJone interna Le maestranze, ticolare sottospede del reato m m. m. m 

CONSIGLIANO E PRESCRIX 

:otta contro la po’.lttca fascista yento il P. M. im^~ HiTo natrando i ^ I ^ ■■■■ ■ ■ m %Éai^ ■ a 

Ce:iA dìrerior.» della fabbrica. forte abilità dialettica, non 

Cóntro ali ei lioanziaffwiiti an- * P«ò riuscito a snwnteBw 
r.unclati dai'A direzione hanno la tea della difesa. Dove m- 
fC'.operaXo ieri per mezz'ora J la- fatti, il P.M. abbia potuto trar- 
Toratori deìl ILVA di San Gin- re un simile giudizio nei n- 
lanni Valdarr.o, decisione guardi del reato degli undici 

uranime della CGIL e deivriu d. Oderzo, non si sa, visto che 

I- .nm mT, /.inn- !-te- ** Processo è appena iniziato e 

La eomiwaaKii» tecnica i„t« visto che la stessa sentenza 

=f *?. S. rrnSiS.» del .lo«»r 

Pedote. aDe 10.40, la Corte si 
.avo,, prò- rtUrava per deliberate in me- 
Dri rtto alla discussione sugli toci- 

La dìmìona dalla Mantaata di dentL 
raspale Monferrato (azienda che La Corte è ritornata in aula 
fa parte del grappo Snia-VIsco- 18 ^ dopo una discussione 

CONTRO L'INFLUENZA, I RAFFREDDORI, I DOl 

«roitast ieri mattina hanno ^ presidente D'Amario. Con 

t^inc: 1 c^.en^ ^nno «lo- di*”vSetri*’ba*^^in!o L’ASPICHIN NA NON DEPRIME IL CUOI 

perato per un oia In segno d. so- tutte le eccezioni avaitsate dal 
;.darietà collegio di difesa negando la 

*dl^Tnrtno*'«8^*Mla ria e degli atti susseguenti, la 2 COMPRESSE PRESE INSIEME TRONCANO «L RAFFREDDORE / 

noM e 45 alle ClSU Alla Miva nullità della sestensa di rinvio 

di Acoul 408 alla COIL e 10 all* a giudizio della ssolone MnN- _ ' - _ - . -- - - 

cisu^ toria della Corto di Atoiw di*' ■ì****ì*«— 


Napoli; Saverio Gatto, scuI-jTermoli. punte di freddo alla tempera- ,-àt *** 

rii Giorrinro, pro/es- Per l'slto Mobrt. cioè per tura di meno 10 gradi. Ad ?* «• ir* politica 

ar^o è non solo la qualità ai neU’Accademia di Belle Tnvente. Agnone, ecc. la slra- Alessandria e Casale Monfer- che va sotto U nome vago 

partigiMJ bisogna che -i Arti di Napoli; Marcello Gigan- da provInaSe è interrotta tra rato la temperatura oscilla fra “J oopo aver preso poSwv.,,o e misterioso di ”propaganda 

tratti di fatti conimessi pa le ubero docente di letteratura Castropi^ano c Torcila. Il ra- 8 e H sotto zero. della sua e mia prova nera e la cui principale 

necessita della lotta contro i g.^oa; Ernesto Giuliani, con- poluogo è completamente i.' 0 - La temperatura da ieri ad „della Importanza che attività consiste nel combat- 

nazifascisti ». . . , siplierc della Corte di Appello lato da tutta la provincia oggi si è fatta più rigida in Wa^shm^cm attribuisce all ag- U comuniSmo in alcuni 


Tocftte *dl*nuo^* lìT*rillna**dUeS* nanza stessa limitatamente oUaltersità di Napoli; Girolamo Lo del muccese e del valico di Colino nelle ore diurne, 

Tocalo ai nuove per cgjgi i r»?- mcidcnti sollevati dalla difesa. h: ___ »-, .»»« i»l h; ««ki,; 


CLINICI ILLUSTRI E MEDICI PRATICI DI TUTTO IL MONDO 

CONSIGLIANO E PRESCRIVONO 


nera e la cui principale 
attività consiste nel combat¬ 
tere il comuniSmo in alcuni 
punti strategici del mondo 
con mezzi che possono ar- 
riv’are anche aH'azione di¬ 
retta f. 

Perchè i propagandisti 
dell’assassinio, invece di 
elucubrare sulle m misterio¬ 
se ragioni » delle rivelazioni 
sovietiche non si domanda¬ 
no cosa significa l'espres- 


.sfonc americana ' « azione 
diretta »? Non sorge loro il 
dubbio che Ite anione diret¬ 
ta r possa far grondare san¬ 
gue? I propagandisti dello 
n.<tsassìnio possono trovare 
sulle .sfesse colonne dei loro 
giornali i nomi degli infami 
mandanti stampati a chiare 
lettere. ■ i , 

Ma essi cercano gli auto¬ 
ri del crimine non tra gli 
assassini via tra le vittivie.- 
E gli impudenti ■ vorrebbe¬ 
ro attribuire un significato, 
infamante al fatto che la 
Unione Souielica colpisce i 
criminali, quale che sia la 
loro razza: e parlano ora di 
antisemitismo. Ma l'Cmpre- 
so si rivela troppo difficile 
e la contraddizione appare 
.scopertamente dalle colonne 
dei loro giornali, cosicché, 
nd esempio, la Stampa dì 
Torino è costretta a scrive¬ 
re che l’accusa di antisemi¬ 
tismo n è una soluzione trop¬ 
po scopertamente tendenzio- . 
sa, per non risultare subito 
in malafede a chiunque co- . 
nosca la netta differenza 
tra antisemitismo e àntìsio- 
Tiìsmo». E il giornale ag¬ 
giunge che il primo m è una 
torbida manifestazione del 
tutto estranea alla dottrina 
marxistica e alla prassi dei 
regimi comimistì ». - ' ^ 

Ma basta di ciò. Lascia¬ 
mo i difensori delVassassinio 
al loro turpe compito. Già 
vi fu chi difese con le sue 
menzogne .i crimini dei fa¬ 
scisti e dei nazisti, e la sto¬ 
ria si incaricò di far giusti¬ 
zia e dei mandanti, e degli 
esecutori e dei loro propa¬ 
gandisti. Gli Alien Dulles 
ricorrano alla loro « azione 
diretta »: ma sappiano che 
non è con i pugnali o con 
i ccleni, con i mefodi da 
gangster che si fermano i 
grandi processi storici. Lo 
dovrebbero comprendere og¬ 
gi, quando un gruppo dei 
loro agenti, smascherato, 
appare completamente iso¬ 
lato, lurida scoria che un 
grande popolo, stretto intor¬ 
no ai suoi dirigenti, lascia 
cadere nella sua marcia che 
gli ABen Dulles non saranno 
max in grado di fermare. 
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CONTRO L’INFLUENZA, I RAFFREDDORI, I DOLORI REUMATICI 

L’ASPICHININA NON DEPRIME IL CUORE 


2 COMPRESSE PRESE INSIEME TRONCANO 


AL PRIMO INSORQERE 
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DOPO IL CONGRESSO DI BOLOGNA NEL M ONDO 

:E LA CULTURA di Dell 

-— yj, «primo piano» ci 

ili AOA ALiilSSAi%MtiiMl¥M L'affettuoso Incoragj 

?"'*d^U*^d*”^ l^’^llo cultu* attraverso innuincrcvoH ^inirjatt- ® £• un po* difficile care 

iùone fondamentale perchè la ne democratiche. jB irlnomei^od^UavUa^iar^ 

donna oggi partecipa, di fatto c Sorsc ofiRi. di conseguenza, in riera che più vii sia rimasto 

di diritto, al lavoro e alla poli* seno all Unione Donne Italiane, impresso nella memoria. Ho 

tica. una Commissione Csiltiirnle, la ’ dovuto pensarci su a ìun- 

- Bisogna perciò che la sua par* quale si propone di seguire e prò* - fio perchè, ooni ora, ogni 

tecipazione sia stimolo, c non muovere queste numerose e sva* ^||ì||HMbL miìitito delle lavorazione di 

ostacolo, al progresso della de* riate iniziative che pullulano in ^ un film sono per un’attrice 

mocrazia nel nostro Paese. tutto il Paese; per colicgarle c assai importatiti; ogni sua 

sMa le forze dcirantì-dcmocra* per metterle a confronto. * , espressione dev’essere stu^ 

zìa, le forze dciroscurantismo, a marzo si terrà un grande ■ - ’ (Hata perchè « deve » rtu- 

vogliono continuare a fare della Congresso nazionale della donna f. s^'*'*-* sccotifio le intenzioni 

donm». «p»rlalmente della donna italiana, congresso promosso dal* ■ del rcolsta. E ritiatifc volte, 

Italiana, uno strumento di servi- TUnione donne italiane, che in* ' specie all inizio della nostra 

tu ( e perciò di corruzione) per tende raccoelicrc ttitte le donne , corriera dobbiamo sudare 

rmdivi/uo c per k colIcnivSà. -, t 

-Ci viene chitsip, ripnaiamtn-siasi modo dei .liriui, d,llc «i- -, 1^' ' . Siile w? ó» nSo nkno 

rt’vok SSlIi Tanè 'See°i,Ói“Te Hf ■ ' f èì;i qiiek SióoSr Pof non 

cosa noi intendiamo per oscu* |„ queiroccasionc, in quella ’scco^ora ricordo il mo- 

rimismo. quella tribuna, rinascerà W mento"più diffìcile ed allo 

.-Vorremmo rispondere con le .i dibattito oer risolvere il oro* M ^ meiiio piu aij/iciie eu uno 

DArolc di un antico letterato ita* li i t i ^ È stesso tetìx'po ptit beilo del"* 

parole ai un MUCO jcucraiu Ila blema clclrclcvazionc culturale w , J \ a*„;„ ^S/^nr/fn 

liano, Guido Gumizelli, che prò* femminile alla luce delle nuove f ' ' , / !“/“'? camera. Lo ricordo 

mosse, al tramonto del medio* conquiste raggiunte con il nostro f piacere 

evo quella riforma letteraria che appassionato lavoro “ ■ m ^ perche in quel frangente ho 

fu anima ed espressione della ‘ sentito intorno a me da par¬ 
grande riforma politico-sociale ......... dei tecnici, 

spinar AkAAAMMÉa aa as aaaaa a aa • aa^aa Maa^aaaaA&a^ aaaa a aa a aaaa a 
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UNA MAL ATTIA DAGLI INSIDIOS I SVILUPPI 

La paralisi infantile 

e i mezzi per combatterla 

Come si mani l esta il morbo - Nuovi metodi per la vaccinazione 
L’epidemia di Macerata - Diflicoltà per la profilassi collettiva 






Un ‘‘primo piano» che non voleva riuscire —p———-— 

L'affettuoso Incoraggiamento degli operai Come si manifesta il morbo - Nuovi metodi per la vaccinazione 
- L’epidemia di Macerata - Difficoltà per la profilassi collettiva 

£’ un po’ difficile, care indifferenza. Provammo e ______---——--—---- 

^eni° Aldine sCTc fa cì trot'aua- uno bonale iti/luenza, la natu-tl’occìalo dell’ospedale; nel- 

rleìn Sie Suini sl^rfinasro oo/lala^ non riuscivo a co- P‘“ misere ra stessa del virus che. come l’unico polmone d’acciaio esi~ 

r.»«rd.ol« nfitn «Milpn f«Wn borgate romaiic: Ìli Ulta dì lutti gli altri, può essere vinto stente in quella citta. Dopo 

doK od?sLrcT sTo iun vSjo Intorno a £ ammuc-solo se aggredito prima che poche ore, in quello stesso 

aT nercfiè oauì Srt^ ooni ?cnnò ^ epmtre ?c)ttirL la ® ®‘ riproduca c si fissi sui tes- ospedale fu ricoverato d’ur- 

minutoàeile livor^^ presèira dT tu/ta là « tron- rucche, vive senza.luce, sen- suti nervosi, sono i due gres- gema un altro bambino in 

uniilm sono vc^^^ ZTcìte ?ni óuardat'Ì iTre- oas. senz’acqua, senza ini- si ostacoli ottorno a cui, fi- grave pericolo di vita per 

ó«oi {«morfaMfi* oonV SHQ ^ Qi ardala prc jpjjj„jci. nella miseria nora. inutilmente la scienza l’incombente asfissia prodotta 

rWpwrp stu“ ... più nera. medica si è dibattuta. da paralisi infantile che ave- 

dhitn nnreìiè « deve » riu- W VIV « Avevamo appena finito di E non staremo a parlare va colpito i muscoli respi- 

scire secondo le intensioni ■ 0% Visitare un bambino. Non delle cure fisiche, dalla dia-ratori. 

del rcaista E oiiaiife *t7oIfe I dffl nidlo di particolar- termio alle applicazioni di I medici dell’ospedale si 

‘snneìenWinisìn^della nostra MjBM I^B BBBJ M mente grave: tuta bronchite, corrente galvanica, che non trouarono nell’atroce dilem- 
corriera dobbiamo sudare mmmm tante che lo afflig- possono essere considerati ma: anche questo bambino 

In etn<t^iehe cettn enmìrie e gcraniio per il resto delVin- mezzi dì cura della paralisi aveva urgente, improrogabile 

far stare il reaista sulle verno e che nessuna cura riu- infantile, ma solo degli esiti necessità del polmone cl’ac- 

suine ver un vrimo piano \ scirà a togliergli di dosso, di questa, in quanto tendono ciaio. Quale dei due bambini 

sul quale magari voi non “ »«a«tenere i tessuti dell’or- andava salvato? 

soffermerete nevaiire l/i vo- f!• . -•] ietto, sgocciola la pioggia e to o degli arti colpiti nelle Cosi, di fronte agli occhi 

.Htra atten-ioìie^ fessure delle pareti .si migliori condizioni di mitri- attoniti dei genitori, nel di- 

■ „ „ ■ •' j -, / 1 insinua e soffia il vento ge- zioue e sanguificazione^ sperato tentativo di salvare 

Ecco, ora T'cordo il mo- y « Esclusa dunque, almeno per entrambi, i due bambini ven- 

mento piu alj/iciie ea ano Stavamo giù per uscire ora, la possibilità di combat- nero alternativamente messi 

stesso tempo piu bello del- / quando, nella penombra, fuo- lare la paralisi infantile con nel polmone d’acciaio- E men~ 

la mia carriera. Lo ricordo f'MJ r ri della zona illuminata dalla mezzi terapeutici efficienti, tre uno, introdotto nel respi- 

infatti con grande piacere lampada ad acetilene, abbia- unica arma potrebbe essere ratore, riprendeva fiato, Val- 

perchè in quel frangente ho intravisto qualcosa che quella di una profilassi col- tro boccheggiante attendeva 

sentito intorno a me do par- \ prima non avevamo notato, lettiva, esercitata .mediante il suo turno. 


é 


affermatasi in Italia nell’età dei 
Comuni. 

Egli esaltò l’amore per la don¬ 
na come amore per la cujtura 
nuova e per la vita dello spirito, 
t « L’amore^ è fuoco — cantò 
Guido Guinizelli — e come tale, 
tende verso l’alto ». Anche se si 
rovescia la fiaccola, il fuoco sì 
drizza. 

„ Ebbene coloro che tentano di 
spegnere questo fuoco, rovescian¬ 
do la fiaccola, sono gli oscuran* 
tisti. ■ 


DUE GIOVANI SI SONO UCCISI PERCHE' NON POT EVANO SPOSARSI 

I fldanzati di Tossignano 

accB saBO la società liorg liesc 

La tragica dBCisione: morire insieme a mezzanotte 


del regista un’amicizia e 
una solidarietà che dtffìcil- 
meùte riuscirò a dimenti¬ 
care. 

Era il mio primo film: 
Anni diffìcili. Ero stata sco¬ 
perta dal regista Carlo Lo¬ 
dovico Bragaglia, che mi 
aveva ritenuta adatta alla 
parte della maestrina fasci¬ 
sta, imbevuta di falsa reto¬ 
rica e di miti illusorii. Poi 
il film lo diresse Luigi Zam¬ 
pa che mi fece recitare con 






•Ma è un fuoco che non si pie- r*.. i- r i . • P® clic mi fece recitare con f m —Son 

ga c non si spegne: a tentare di Aveva vent’anni Lucia Ca- glia e non potevo sposare, a La bustina tragica, con su «n^iViirn t- coinnrcn- f ' f paralisi i 

• rovesciarlo, ci si potrebbe bru- vlna ed era figlia di poveri causa della povertà... i», ha la- scritto « veleno m, trovata ab- . "’ n*^ f .- f jvoii rù 

ciare le dital contadini. Viveva in un pae- sciato scritto Roberto e bandonata accanto a un bic- * ;!/ '^A « rispond 

■* La donna italiana ha fatto sino. Tossignano, quindici chi- « Muoio per il mio Roberto, chierc d’acqua sul comodino andò liscio; finche dovetti • ^ \ a; ^ 

/molti oroeressi oer la conauista lometri da Imola, coi suoi che è troppo povero por po- dell’una e deU’altra camera recitare un primo piano. .1 t moontoTe 

' della cultura dalla nortra Liberi- numerosi familiari e pochissi- termi sposare...», ha la.sciato da Ietto dei fidanzati di Tos- Voi sapete che cosa vuol di- l \ ] era già 

itone fino ad oggi (sottolineo no* »"« Qualche tempo fa scritto Lucia signanoè il simbolo di un ge- re i^iprimo piano» per un’at- / bambini 

mnir: P®*" Lucia una speranza era Resi deboli dall impossibili- sto sbagliato, negativo, simile trirp nlit> «rime ormi «uol f mnio Hi # 

n.T Etn! d ^ buie tà di sperare la gioia di un a tanti altri che in questi me- « da ^ L S ornali 

' Pf®“®®*“***‘'**!V*n' , digiuni di jg jjiyj-p QJ.Q ^gijjj fatica; e que. focolare, Roberto e Lucia hnn- si vediamo troppo spesso 

' credono che noi speranza si chiamava Ro- no, evidentemente, in quel comparire sulle pagine del P^asa vlctnissima al viso, es- . . , _ - ^nin^rùiA 

sramo Itati Jiberati dai «Libera- berlo. La ragazza, infatti,’dve- loro ultimo colloquio, deciso giornali dedicate alla crona- accecata dal riflettori, uu semplice ed elefante p/j, 

tors • americani). va conosciuto un giovane ven- di abbandonare la vita insie- ca nera; ma è anche come un con gii sguardi di tutta la abito da pomeriggio Fj 

-Si è lavorato hitensamcnic, liduenne, contadino come lei, me, cosi come insieme l’avreb- dito accusatore puntato su « troupe » puntati ansiosa- 

nella unità anche organiz-zativa, ma come lei poverissimo. Per bero istruita, se si fossero classe dirigente, che non mente su di lei. Ebbene, in ' 

per k con<)u„.a . p.r.il. sodi- !”"SbllM di ui’lme“r-?fò- pS d5ve'''yf?oo'lpli“md h-! rioonoscerc noU'uomo . il oucoM coddiziopi io dopopo occupata... Mi sculii im- || teri 
mento effettivo dei diritti rico* responnaUiiiia dj un intera la paesi do\e il socialismo na , ; , j . n-nzln'^o - nttt>nninr,> il min voltn ad provvisamente sola e avvi- Fìnnra 

làscìuti alla donna italiana dal- *"» 8 ba. I sogni, le attese, la creato dignitose possibilità di matcnaie Jdi e mi spuntarono due la- nessZ cc 

la Costituzione repubblicana. gioia degli incontri, dopo il fi- vita per tutti. LILIANA CORSI „„„ particolare smorfia di ^ nessun cc 

r-«.T_• _ ___ \_ I_danzamento. ciascuno di noi ..... v* ...____ vernilo a 


sere accecata dai riflettori, 
con gli sguardi di tutta la 


un semplice ed elegante 
abito da pomeriggio 


« troupe » puntati ansiosa- o»-.» 


Avevamo appena finito di E non staremo a parlare va colpito i muscoli respi- 
visitare un bambino. Non delle cure fisiche, dalla dia- ratori. 

aveva nulla di particolar- termia alle applicazioni di I medici dell’ospedale si 
mente grave: tuia bronchite, corrente galvanica, che non trovarono nell’atroce dìlem- 
itna delle tante che lo afflig- possono essere considerati ma: anche questo bambino 
geranno per il resto dell’in- mezzi di cura della paralisi aveva urgente, improrogabile 
verno e che nessuna cura riu- infantile, ma solo degli esiti necessità del polmone cl’ac- 
scird a togliergli di dosso, di questa, in quanto tendono ciaio. Quale dei due bambini 
Perchè dal soffitto anche sul a mantenere ì tessuti dell’ar- andava salvato? 
letto, sgocciola la pioggia e to o degli arti colpiti nelle Così, di fronte agli occhi 
dalle fessure delle pareti si migliori condizioni di mitri- attoniti dei genitori, nel di¬ 
insinua e soffia il vento ge- zione e sanguificazione- sperato tentativo di salvare 

lato. Esclusa dunque, almeno per entrambi, i due bambini ven- 

Stavamo già per uscire ora, la possibilità di combat- nero alternativamente messi 
quando, nella penombra, fuo- lare la paralisi infantile con nel polmone d’acciaio- E men- 
ri della zona illuminata dalla mezzi terapeutici efficienti, tre uno, introdotto nel respi- 
lampada ad acetilene, abbia- unica arma potrebbe essere ratore, riprendeva fiato, l’al¬ 
mo intravisto qualcosa che quella di una profilassi col- tro boccheggiante attendeva 
prima non avevamo notato, lettiva, esercitata nicdiante il suo turno. 

In un angolo un bambino, la vaccinazione- Finché, al momento del 

avrà avuto quattro o cinque * o cambio, i medici si accorsero 

anni, le gambe penzoloni dal- UR nuOVO VACCUIO. che, nell’attesa uno dei due 
la sedia su cui era seduto, cl Disgraziatamente però, fino bambini era morto, 
guardava in perfetto silen- a questo momento, nonostante Sembra una favola: eppu- 
zio c nella immobilità più tutti gli sforzi eseguiti in que- re è un fatto realmente ac- 
assoluta. Quelle gambe, nude sto senso dagli studiosi di caduto, uno di quei fatti che 
ed esili, stranamente esili ri- tutto il mondo, nessuno dei parlano da sè. 
spetto alle altre parti del vaccini proposti ed usati ha Qui non c’entra la scienza, 
corpo, sembravano come se, dato risultati incoraggianti, qui non si tratta di attendere 
invece di essere avvezze a La difficoltà maggiore con- che gli studi e le ricerche ci 
correre, a saltare, ad arram- siste nel produrre un vaccino svelino quanto la natura an- 
picarsì, fossero state sempre con un virus sufficientemente cara cl nasconde, 
lì. appese ad una sedia, prive attenuato da non provocare Vorremmo chiedere alle 
di vita. la malattia e, contempora- competenti ma silenziose au- 

— Cos’ha? — dicemmo- neamente, sufficientemente torità sanitarie: quanti pol- 

— Son due mesi che è così: attivo da produrre immunità, moni d’acciaio vi sono negli 

paralisi infantile- In passato, gli sperimenta- o^edali dì Macerata e prò- 

Non ricordiamo più chi fu tori erano riusciti a far svi- vlncìa? 
a risponderci: forse la mam- lappare il virus della paralisi Noi sappiamo una cosa so¬ 
ma, 0 la nonna, o la sorella infantile sul tessuto cerebra- la: a Roma il numero dei poi- 
maggiore. Il nostro pensiero le di vari animali; mo tali moni d’acciaio esistenti in 
ero già lontano, agli altri procedimenti, lunghi e costo- tutti gli ospedali, cliniche, ca- 
bambinì colpiti dal terribile si, non risultavano adatti per se di cura, ecc-, delta città si 
male di cui, in questi giorni, una produzione industriale conta sulle dita di una mano 
l oiornali hanno parlato. Ma- del vaccino. f aggiungiamo che, sebbene 

cerata, ci han detto, sembra E' di pochi mesi fa la noti- in periodi non epidemici, essi 
una città morta; i locali pub- zìa giuntaci dalla California sono quasi sempre • in fim- 
blici chiusi, i bambini top- che alcuni studiosi americani zione. 
pati nelle case, le scuole de- sarebbero riusciti ad ottenere, Che dire di più? 



*Vr.n Tnn r.,nV Inrr. danzamCnto, ciaSCUnO di noi ........... 

immaginarli. Roberto e 
facile. Così come non c facile Lm-ja gj volevano bene, avreb- 
rfusuna lotta per 1 attuazione dei bero molto desiderato spo- 
writti costituzionali in questo sarsi. 

" ^nodo di tentata Involuzione Ma nell’attuale società, que. 
libila storta democratica del no- sto del matrimonio, come tan- 
d(ro Paese. ti altri, è un problema che as- 

i Noi conslderiaino anche la dì- siila, angoscia e turba mi- 
f«a dei nostri diritti particolari boni di uornini semplici. Ro- 
comc partecipazione attiva alla berlo e Lucia rappresentano, 
costruzione della cultura nuova, se volete, un caso limite di 
, Il bilancio per la elevazione Questo spaventoso dilemma, 
culturale della donna ci sembra Quando la disperazione pren- 
-LL-»—«ncir:..» uo il sopravvento e la man- 

= AnL'tutto NOI DÒNNE-il set pro.spettive, che una 

Anzimtto AftJf fAJWAt. Il sa gbista società dovrebbe offri- 

iimanale temminile di tipo mio- j.g ^ tutfj gjj uomini, annienta 

vb, con CUI noi rispondiamo, m iq spìrito di lotta e il senso 

polemica costruttiva (la polcmi- della propria dignità. 

ca dei fatti), a tutti coloro che La pietosa tragedia è scop- 

ccrcano di asservire la donn.i piata, di colpo e quasi sileii- 

per' mezzo di una stampa im* ziosamente, all’ombra di due 

monda la quale ne offende la case, poco dùstanti l’una dal- Kumerose sono In questi giorni le manifestazioni di donne che chiedono elezioni oneste, 
dignità, r t’altra. H comitato esecutivo nazionale deli'Vnione Donne Italiane ha indetto dal 18 al 33 geo- 

‘ -•, 300.000 copie alla settimana di _ Come tutte le sere, infatti, naio una settimana di solenne protesta delle donne contro la legge truffa 

un periodico femminile dcmocra- Lucia e Rol^rto si sono in- _. _ . 

tico, onesto ed istruttivo, che si 

. 1 - abitaziono della fidanzata. ^ 

fa lettere, non sono molte . occhi negli ocelli, ner due ore, ^ ^ A A ^ 

. fronte ai^ milioni di giornali c hanno formulato piccoli prò- Zk _ ^ 

giornaletti, rotocalco e a fu- getti, hanno cercato di co- M m^ mw 

meni, eh* seminano una piccola, giusta W Jfw ^ 

zione, tuttavia e 

'< Poi IL CONGRESSO PER LA Poi alle 21.30 Lucia, dopo ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^^ 

STAÌIPA femminile tenutosi una giornata di lavoro inten- 

A Roma neirottobre scorso, cioè so, è andata a letto, rimugi- —' - ' ■ ' ■ " - . . - - ' —■ '■ ■ ■ ■■ ~~~ ' ■ 

circa due mesi fa, dopo un’intcn- nando nella mente, di cortes, __ m ■■ bb b bbb b 9 

sa preparazione, profonda c ca* ^u^a quella fila di ostacffii Mms b i 

pillare^ ' durata • molti mesi, at- ^bc la sua povertà e quella di jL/f 'Oli < 

; _Roberto innalzavano di conti- 

vinciali ^lizzati in quas, tutte ‘S^'^^irtto m°at?lm^oS^ 41 ff XiOllCf . *tanlf‘d^^” 

le regioni del nostro Paese. ^ ^he, a mezzanotte, ’ i* i ' 

Si sono gettate allora le fom tutta la casa è in subbuglio. . , ra»-.-onfatn a éSSZ * 

damrata di quelle « aUeanre cnU poche, misere stanze risuo. « Sor capostazione, abbia pazienza, mcvir* i-n-tm la BdpJl 

. nano doi lamenti dj L„eia „„„ jj, ,, p,rte„„ , C atìfiSlac- , ' W . 

' minaano a prosperare in molte rMun.o. muoio.» ella grida ^ .. »»» flìÉr 

' città (come Napoli, Firenze, Pa-J ai suoi, mentre accusa un t»"'- —Orario forse e stato cambiato? qa^IlT di- Vi 

lermo) c che noi speriamo si or-jribile dolore al fianco, rhe . - Mon parte nemmeno Taccelerato.. Armairf* PaoU^ - )L^ 

«anizzino rapidamente in tutte!prenie con il « Seimila treni, caro signore, ni di Guidonia. . [ 

le località, anche c soprattutto) 00 . Qualcuno, alla fine, stipo- _.» j. pizzolla di il 

nei piccoli centri. stupore c lo sbiaoltt- staranno fermi per ventic^uattrore TaranTo!AIfredo • 

. Infine le innumerevoli !]„^ chiamerò «Senti, senti». Manca il Carbone? 3 lrnsbctti di B ^ V 

live colturali che si vanno svt- ^ inczz^ C*è qualche «uasto, sor capostazione ? ... . 

lappando in ^egu.to al fervore d. ^^tte c quaranta Lucia spira| « Sì. signore, C*C «n gnasto grosso, S dì ' Vi’ ^ i 

idee c di opere promosso dal|,,.a snasimi niroci — • . i- •» j- » P® Mrola. di lj | 

- Congresso della Stampa femmi- * P^o prima ella aveva chicJ *«“* ****** ** «*»»«>« rosso: Ra-.ano R^ano kU . 

. nilc. 'sto in uno sforzo: - ohe orej E* guasta, e non basta — lei deve sapere— ^ 

* ir seme gettato sta frmtu.-Kono? n c, saputo che en. j la busta-paga del ferroviere. L« bw di Na- . 

cando. mezzanotte, a\*eva baioettato:. .__ . . _c_ ^ ' 


I CONSISLI DEL OOTTOB X 

Sintomi e cura 
deli'influonza 


PER I VOSTRI BAMBINI 

N 2 


Lo abbiamo costatalo nel la-,** Sono contenta di morire oro- 
; -Toro della Commissione per la prio a quest'or^ mentre'sta 
- elevazione culturale della donna ^ ^•®^berto « 

al II Congresso della Cultura Po-* 

..L. i ......A . n^T/v-n. stava anche lui morendo.Ver- 

I SO la mezzanotte il giovane si 

m que«i vomì. I costruttivi in- levato dal letto. lamen- 


Alta siiflzione 

« Sor capostazione, abbia pazienza, 
perchè al diretto non dà la partenza ? 
L’orario forse è stato cambiato ? 

' • Non parte nemmeno l’accelerato.. 

« Seimila treni, esuro signore, 
staranno fermi per ventiquattrore 

« Senti, senti». Manca il carbone ? 

C’è ciualche guasto, sor capostazione ? ... 

<« Sì, signore, c’è un guasto grosso, 
perciò in tutta Italia il disco è rosso: 

E’ guasta, e non basta — lei deve sapere — 
la busta-paga del ferroviere. 

A muovere ■ treni non basta il fuoco, 
se il ferroviere guadagna poco; 

Se questo guasto si riparerà 
il treno in orario partire potrà 

CALEPINO 


serie. mediante procedimenti spe- VINCENZO PEDICINO 

occupar»... m ccu.fi im- lt terrore delle madri "Vlìfl «“pcS^" . - 

f'"‘“"'o « l"tiu?mc?.c I b,t^ mcjcuto. ’ •OTTO, a 

^^ssun comunicato ufficiale è Anche senza farci eccessive _ . 

f^imc. A (piesto o tilt- venuto dalle competenti an- illusioni, questa comunicazìo- S|||ft0llll 0 Clim ' 

tt SI commossero. Tutti uve- torità sanitarie a tranquìllìz- ne lascia perlomeno sperare ^ 

vano compreso il vuo dram- zarci o a metterci in guardia che siamo sulla buona strada riA||^Ìn#||immvaB 

ma. E allora oh operai circa il diffondersi del male, e che, prima o poi, verrà tro- nilSli III■■IIV|IA|I 

fecero a gara a incitarmi, a A ragion veduta, quindi, voto il modo di debellare la - 

promettermi chi una cosa alcune madri ci han chiesto poliomielite con un vaccino R. N. ROALA. — Ogni anno. 
chi un'altra, come a un bini- che perìcolo c’è per i loro sìmile a quello che ha avuto in questa stagione Tinfluenza 

bo che fa le biz'e Mi sentii bambini e se anche in altri ragione del vaiolo. fa la sua comparsa ora spo- 

n cuore colmo di'aratitudi- c’è l’eventualità che Ma, nel frattempo? Con in focolai poco e- 

uc uwroSiuó™™ 'cu - ' « O'ffonia c quo- suoli mccci possiamo d./cn- elf" 

JutìTe rSuuZuuÙ ró- "" '' S'-SicS* ifS” ?eS‘iXè Ir¬ 
le proioudild d’un.rao c t er- che ci c/iicdouo di lulimre ! 3 Xu dl‘~i*'‘S.i-può do* 

SO il rcqWa che con buone rhemorìa il ri- loro bambini? rò Sfù 

parole mi persuadeva « non cordo di un bambino visto Vogliamo ricordare un fat- gravi, sino a diventare epid“- 

preoccupnrmi... una volta, per coso, con le to accaduto recentemente e mia con accentuate caratteri- 

Finalmentc mi cahnni e braccia o le gambe colpite che, certo, molti lettori ri- stiche di maligniti come ac- 

fcci il famoso primo piano, dalla paralisi camminare car- cordano. cadde in tutta Europa sul fi¬ 
rn nueittn hrpvp in aiìna- P®**». ° hanno saputo di un In un ospedale di una città nire della prima guerra mon- 

-.n.-enri.-n A-mr. oltro CUI lo paralisì mozzò italiana era ricoverato un diale e negli anni a questa jm- 

rcn-a banale episodio c rac- progressivamente il respiro bambino colpito da paralisi mediatamente successivi. 
chiusa una delle piti f^om-che fosse possibile dar-respiratoria post-difterica. ."-F insorgono complica- 
movcntl esperienze umane gjj ^ minimo aiuto. Questo bambino aveva po- qualche giorno la 

della mia vita. L’insorgenza subdola della chissime probabilità dì sai- 

DELIA SCALA malattia, che simula spesso versi e fu messo nel polmone ^omi la sta^cheLa 

- — — ■■ ' ' III-. ■— ■ ^ I dita deirappetito. sì avvia de¬ 

cisamente alla guarigione. La 

.A ^ convolescenza deve però esse- 

0 ^ „ -, ^ F ♦ PER IVBSTRI BAMBINI ilmàna. altrimenti con facilità 

Ir mm JÈ •''ì osservano ricadute. Conàì- 

K| O none che favorisce l’insorgere 

1 ^ I v ^ della malattia e delle even- 

tuali ricadute è Tesposizione 
al freddo. :n specie ai bruschi 
~ ' ~ —— cambiamenti di temperatura 

datore «lejja faii Amici del Novellino,, 

O O Per ta cura dcirinfluenza i 

-——----- «ulfamidici. la penicillina e 

Eooo 1 primi iscrxtt .1 Sii? 

• - ui? S”Sut; pÌ’» “o’3ì 

• ' Novellino». Naturalmente i pn- corsi: Gionni Frisoni di Firenze; U- « 

rni iscnlti a\-ranno la tessera per Mano PoUmanti di Firenze: Ma- ^une dell influenza non com- 

* - i primi _ Le tesserine sono qua- ria Luisa Nanni di Piombino: Pc- olicata. il farmaco più efficace 

, f , . SI pronte per essere spedite: chi tricca Giuseppina di Roma; Do- è l'acido acetilsalicilico che «i 

! ' i le desidera deve scrivere al No- irenico Greco di Napoli; ilari trova in commercio rvf 

" ' ) ' - ‘ . ' vclhno, presso Unità, via 4 No- Salvo di Nicastro; Enzo Termola- insieme ad altre co^ar^o ch»- 

£ -h 1 U vcaibre 139. Roma, indicando U ferra di NapoU e un'intera comi- ne rinfo-zann l^rìòSl 

* \\ proprio nome, l'età e l indiiizzo Uva di Massa Marittima CGros- 

' O U preciso. Scriietc. se vi è possi- scio): cinque ragazzi in gamba ‘o*tna ui numerwi 

r ^U bile, in stampatello, cosi non ci che hanno già formato un grup- aspirina, cafiaspiri- 

" là saranno orrori di_ lettura, da po e nominato un presidente e aujichinìna e mol- 

Jài» parte nostra. Ed ora un saluto che hanno scritto tutti insieme, b ancora. 

I pubblico ai pnmi membri della risparmiando quattro francotwIU. Molto importante oltre al- 

/ ' nostra «Lega»: àfono Falca di Essi sono: Seroio Loltni, Rober- Tassunzione dì farmaci antin 

t F(t^r* Livorno: Luciano Pianu di Con- to Cntrìi. Bruno Cerboni. Seroio nup’'zali è la dcfren-» « l«tV- 

^ . cesa: Graziella Baldi. Marasca e Cianchini c Limano Priami. La h,-; a ^ 

’v'*' ' yA .Vedo Boddi, tutu e tre di Palaia settimana ventura pubblicherò- _**?*.*® 

" %=?* ’'(Pisa); Annamaria AUobcUi di mo i nomi di tutti jjh altri c^c - leoore e per aitn due 

-/. . < ^ . Foligno: Franco Di Paolo, che harino chiesto la tesseriaa della remissione, 

.. . - ' dobbiamo nngranare per le 500 « Amici del Novellino*. d*-«tnfCriOne con protargolo 

'' ' lire offerte, per gli indovinelli CIAggploCOLO ?! ^ P®*" o con altri fra 

i Roma e GlocxBe Cloffi di che manda e per la sua amici--- : numerosi preparati esistenti 

ue i premi in palio, e tanti zia che dura ormai da tanto tem- 1 «lewlìr! fvjié«»llinÌ 

no rinerariamo nore ri.Wnne * UIMIICl TraieilIRl ^b, la diFnfzione della fann- 


Ums© sciatore |“le(ja (Mi Amici ilei Xovelliiio,, 


I migliori. Ira _ _ ^^ _ 

I tanti disegni _- 

con cui avete r—Eooo 1 pr: 

raccontato a éSm 

modo vostro la < , *,*^‘(8 9} Cominciano ad arrivare le 

fiTn- deirnt-cac- " iscrizioni all.i « Lepa Amici del 

ìuiLii^ ' --rrhér ’'.> ‘ ' Sovellino,. Naiuralraente i pn- 

chiotto scx.^tor , WM ^ W _ iscnlti avranno la tessera per 

«ono quc.li oi: li/ » ' \ i primi - Le tessenne sono qua- 

•Armand* Paoli- - \ ’X i f ' - -* pronte per essere spedite: chi 

ni di Guidonia. \ li- 'i ^ desidera deve senvere al No- 

Ida Pizzolla di' il " I ^ ‘ A. ' vclhno, presso Unità, via 4 No- 

Taranto, Alfredo U vembre 139. Roma, indicando il 

di \\ proprio nome, ieta e 1 indirizzo 

3lrnslictti di A ^ V ^ . U preciso. Scrivete, se vi è possi- 

Palazzuolo sui ^ '• Vi bile, in stampatello, così non ci 

Senio, Celaciop- ' \ i " n saranno orrori di_ lettura, da 

po Nicola, di Lii' I parte nostra. Ed ora un saluto 

Ra-.ano. Romano hiì . l # pubblico ai pnmi membri della 

Xrrt Parai di - Bla 'iJJl nostra «Lega»: àfono Falca di 

Livorno: Luciano Pianu di Gon- 

Fircnzc, Cinita ^ W^***^^ resa: Graziella Baldi. Marasca e 

- yA .Vedo Boddi, tutu e tre di Palaia 

poli. Ratini San- ' -* ' . IPisaì; Annamaria Altobclli di 

dra di^ Roma ' ^ 2 "' ' ' ' " * ' ^ Fra/Jco Di Paolo, che 

Lido. Piera Vi- . ' ^ ^ / ■ . ' , " - dobbiamo ringraziare per le 500 

gnani di Fi- • - - —- ' - r-aaraSra^BBc» . . offerte, per gli indovinelli 

renze, Ferdiaando De Alvarct di Roma e GloCRRe Cioffi di che manda e per la sua amicì- 
Viterfao. Ad essi andranno dunque i premi in palio, e tanti zia che dura ormai da tanto tem- 
augun. - ■ po. ringraziamo pure Giuséppe 


1 dodici fratellini 


"fi. * .—y. -:,o, era levato dal letto. lamen- - - t. i-, 5e con collmtori Può essere 

jvìvvr*' fortissimi dolori ed era ... i„i così fatile c^é awìS « -'arà prescritta di voT- 


DONNE, AlaHa Antonicna p^o dopo: nonostante 

Mscdoccbì, di pina Jovine, d: le cure affettuose. 

Gina Formlgipnl (in rapprescn- L’indomani la polizia inì- 
tanza deirallcanza Femminile di zfa le indagini. E sia in ca- 
Firenze) ed, in particolare, Pin* sa di Roberto, su un tavolino, 
tervento della rappresentante sia in casa di Lucia, su un 
femminile della Segreteria Na-jca.ssetfone, vengono ritrovate 
rionale della FIOM hanno do- due lettere, scritte con la cal. 
cutnentato come le donne inicl- lìRrafia incerta di chi non ha 
lettnali si stiano già incontrando 
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(ettoali si stiano già incontrando 
.con le operaie, con le impiegate. 


|di istruirsi come si conviene 
a ogni es.sorc umano. 


ff 1* • • 1* j fu f-fsnj c•^^urc uiiiaiiu. 

^ - con Fe conudinri nei circoli d, Da entrambe le lettere, dopo 
mr fV'**''®.® oelFe biblioteche d: lab-parenti e 
M-/. ènea, m nun-oms|WCificatamen-|perdono per il terribile ge. 
K culturali di cascina c di ca-j^to. si alza la dura condanna 




tre m spesM ra rOriamJo, 


V gejQpato. . la un modo di vita che offen-jfrBi Umre di rarfefla. 

}f Ln tetta cantra i’aaalfabetismoj de la dignità umana: «Avava|r«-*-iterai 
i j^nficm é pncokgico è in atto la responsabilità della fami-lbAaMte ■■ rittmms). 


mm corteo di pcnswMti 

luogo a cono ecco oggmire: 


I geadormi 


Mm rOrtmmdo scbm mdmgì, 
com Im rara ebrmgottnle. 


M imm mmtfrire. 


B carte* cm t 


mente.' 


Um emccetem resi Mo 

orni mom cWc d grmm temore. 

* a eertmo, dictr* 3 emrUUo, 
or grmeegme eem nriere. 


Imi era così facile che avrebbe ® prescritta oi vol- 

potuto rispondere anche il 3iini- volta dal medico curan- 

stro della pubblica istruzione, -e. una tei apia e&n vitamina C 
Molti hanno anche disegnato i e cchi ormone cortico sott**- 
dodicì fratellini, ossia i dodici -ale. L'alimentazione per tut- 
mesi dellannc^ Per la premia- to il perirlo febbrile dovrà 

[rione u«amo 11 pappagallo am- e<^ere lesserà di ri 

maestrato (è uno dei personaggi v ... ‘ek-era, composta oi ci- 

del Pioniere, Io conoscete?). Fac- facilmente dige-- 

ciamo pescare a lui i nomi dei ® piccole quantità di 

dieci vindtori, ed eccoli qua, vermouth, di marsala « di 

pronti per il postino che porte- buon vino tsossono essere utili 
ìà i premi: anche perchè aiutano a vinco- 

Camela Cufato di Ribera rp Tinappctenza «emore nre- 
(Agrigento); Gianearlo Buzzego- scti^p 

i; di Pontassdeve; Franco Capo- batt y 

lupo di Avellino; Roberto Maia- wwi 

letti di Roma: Jlichele di Felice 

di Roma; Sabatino Vannetti di PIETRO INGRAO - lun ari 
Belvedere; Rossana Moretti, di 

Roma; Giuseppe Buono di Por- cieweati • elee €n*>L raep. 

Qd: Aivaro Bittoreni di Vaia- at«Hnim*«t<» •»Vt» fiBBigX* 
strada; Lia Pippi di Ribolla. ggl SMqaaMM ai RIA 
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